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Sommario 

 

Lo scopo del presente lavoro di tesi è quello di mappare, all’interno della realtà della 

Struttura Complessa Approvvigionamenti dell’Azienda Socio Sanitaria Territoriale Grande 

Ospedale Metropolitano Niguarda la tipologia e le funzionalità dei vari flussi informativi 

amministrati dalla struttura ed individuare un sistema che permetta, agli utenti incaricati, di 

alimentare tali flussi in modo puntuale ed efficiente, senza ostacolare e rallentare le 

principali attività della struttura. 

La Struttura Complessa gestisce direttamente i processi di acquisto finalizzati 

all’approvvigionamento di ogni bene, lavoro e servizio di cui necessita l’intera azienda 

ospedaliera, interfacciandosi con tutti i fornitori presenti sul mercato e valutando, 

tecnicamente e commercialmente i prodotti e le offerte economiche. L’elemento peculiare 

di questa attività di approvvigionamento risiede nella natura delle risorse economiche di 

cui dispone l’Azienda: questa infatti è una pubblica amministrazione, in quanto tale, è 

interamente finanziata da fondi pubblici. Per questa ragione la struttura deve garantire il 

rispetto delle norme previste per legge e sancite dal Decreto Legislativo 50-2016 e 

successive revisioni, denominato Codice degli Appalti.  

Con lo scopo di monitorare l’attività di acquisto ed il successivo consumo di ogni bene, 

lavoro o servizio approvvigionato dall’Azienda, sono stati istituiti degli enti di 

monitoraggio. L’attività di questi enti consiste nell’osservare e valutare le procedure di 

acquisto dell’Azienda attraverso un’analisi dettagliata dei dati che la stessa azienda invia 

con lo scopo di rendicontarne l’operato: in questo scenario emerge la necessità per 

l’Azienda di organizzare dei meccanismi interni di gestione dei dati relativi agli acquisti in 

modo da poterli rendicontare a tutti gli enti di monitoraggio in modo puntuale, corretto e 

completo. 

L’attività del presente lavoro di tesi è stata quella di elaborare un sistema di gestione di tali 

informazioni, in modo da assicurarne una sicura archiviazione, oltre che una facile e veloce 

consultazione e visione. Il nostro lavoro ha portato alla creazione di un database di 

struttura mediante l’utilizzo del software Microsoft Access ® offerto dalla suite Microsoft 

Office ®, che costituisce un contenitore di tutte le aggiudicazioni effettuate: ciascun utente 

può alimentare questo database inserendo le informazioni che gli vengono richieste da 
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alcune maschere che guidano l’uploading di informazioni, oppure muoversi all’interno del 

database visionando le informazioni presenti e ricavare i dati utili ad alimentare i flussi 

informativi o a programmare il lavoro futuro. 

 L’elemento principale del lavoro è stato quello di individuare una soluzione che si 

intersecasse con le normali attività della struttura senza esserne da intralcio. È stata infatti 

riscontrata una grande correlazione tra il lavoro di approvvigionamento, che rappresenta 

l’attività principale della S.C., e le attività di alimentazione dei flussi, che invece sono 

attività secondarie: le informazione che servono ad alimentare i flussi vengono generate 

dagli utenti nelle diverse fasi che caratterizzano il processo di acquisto, per questo è 

indispensabile prevedere alcuni interventi di gestione delle informazioni già durante lo 

svolgimento delle attività di approvvigionamento in modo da attivare le operazioni di 

gestione dei dati proprio nelle fasi di lavoro in cui questi stessi dati vengono generati.  

Il primo approccio al problema ha portato all’elaborazione di un codice in Matlab: 

abbiamo valutato i rischi e i limiti della soluzione individuata e abbiamo deciso di 

abbandonarla ed intraprendere una nuova strada. Questo nuovo tentativo, che si è poi 

rivelato essere il più funzionale per il progetto, è consistito nell’elaborazione di un 

database digitale che permettesse di archiviare i dati secondo percorsi dedicati ed estrarre 

delle informazioni mettendo un numero praticamente illimitato di filtri di ricerca. Una 

volta elaborato il database, abbiamo eseguito dei test per misurare il carico di lavoro 

necessario per garantirne sempre completezza ed aggiornamento delle informazioni 

presenti al suo interno, in modo da valutare l’effettivo vantaggio dell’utilizzo di questo 

strumento: i dati riscontrati ci portano a sostenere che un aggiornamento quotidiano del 

database sia poco impegnativo e poco gravoso sul carico di lavoro dei dipendenti e che i 

vantaggi derivanti dall’utilizzo dello strumento a valle del suo perenne aggiornamento 

siano molti. Tuttavia, a causa della variabilità dei flussi, delle informazioni da monitorare, 

come anche delle informazioni da produrre in uscita dal database, gli aggiornamenti e gli 

sviluppi dello stesso saranno sempre necessari.  
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Abstract 

 

The purpose of our work was to map the nature, the organization and the structure of every 

information and communication flow that is controlled and managed by the so called 

Struttura Complessa Approvvigionamenti (S.C. APPR) in Azienda Socio Sanitaria 

Territoriale Grande Ospedale Metropolitano Niguarda: we had to create a solution that 

could help the employees in their activity of transmitting information to every each 

qualified authority in order to do it in a fast and easy way , without hindering and slowing 

down the other working activities.  

The principal activity of S.C. APPR is to manage the supply chain of all goods and 

services that are requested by the Organization, interacting with providers and selecting 

and analyzing all their products and sales deals. The peculiar element of this purchasing 

activity is in the origin and the nature of the economic resources that allow the 

Organization to finance the purchases: in fact Niguarda is a public organization and, for 

this reason, it is financed by public funding. Because of this, the organization must report 

the way it uses these resources and this activity of reporting is regulated by the so called 

Decreto Legislativo 50-2016. This decree determines that the organization must guarantee 

a lot of information and communication flows in order to allow some control authorities to 

evaluate the quality of the activity of the organization itself.  

For this reason, the task of S.C. APPR is both the management of all the activities of 

purchasing aimed at giving the Hospital all it needs to take care of patients and the 

interaction with all the control authorities in order to inform them about its operate: it is 

clear how a system that generates an integration of these two activities might be useful. 

This will help the Organization in maintaining the quality of the health services offered to 

the patients and in respecting the legal requirements. 

Our work consisted in the creation of a system that allows a secure archiving and a fast and 

easy use and transmission of all data that are involved in the communication flows. The 

result is the creation of a database on Microsoft Access ®: this database consists in a 

digital archive in which every user can add data through a process of uploading that is 

driven by the masks, or observe, extract and use any information uploaded before through 

the queries and functions that we had created. These elements, the masks, the queries and 
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the functions, help the users of the database in every activity that is necessary to do, from 

the uploading of information to the utilization of them, and offer a very fast and easy 

solution to the activity of management of data communication flows. 

After the creation of the database, we proceeded with a testing phase aiming at a evaluating 

the time and the work-load necessary to carry out the aforementioned activities. In fact the 

database should be a new tool for simplifying the usual workflow, and should not represent 

a further hindrance to it. 

The results we obtained allow us to consider the database a very good solution: it is not 

difficult or even heavy on workload to maintain updated the database, and the functions 

and the queries that are available offer a lot of research opportunities. However, the 

structure of the information and communication flows and the data that are involved in 

them can change in time, so it is necessary to update the database adding new information 

fields and function that manage them continuously in time. 
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Introduzione 

 

Lo scopo del presente lavoro di tesi è quello di mappare, all’interno della realtà della 

Struttura Complessa Approvvigionamenti dell’Azienda Socio Sanitaria Territoriale Grande 

Ospedale Metropolitano Niguarda, la tipologia e le funzionalità dei vari flussi informativi 

amministrati dalla struttura ed individuare un sistema che permetta, agli utenti incaricati, di 

alimentare tali flussi in modo puntuale ed efficiente, senza ostacolare e rallentare le 

principali attività della struttura. 

 

La Struttura Complessa gestisce direttamente i processi di acquisto finalizzati 

all’approvvigionamento di ogni bene, lavoro e servizio di cui necessita l’intera azienda 

ospedaliera. Questa attività è caratterizzata da un’analisi attenta e dettagliata dei prodotti 

presenti sul mercato e dei fornitori, oltre che di una procedura di contrattazione mirata alla 

definizione delle migliori condizioni contrattuali possibili. Nello svolgere le proprie 

funzioni, la struttura deve garantire il rispetto delle norme previste per legge e sancite dal 

Decreto Legislativo 50-2016 e successive revisioni, denominato Codice degli Appalti. 

Essendo infatti l’ASST GOM Niguarda una struttura pubblica interamente finanziata da 

fondi pubblici, è doveroso rendicontare le somme di denaro che vengono spese, 

dimostrando di aver fatto tutto il possibile perché gli investimenti siano i migliori possibili. 

 

Tra i vari compiti che la struttura complessa deve svolgere, come detto, sono presenti il 

monitoraggio dei processi di acquisto con emissione di report, invio dei dati richiesti agli 

osservatori nazionali e regionali, valutazione dei fornitori in collaborazione con i direttori 

di esecuzione dei contratti (DEC) e, in generale, gestione qualitativa delle forniture e dei 

servizi. 

Per poter svolgere tali attività è necessario raccogliere i dati principali delle procedure di 

appalto scelte per l’approvvigionamento delle varie forniture. Tali dati sono presenti nei 

provvedimenti di aggiudicazione redatti dagli impiegati della struttura e da essi vengono 

estratti ogni qual volta sia necessario alimentare un flusso informativo. L’attività del 

presente lavoro di tesi è stata quella di elaborare un sistema di gestione di tali informazioni, 

in modo da assicurarne una sicura archiviazione, oltre che una facile e veloce 
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consultazione e visione. Il nostro lavoro ha portato alla creazione di un database di 

struttura mediante l’utilizzo del software Microsoft Access ® offerto dalla suite Microsoft 

Office ®, che costituisce un contenitore di tutte le aggiudicazioni effettuate: ciascun utente 

può alimentare questo database inserendo le informazioni che gli vengono richieste da 

alcune maschere che guidano l’uploading di informazioni, oppure muoversi all’interno del 

database visionando le informazioni presenti e ricavare i dati utili ad alimentare i flussi 

informativi o a programmare il lavoro futuro.  

La fase iniziale del nostro lavoro ha avuto l’obiettivo di individuare quali fossero tutti i 

flussi informativi e di quali informazioni fossero composti. Inoltre, al fine di comprendere 

come fosse organizzato il lavoro di approvvigionamento nella S.C., sono state effettuate 

delle interviste ai dipendenti, tenendo come riferimento un questionario elaborato in 

precedenza. Questa fase ha avuto una grande importanza perché non solo ci ha permesso di 

definire quali fossero i dati che avremmo dovuto gestire, ma anche di comprendere come 

inserire all’interno del lavoro di ciascun dipendente, la soluzione di gestione dei dati da noi 

eventualmente trovata. 

L’elemento che è emerso in questa prima fase di lavoro è stato l’evidente correlazione tra il 

lavoro di approvvigionamento, che rappresenta l’attività principale della S.C., e le attività 

di alimentazione dei flussi, che invece sono attività secondarie: le informazione che 

servono ad alimentare i flussi vengono generate dagli utenti nelle diverse fasi che 

caratterizzano il processo di acquisto, per questo è indispensabile prevedere alcuni 

interventi di gestione delle informazioni già durante lo svolgimento delle attività di 

approvvigionamento. Posticipare la gestione delle informazioni a valle del processo di 

approvvigionamento e pensare di condurre quest’ultimo in modo indipendente dai flussi, 

genera inevitabilmente errori, rallentamenti ed inefficienza del processo di alimentazione 

degli stessi flussi. Proprio questa è stata la sfida più difficile: intersecare le attività dedicate 

all’alimentazione dei flussi e alla gestione dei dati con le normali attività dell’ufficio, senza 

generare intralcio o eccessivo rallentamento ai processi principali della S.C.. 

Il primo approccio al problema ha portato all’elaborazione di un codice in Matlab: 

abbiamo valutato i rischi e i limiti della soluzione individuata e abbiamo deciso di 

abbandonarla ed intraprendere una nuova strada. Questo nuovo tentativo, che si è poi 

rivelato essere il più funzionale per il progetto, è consistito, come detto in precedenza, 

nell’elaborazione di un database digitale che permettesse di archiviare i dati secondo 
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percorsi dedicati ed estrarre delle informazioni mettendo un numero praticamente illimitato 

di filtri di ricerca. Una volta elaborato il database, abbiamo eseguito dei test per misurare il 

carico di lavoro necessario per garantirne sempre completezza ed aggiornamento delle 

informazioni presenti al suo interno, in modo da valutare l’effettivo vantaggio dell’utilizzo 

di questo strumento: i dati riscontrati ci portano a sostenere che un aggiornamento 

quotidiano del database sia poco impegnativo e poco gravoso sul carico di lavoro dei 

dipendenti e i vantaggi derivanti dall’utilizzo dello strumento a valle del suo perenne 

aggiornamento siano molti. Tuttavia, a causa della variabilità dei flussi, delle informazioni 

da monitorare, come anche delle informazioni da produrre in uscita dal database, gli 

aggiornamenti e gli sviluppi dello stesso saranno sempre necessari.  

 

 

Il lavoro di Tesi si compone di 6 capitoli e 3 appendici.  

Il primo capitolo individua e descrive in maniera generale i flussi di dati che avvengono in 

ambito ospedaliero sia intra che extra struttura e come la S.C. Approvvigionamenti si 

colloca in relazione a tali dati. 

Il secondo capitolo si sofferma nel descrivere la struttura organizzativa dell’ASST GOM 

Niguarda partendo dalla Direzione Generale posta a capo della struttura ospedaliera fino a 

scendere alle varie strutture dipartimentali, in particolare il Dipartimento Tecnico sotto il 

quale opera la S.C. Approvvigionamenti. 

Il terzo capitolo descrive in maniera dettagliata l’organizzazione interna della Struttura 

Complessa Approvvigionamenti e le attività che essa svolge. Soffermandosi in particolare 

sulle procedure di appalto è risultato necessario citare i punti salienti del Codice degli 

Appalti che disciplina le attività delle pubbliche amministrazioni quando assumono la 

veste di stazione appaltante, ovvero di ente che indice una gara di appalto e le linee guida 

dell’Autorità Nazionale Anti Corruzione che offre delle interpretazioni e quindi delle 

direttive di applicazione del codice. 

Il quarto capitolo descrive dettagliatamente ogni singolo flusso informativo gestito dalla 

struttura. Vengono quindi analizzate le finalità della raccolta dati e le modalità di ricerca 

delle informazioni e della loro successiva comunicazione intraprese dai dipendenti della 

struttura. 
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Il quinto capitolo racconta il lavoro di reingegnerizzazione del processo di gestione dei dati 

svolto. Viene quindi ampiamente descritto il database creato per mezzo dello strumento 

informatico Access, le sue modalità di funzionamento, i tempi richiesti per le varie fasi che 

ne caratterizzano l’uso e i risparmi ottenuti grazie ad una standardizzazione dei documenti 

secondo la norma ISO 9001:2015. 

Il sesto capitolo raccoglie le conclusioni ed i possibili sviluppi futuri del lavoro di tesi. 

 

Il primo appendice riporta il funzionigramma della S.C.Approvvigionamenti 

Il secondo appendice riporta un estratto del DPCM 24/12/2015 

Il terzo allegato riporta i vari documenti redatti secondo la norma ISO 9001:2015 inerenti i 

processi di gestione dei dati finalizzati ai vari flussi informativi 
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Capitolo 1 Inquadramento generale sui flussi di dati in ambito 

ospedaliero 

 

L’ospedale Niguarda è un grande ospedale pubblico, è sede di tutte le specialità cliniche e 

chirurgiche per l’adulto e il bambino ed integra competenze e tecnologie che consentono di 

offrire un servizio di cura completo, dalla diagnosi alla riabilitazione. 

La Struttura Complessa (S.C.) Approvvigionamenti dell’Ospedale Niguarda di Milano ha 

come compito principale quello di aggiudicare e stipulare contratti con ditte fornitrici di 

ogni bene, servizio o lavoro necessari per consentire il raggiungimento degli obiettivi 

aziendali in ambito di sanità ed offrire un servizio di qualità ai pazienti. Per raggiungere 

tale obiettivo la S.C. s’interfaccia da un lato con tutti i reparti dell’ospedale in modo da 

definire il loro fabbisogno e dunque i prodotti e le relative quantità da approvvigionare; 

dall’altro sul mercato dove deve ricercare e rilevare qualunque tipologia di prodotto 

necessario all’azienda e stipulare con i fornitori dei contratti che ne assicurino un 

rifornimento continuo. In oltre la struttura comunica con organi regionali e nazionali che, 

oltre che fornire il budget economico per permettere all’Azienda Ospedaliera di rifornirsi 

di tutto ciò che le è necessario, si occupano anche di monitorare come queste risorse 

vengono utilizzate, con lo scopo di scongiurare l’insorgenza di fenomeni corruttivi e 

garantire trasparenza e liceità. 

Nel seguente capitolo saranno illustrate tutte queste interazioni della Struttura Complessa, 

sia con i reparti interni all’Azienda, sia con organi ed enti esterni, nazionali e regionali, e 

verranno descritte le ragioni e gli scopi di tali interazioni. 
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1.1.Interazione S.C. Approvvigionamenti con altre strutture interne 

all’Azienda 

 

La S.C. Approvvigionamenti dell’Ospedale Niguarda ha il delicato compito di acquistare e 

rifornire l’azienda ospedaliera di qualunque tipologia di prodotto, che sia un servizio, un 

lavoro o una fornitura, in modo da permettere agli operatori sanitari che prestano servizio 

all’interno dell’azienda di avere a disposizione tutti gli strumenti, sia mezzi operativi che 

logistici, per poter lavorare e offrire ai pazienti un servizio di cura di elevata qualità. 

Per assolvere questo compito è fondamentale che la S.C. possa dialogare in maniera 

continua con tutti i reparti dell’Azienda: lo scopo di questa linea d’interazione è quello di 

permettere alla S.C. di comprendere quali siano le reali necessità dei reparti, quale 

tipologia di prodotto sia loro necessario e le relative urgenze, di definire le specifiche 

tecniche dei prodotti da acquistare e le relative quantità, in modo da poter intervenire sul 

mercato in maniera mirata e migliorare l’efficienza e l’efficacia dell’acquisto anche grazie 

ad una programmazione e previsione degli investimenti. 

Lo scenario in cui la Struttura Complessa Approvvigionamenti opera è molto complesso e 

articolato per differenti ragioni. In primis l’Azienda ospedaliera è sede di tantissime 

specialità, sia cliniche che chirurgiche, sia per l’adulto che per il bambino, e offre ai 

cittadini servizi di cura estremamente variegati che si integrano con le tecnologie più 

recenti ed avanzate, tra cui RMN, PET, chirurgia robotica, gamma knife, acceleratori 

lineari, ultrasuoni focalizzati e camere iperbariche. Inoltre l’azienda conta un numero 

molto elevato di operatori, oltre 4.100, di cui circa 750 medici e oltre 2.000 tra infermieri, 

tecnici sanitari e della riabilitazione e ostetriche, e presenta un’attività clinica 

estremamente intensa (si veda la figura 1.1 che fa riferimento ad alcuni dati relativi 

all’attività clinica dell’Azienda Ospedaliera nell’anno 2015). 

 

 



   7 

 

 
Figura 1.1: attività clinica Grande Ospedale Metropolitano Niguarda, anno 2015. 

http://www.ospedaleniguarda.it/amministrazione_trasparente/bilanci 

 

In aggiunta ai fattori precedentemente descritti, va sottolineato che la S.C. si affaccia su un 

mercato estremamente ricco e variegato, in cui un numero enorme di fornitori e aziende 

offrono prodotti e servizi molto differenti e particolari, con specifiche tecniche e 

caratteristiche altamente dettagliate. In figura 1.2 possiamo vedere come nel corso degli 

anni (dal 2012 al 2014) il numero di strutture ospedaliere sia cresciuto e con esso anche la 
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varietà di dispositivi medici acquistati (per approfondimenti sulla voce Codici Repertorio 

Distinti si rimanda al paragrafo 1.2.7) con conseguente aumento della spesa nazionale. 

 

 
Figura 1.2 Dispositivi medici acquistati “L'evoluzione Del Sistema Dispositivi Medici. La rilevazione dei 
consumi e della spesa a livello nazionale” C. Biffoli  
 

Per queste ragioni, se da un lato è complicato comprendere le necessità e i fabbisogni 

dell’Ospedale, dall’altro è ancora più complicato andare ad individuare e reperire i prodotti 

sul mercato: alla luce di questo è chiaro come una costante e continua collaborazione e 

comunicazione della Struttura Complessa con tutti gli altri reparti dell’Azienda sia 

indispensabile per garantire elevate performance aziendali in ambito sanitario. 
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1.2.Interazione S.C. Approvvigionamenti con altre strutture esterne 

all’Azienda 

 

Mentre l’interazione con i reparti interni all’azienda si focalizza prevalentemente 

sull’aspetto sanitario, sui servizi di cura che l’azienda offre ai pazienti, sui prodotti da 

approvvigionare e sulle loro caratteristiche tecniche e di qualità, l’interazione tra Azienda 

ed enti esterni è per lo più focalizzata su aspetti economici: il monitoraggio della spesa, 

delle tipologie di acquisto, la valutazione delle imprese fornitrici e delle offerte delle ditte 

stesse e la gestione qualitativa delle forniture sono oggetto di continuo monitoraggio da 

parte di osservatori, autorità ed enti nazionali. 

Lo scopo principale di quest’attività di monitoraggio è il contenimento della spesa pubblica 

per la sanità.  

 

1.2.1 La spesa pubblica sanitaria e soldi pubblici 

La sanità pubblica presenta dei costi molto elevati: in media ogni anno la spesa a carico del 

Sistema Sanitario Nazionale è tra il 7 e l’8% dell’intero PIL (Prodotto Interno Lordo) 

nazionale. Come si evince da uno studio del CeRM, la spesa per la sanità pubblica è 

destinata ad aumentare nel corso dei prossimi anni [1]. 

Lo studio è partito da i profili di spesa pro-capite, combinati con le proiezioni 

demografiche e con le proiezioni del PIL, e ha permesso di tracciare la proiezione su scala 

nazionale sia per la spesa sanitaria in valore assoluto (figura 1.3a) sia per l’incidenza della 

stessa spesa sul PIL (figura 1.3b). 
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Figura 1.3a Proiezione spesa sanitaria in valore assoluto 

http://www.cermlab.it/wpcontent/uploads/cerm/PROJECTIONS.pdf 

 
Figura 1.3b Proiezione spesa sanitaria in rapporto al PIL  
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Anche il bilancio dell’Ospedale Niguarda, considerandone le dimensioni, la varietà di 

specialità cliniche e chirurgiche che lo contraddistingue e la quantità di pazienti serviti, 

presenta un bilancio allineato ai fabbisogni come evidenziato dall’immagine 1.4 [2]. 

 
Figura 1.4 Performance economico finanziaria GOM Niguarda - bilancio di previsione 2016 

http://www.ospedaleniguarda.it/amministrazione_trasparente/bilanci 

 

Oltre alla dimensione di queste cifre, che risultano molto significative e costituiscono una 

fetta importante del PIL nazionale, anche la natura di questi finanziamenti è un aspetto 

molto importante su cui occorre focalizzarsi. 

Tutti gli investimenti del Sistema Sanitario Nazionale, e quindi anche quelli del Grande 

Ospedale Metropolitano Niguarda, vengono finanziati attraverso soldi pubblici: non si 

tratta dunque di risparmi di investitori e azionisti che decidono di mettere in discussione 

una fetta del loro patrimonio per finanziare progetti e investimenti prevalentemente 

finalizzati a produrre profitto, si tratta bensì di soldi che tutti i cittadini versano nelle casse 

dello Stato che si impegna a investirli per offrire servizi ai cittadini stessi. 

In particolare l’attività della Struttura Complessa Approvvigionamenti, alla pari 

dell’attività dell’intera azienda ospedaliera, è finalizzata alla cura dei pazienti: gli 

investimenti e gli acquisti non devono solamente produrre profitto, ma devono essere 

programmati e attuati considerando il paziente come principale fruitore, oltre che come 

finanziatore, delle attività dell’azienda ospedaliera. Questo doppio ruolo da protagonista 
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del cittadino nei confronti dell’attività dell’Azienda sanitaria e quindi anche della S.C. 

Approvvigionamenti si traduce da un lato nella necessità di produrre un servizio sanitario 

di qualità per curare al meglio il cittadino-paziente, dall’altro nell’articolare tutta una serie 

di attività con lo scopo di essere trasparenti (figura 1.5) nei confronti del cittadino-

finanziatore. 

 
Figura 1.5: 22/12/2014, Europaquotidiano.it.  http://soldipubblici.gov.it/it/home 

 

L’obbligo per tutte le pubbliche amministrazioni di essere trasparenti nei confronti dei 

cittadini circa l’utilizzo dei finanziamenti pubblici ha trovato [3] affermazione e 

rafforzamento in una miriade di interventi legislativi. Tra gli ultimi il decreto legislativo 

33/2013 emanato con lo scopo di “attribuire ai cittadini la possibilità di attuare un controllo 
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democratico sull’attività dell’amministrazione e della sua conformità ai precetti 

costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed 

efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche” 

In particolare vengono di seguito illustrati alcuni precetti costituzionali che le pubbliche 

amministrazioni hanno l’obbligo di rispettare. 

 

1.2.2 Principio di rotazione de fornitori, parità di trattamento e 

trasparenza 

L’impiego di denaro pubblico comporta l’obbligo di aderenza ai principi di trasparenza, 

rotazione dei fornitori e di parità di trattamento. 

Il principio di rotazione dei fornitori è uno strumento che tutela sia la stazione appaltante, 

sia le ditte fornitrici che partecipano all’appalto come concorrenti: da un lato infatti 

assicura a qualunque procedura di acquisto massima apertura verso il mercato 

coinvolgendo un numero elevato di ditte concorrenti, dall’altro  

consente a tutti gli operatori economici adeguate possibilità di risultare aggiudicatari [4]. 

Questo principio ha come scopo la garanzia di alternanza delle imprese affidatarie, in 

modo da evitare che il carattere discrezionale della scelta dell’Amministrazione possa dare 

adito ad indebite agevolazioni [5]. 

Il principio di parità di trattamento tra gli offerenti, analogamente al principio di rotazione 

dei fornitori, ha lo scopo di favorire lo sviluppo di una concorrenza sana ed effettiva tra le 

imprese che partecipano ad un appalto pubblico, imponendo che tutti gli offerenti 

dispongano delle stesse opportunità nella formulazione dei termini delle loro offerte e 

implicando quindi che queste siano soggette alle medesime condizioni [6]. 

In fine il principio di trasparenza stabilisce l’obbligo per tutte le Pubbliche 

Amministrazioni di rendere visibile e controllabile all’esterno il proprio operato; in sintesi, 

la trasparenza contribuisce a rendere conoscibile l’azione amministrativa [7]. 

In quest’ottica si inquadra il flusso delle rendicontazioni delle aggiudicazioni e delle 

proroghe. La regione Lombardia infatti richiede con cadenza trimestrale la rendicontazione 

dei contratti pubblici stipulati, e con cadenza semestrale la rendicontazione delle proroghe 

dei contratti pubblici in scadenza. Questa comunicazione avviene tramite posta elettronica 

certificata e costituisce un ulteriore mezzo di controllo dell’attività e dell’impiego delle 
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risorse pubbliche da parte delle pubbliche amministrazioni. Lo scopo principale di queste 

attività di monitoraggio è l’inibizione dell’esecuzione di proroghe non giustificate da 

particolari condizioni (si veda capitolo 3 per maggiori approfondimenti) e di frazionamenti 

artificiosi degli appalti, questi costituiscono infatti motivo di illecito amministrativo.  

Per chiarire meglio queste situazioni di illecito, descriveremo in maniera sintetica la 

procedura di proroga e cosa si intende per frazionamento artificioso.  

“La proroga è un atto amministrativo con cui una Pubblica Amministrazione protrae 

l’efficacia di atto non scaduto oltre il termine già previsto” [8]. Da questa breve ed 

esaustiva definizione si può comprendere quindi che la stipula di una proroga lede 

fortemente i principi di parità di trattamento e di rotazione dei fornitori: una Stazione 

Appaltante potrebbe infatti prorogare all’infinito un contratto stipulato con un fornitore, 

senza procedere all’indizione di una nuova gara a cui far partecipare ogni operatore 

economico in grado di soddisfare i requisiti descritti nel capitolato di gara. La legge 

esclude la possibilità di prorogare un contratto oltre la data di scadenza a meno di eventuali 

particolari condizioni. 

Allo stesso modo visto che per importi inferiori a 40.000 euro una Stazione Appaltante è 

autorizzata a procedere con un affidamento diretto dell’appalto, una PA potrebbe 

frazionare un singolo acquisto sopra la soglia precedentemente citata in tanti acquisti di 

importo inferiore, cosi da poter affidare direttamente l’appalto senza l’obbligo di indire una 

nuova gara. (Si rimanda al capitolo 3 per maggiori approfondimenti). 

Anche questa procedura è ritenuta illegale poiché viola i principi citati in precedenza e per 

questi motivi la Regione Lombardia chiede alle Stazioni Appaltanti di rendicontare le 

procedure effettuate, sulle quali verranno svolti gli opportuni controlli per verificare che 

non si ricada nelle situazioni di illecito precedentemente descritte.  

 

 1.2.3 Osservatori 

Con lo scopo di controllare la spesa delle pubbliche amministrazioni e tracciare i consumi 

di risorse delle stesse sono stati istituiti numerosi organi di sorveglianza e monitoraggio, e 

una serie di meccanismi che vanno a fondersi con la normale attività delle P.A. e ne 

facilitano la supervisione e il controllo. 

Tra questi organismi di sorveglianza, gli Osservatori ricoprono un ruolo principe.  
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L’Osservatorio è generalmente composto da una stazione centrale e diverse stazioni 

regionali aventi sede presso le regioni e le province autonome e collabora con altri organi 

di analisi e raccolta di informazioni quali: ISTAT, INPS, INAIL, UPI e ANCI. 

La sezione centrale dell’Osservatorio si avvale delle sezioni regionali competenti per 

territorio per l’acquisizione delle informazioni e si occupa prevalentemente della raccolta e 

dell’elaborazione dei dati informativi concernenti: i contratti pubblici su tutto il territorio 

nazionale e, in particolare, di quelli concernenti i bandi e gli avvisi di gara, le 

aggiudicazioni e gli affidamenti, le imprese partecipanti, l'impiego della mano d'opera e le 

relative norme di sicurezza, i costi e gli scostamenti rispetto a quelli preventivati, i tempi di 

esecuzione e le modalità di attuazione degli interventi, i ritardi e le disfunzioni; i costi e la 

quantità di servizi erogati dall’azienda sanitaria, determinando i costi medi regionali per 

unità di servizio e identificando gli scostamenti tra il costo reale e il costo teorico medio. 

Questa ricca banca dati a disposizione degli Osservatori è alimentata dalle stazioni 

appaltanti stesse che, attraverso l’opportuna procedura descritta nel relativo manuale 

utente, comunicano le informazioni necessarie agli osservatori per eseguire le loro  

funzioni. Le loro  principali  attività sono: 

·  raccolta dei dati, consulenza ed assistenza a favore di tutte le stazioni appaltanti e 

loro responsabili, che realizzano interventi sul territorio regionale 

·  elaborazione dei dati raccolti per evidenziare gli elementi di interesse (es.: 

scostamento costi da quelli preventivati - avanzamento dei contributi regionali e 

della spesa - scostamento tempi realizzazione - ritardi e disfunzioni etc.) 

·  accertamento di eventuali inadempienze da parte delle stazioni appaltanti, su 

richiesta dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 

·  raccolta ed elaborazione di ulteriori dati utili alla programmazione regionale nel 

settore. 

 

Nel capitolo 4 verrà approfondita la descrizione dei tre Osservatori principali con cui 

l’ASST Grande Ospedale Metropolitano Niguarda comunica costantemente: 

1) Osservatorio Contratti Pubblici 

2) Osservatorio Servizi 

3) Osservatorio Acquisti 
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1.2.4 Autorità Nazionale Anticorruzione e Codice Identificativo di 

Gara 

L’attività di vigilanza nell’ambito dei contratti pubblici, degli incarichi e in ogni settore 

della pubblica amministrazione serve anche a prevenire lo sviluppo di potenziali fenomeni 

corruttivi, evitando nel contempo di aggravare i procedimenti con ricadute negative sui 

cittadini e sulle imprese. Il decreto legge n. 90/2014 convertito in legge n. 114/2014, 

sopprimendo l’AVCP (Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici) e trasferendo le 

competenze in materia di vigilanza dei contratti pubblici all’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC), ha ridisegnato la missione istituzionale dell’ANAC: “la chiave 

dell’attività della nuova ANAC, nella visione attualmente espressa è quella di vigilare per 

prevenire la corruzione creando una rete di collaborazione nell’ambito delle 

amministrazioni pubbliche e al contempo aumentare l’efficienza nell’utilizzo delle risorse, 

riducendo i controlli formali, che comportano tra l’altro appesantimenti procedurali e di 

fatto aumentano i costi della pubblica amministrazione senza creare valore per i cittadini e 

per le imprese” [9]. La sua funzione è la prevenzione della corruzione nell'ambito della 

pubblica amministrazione italiana, anche mediante l'attuazione della trasparenza in tutti gli 

aspetti gestionali, nonché mediante l'attività di vigilanza nell'ambito dei contratti pubblici. 

L’ANAC mette a disposizione una serie di servizi, alcuni sono relativi ai contratti pubblici, 

mentre altri trovano maggiore utilità in  materia di anticorruzione e trasparenza. “I servizi 

del settore contratti pubblici consentono ai cittadini e agli operatori del mercato degli 

appalti pubblici - stazioni appaltanti, pubbliche amministrazioni, società organismi di 

attestazione (SOA) ed operatori economici - di acquisire o trasmettere informazioni sul 

settore. 

Quelli in materia di anticorruzione e trasparenza forniscono indicazioni sulle modalità 

operative per lo svolgimento delle corrispondenti attività istituzionali” [9]. 

Nell’ambito del’attività di monitoraggio, il Sistema Informativo Monitoraggio Gare 

(SIMOG) ricopre un ruolo estremamente importante: questo sistema consente alle Stazioni 

Appaltanti di richiedere il Codice Identificativo Gara (CIG) necessario agli operatori 

economici per il versamento del contributo a favore dell’Autorità, dovuto per la 

partecipazione alle gare di appalti pubblici. 
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Il CIG è un codice alfanumerico univoco e obbligatorio che identifica un dato appalto o 

lotto e che, secondo precise disposizioni normative, viene richiesto dal RUP (Responsabile 

Unico di Procedimento) prima della procedura di individuazione del contraente sul sistema 

SIMOG. 

Sostanzialmente il CIG ha alcune funzioni essenziali, quali: 

·  la tracciabilità dei flussi finanziari di ciascuna stazione appaltante per affidamenti 

di lavori, servizi e forniture, secondo la legge 136/2010, a prescindere dall’importo 

dell’affidamento e dalla procedura scelta 

·  l’adempimento agli obblighi di comunicazione delle informazioni all’Osservatorio 

per individuare in maniera univoca gare, lotti e contratti, secondo l’art. 7 del 

Codice dei Contratti 

·  l’adempimento al sistema di contribuzione della somma dovuta all’ANAC da parte 

degli operatori economici, il cui versamento è condizione di ammissibilità alle 

procedure per la realizzazione di opere pubbliche, secondo dall’articolo 1, comma 

67, della legge 266/2005, richiamato dall’articolo 8, comma 12, del Codice.” [10] 

Il codice CIG è dunque lo strumento che consente una tracciabilità dei flussi finanziari 

estremamente accurata, e favorisce in maniera molto significativa l’attività di monitoraggio 

e di valutazione dell’attività delle pubbliche amministrazioni. 

 

1.2.5 Controllo Consumi-Dispositivi Medici 

Fin’ora abbiamo descritto alcuni dei numerosi meccanismi di controllo sugli acquisti e sui 

contratti delle P.A. A questi vanno ad aggiungersi altre attività di controllo focalizzate 

invece sui consumi dei prodotti approvvigionati dalle diverse pubbliche amministrazioni. 

Nel caso delle aziende ospedaliere del Sistema Sanitario Nazionale è importante rilevare il 

consumo dei dispositivi medici: questi infatti rappresentano una spesa decisamente 

importante per le aziende e dunque avere un tracciato relativo al loro consumo, agli ordini 

interni e alle consegne effettuate, è molto importante per avere informazioni circa il 

consumo delle risorse economiche messe a disposizione delle aziende stesse. 
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Nel caso dell’ASST GOM Niguarda la rendicontazione del consumo dei dispositivi medici 

viene fatta con una procedura mensile automatica implementata nel software gestionale 

NFS di DEDALUS® sul quale vengono registrati gli ordini di qualunque tipologia 

merceologica che l’azienda acquista. 

È la regione la destinataria di questo scarico informativo ed essa provvede ad un’analisi dei 

consumi in virtù della quale farà delle valutazione di tipo statistico integrando i dati di tutte 

le aziende presenti sul territorio, con l’obiettivo di evidenziare consumi anomali e 

ingiustificati di risorse. 

 

1.2.6 Benchmark e controllo sui prezzi 

Gli osservatori, insieme con le Regioni e le autorità competenti, raccolgono numerose 

informazioni che riguardano l’attività delle pubbliche amministrazioni, le spese da loro 

sostenute e i consumi generati per erogare i servizi e le prestazioni di loro competenza. 

Queste informazioni vengono analizzate e costituiscono un ottimo strumento di 

comparazione e di valutazione della qualità dell’operato delle pubbliche amministrazioni. 

Partendo dall’analisi dei dati relativi ai consumi dei dispositivi, dei materiali e delle risorse 

in generale è possibile, come detto in precedenza, monitorare l’attività delle diverse 

aziende ospedaliere presenti sul territorio. Rapportando questi consumi al numero di 

pazienti che sono stati curati viene confrontato il consumo di risorse materiali ed 

economiche delle diverse aziende ospedaliere in modo da riconoscere, se ci sono, quelle 

aziende che presentano consumi anomali, sproporzionati rispetto alla media e intervenire 

per risolvere le cause che hanno portato a questa anomalia nei consumi. 

 

Uno dei parametri che sono principalmente oggetto di valutazione e comparazione è la 

spesa sostenuta dalle differenti pubbliche amministrazioni per rifornirsi dei prodotti 

necessari a ciascuna di esse per erogare i servizi ai cittadini. Il Ministero dell’Economia e 

delle Finanze (MEF) insieme all’osservatorio dei Contratti Pubblici determina 

annualmente costi standardizzati per tipo di lavoro, servizio e fornitura in relazione a 

specifiche aree territoriali e ad alcuni parametri di qualità, facendone oggetto di una 

specifica pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. 

L’obiettivo di questa attività di indagine è quello di evidenziare tutti quegli acquisti che 

presentano dei costi sproporzionati rispetto ai prezzi di mercato: questo permette di 
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riconoscere quali sono le aziende che riescono a gestire meglio le risorse economiche 

messe a loro disposizione, sia rifornendosi di prodotti di qualità a prezzi economicamente 

vantaggiosi, sia facendo un uso adeguato di questi prodotti in modo da evitarne un 

consumo sproporzionato che ne aumenterebbe il fabbisogno, garantendo qualità nel 

servizio di cura offerto ai cittadini e contemporaneamente evitando uno spreco di risorse. 

Il flusso informativo riguardante il monitoraggio dei consumi dei dispositivi medici 

direttamente acquistati dal Servizio Sanitario Nazionale ha consentito l’acquisizione di un 

patrimonio di dati ineguagliabile. Grazie alle informazioni di dettaglio sulle tipologie di 

prodotti presenti sul mercato nazionale e sui relativi consumi a livello di singolo 

dispositivo medico e per ciascuna azienda sanitaria pubblica italiana, l’Italia è oggi l’unico 

paese a livello internazionale a disporre di informazioni con un tale livello di granularità. 

Il Rapporto sulla spesa rilevata dalle strutture sanitarie pubbliche del Servizio Sanitario 

Nazionale per l’acquisto di dispositivi medici nasce con l’obiettivo primario di restituire le 

informazioni acquisite con questo enorme patrimonio di dati a tutti gli interessati ed in 

particolare alle strutture sanitarie che lo hanno alimentato, favorendo l’avvio di un 

processo di benchmarking tra le diverse realtà, spunti di riflessione a sostegno della 

razionalizzazione dei costi e del recupero dei margini di efficienza e dare avvio a 

riflessioni e raccomandazioni concrete su come poter migliorare gli attuali processi 

decisionali nel settore dei dispositivi medici. 

Con i dati a disposizione si possono costruire modelli di lettura dei dati al fine di soddisfare 

specifiche esigenze di ambito territoriale, organizzativo, gestionale e clinico. 

 

1.2.7 Strumenti di classificazione  

Parallelamente allo sviluppo di queste attività di raccolta e analisi dei dati, sono nati una 

serie di meccanismi e metodi di classificazione degli elementi oggetto di analisi al fine di 

permetterne una migliore valutazione sia di carattere economico che sanitario. 

Come detto in precedenza, i prodotti acquistati e consumati dalle aziende del Servizio 

Sanitario Nazionale sono molto numerosi e molto diversificati. Se per le Aziende Sanitarie 

è complicato riuscire a identificare e acquistare sul mercato i prodotti più idonei a 

soddisfare i loro fabbisogni, anche il compito di monitoraggio e supervisione della spesa e 

dei consumi delle P.A. ricoperto dagli enti e dalle autorità nazionali e regionali non è 
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affatto semplice: questi organi infatti hanno a che fare con numerosissimi dati provenienti 

dalle pubbliche amministrazione ed è necessario organizzarli e catalogarli in modo da 

poterli comprendere più facilmente.  

Proprio con lo scopo di organizzare i dati relativi agli acquisti e ai consumi di dispositivi 

medici e farmaci sono stati creati diversi metodi di classificazione di questi prodotti ed 

oggi esistono principalmente due tipologie di classificazione: una riguarda i farmaci, l’altra 

invece riguarda i dispositivi medici. Queste stesse classificazioni sono utilizzate anche 

dalle pubbliche amministrazioni che possono, in virtù di questi strumenti di classificazione, 

riconoscere più facilmente sul mercato prodotti potenzialmente interessanti e oggetto di 

acquisto. 

 

-Classificazioni Prodotti Farmaceutici 

Per quanto riguarda i farmaci, la classificazione segue due codici [11]:  

·  CODICE AIC (Autorizzazione all’Immissione in Commercio) 

·  CODICE ATC (Classificazione Anatomica Terapeutica Chimica) 

La classificazione ATC è curata dall’organizzazione mondiale della sanità (OMS), “i 

farmaci sono suddivisi in gruppi sulla base degli organi o apparati su cui agiscono e delle 

loro proprietà chimiche, farmacologiche e 

terapeutiche”. La classificazione è articolata su 

cinque livelli gerarchici. 

Al primo livello, i farmaci sono divisi in 

quattordici gruppi anatomici principali e, 

all’interno di questi, in gruppi terapeutici 

principali (II  livello). I livelli III  e IV sono sottogruppi chimici/farmacologici/terapeutici, 

mentre al V e ultimo livello sono classificati i singoli principi attivi. Per fare un esempio, le 

preparazioni a base di nifedipina vengono classificate con il codice C08CA05” [12], i 5 

livelli di classificazione sono definiti nell’immagine a lato. 

La classificazione ATC da sola non consente però di “confrontare confezioni diverse dello 

stesso farmaco contenenti un diverso numero di unità posologiche o, ancor meno, farmaci 

aventi diversa potenza o diversa durata del ciclo terapeutico. Occorre dunque adottare una 

metodologia di classificazione da associare alla prima con lo scopo di produrre stime 

affidabili dell’esposizioni della popolazione ai farmaci, di porre a confronto i consumi dei 

Figura 1.6 codice AIC esempio  
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farmaci o classi di farmaci diversi e , infine, di confrontare l’uso di farmaci in aree diverse 

(Province, Regioni)” [12]. Proprio a questo scopo è stata introdotta la classificazione AIC. 

La concessione del codice AIC è un’attività di competenza di AIFA (Agenzia Italiana del 

Farmaco) che, con il supporto di un “pool” di esperti interni ed esterni dell’Istituto 

Superiore di Sanità (ISS) e della Commissione Tecnico scientifica (CTS), su ciascun 

farmaco destinato ad essere immesso sul mercato italiano effettua valutazioni chimico-

farmaceutiche, biologiche, farmaco-tossicologiche e cliniche al fine di assicurarne i 

requisiti di sicurezza ed efficacia. Il codice è alfanumerico ed identifica in modo univoco 

un solo farmaco. Ad esempio, di farmaci a base di nifedipina con il codice ATC 

precedentemente citato, possiamo distinguere i seguenti farmaci: 

codice 

AIC  

titolare dose Numero 

compresse 

02790002

2 

Bayer S.p.a 60 

mg 

14 

02459904

5 

So.Se.Pharm 

S.r.l 

30 

mg 

14 

Figura 1.7 Esempio di diversa classificazione AIC per due diversi farmaci 

 

-Classificazione Dispositivi Medici 

Per i dispositivi medici [13], a differenza dei farmaci, non esiste una classificazione in 

grado di consentirne un riconoscimento univoco sul territorio nazionale,  inoltre essi non 

sono soggetti al rilascio di un’autorizzazione al commercio da parte del Ministero della 

salute, ma sono semplicemente soggetti ad una registrazione. Questo scenario rende 

maggiormente complicata l’attività di tenuta sotto controllo dei dispositivi medici per il 

Ministero della Salute. 

Con lo scopo di “consentire una gestione sanitaria (anche relativa alla spesa economica del 

Sistema Sanitario Nazionale)dei problemi legati all’uso dei dispositivi medici, viene 

costituita la Classificazione Nazionale dei Dispositivi Medici (CND), classificazione 

destinata ad essere utilizzata in tutte le attività attinenti alla commercializzazione dei 

dispositivi medici sul territorio nazionale e all’attività di sorveglianza, vigilanza e 

certificazione da parte delle autorità competenti e degli organismi notificati: lo scopo è 

quello di identificare in classi e sottoclassi tutti i dispositivi medici.” [13] 
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 “La necessità di disporre di tale tipo di classificazione derivava dal fatto che gli altri 

sistemi di classificazione esistenti e utilizzati in Europa e nel mondo, pur comprendendo la 

maggioranza dei dispositivi presenti sul mercato, non permettevano di raggruppare i 

dispositivi in categorie omogenee di prodotti e cioè in categorie di dispositivi destinati ad 

effettuare un intervento diagnostico o terapeutico simile. 

Il poter disporre di un tale tipo di classificazione ha offerto dei vantaggi notevoli quale 

quello di poter scambiare informazioni, con un linguaggio comune, tra tutti i soggetti che 

si occupano o gestiscono il settore dei dispositivi medici. Inoltre ha consentito di 

monitorare in maniera più efficace sia il consumo che l’uso dei dispositivi nonché 

permetterà una migliore valutazione degli incidenti comparativamente per singole 

tipologie nell’ambito della vigilanza. In prospettiva facilita e rende più trasparenti i 

processi d’acquisto da parte del Sistema sanitario nazionale in quanto permette la 

definizione di prezzi di riferimento per classi e sottoclassi omogenee.” [13] 

 
Figura 1.8 Esempio classificazione CND 

In aggiunta al CND esistono altri sistemi di registrazione di dispositivi medici, ovvero la 

Banca Dati dei Dispositivi Medici (BD) ed il Repertorio dei Dispositivi Medici (RDM) 

[14]. 

La Classificazione ha rappresentato il primo passo per la realizzazione del RDM e 

l’indicazione della classe CND di appartenenza del dispositivo è un requisito richiesto in 

fase di registrazione nella banca dati dei dispositivi medici. 

La Nuova Banca Dati dei dispositivi medici è stata istituita con decreto 20 Febbraio 2007, 

successivamente sostituito dal decreto 21 dicembre 2009, e raccoglie dati riguardanti tutti i 
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dispositivi medici messi in commercio in Italia, che i Fabbricanti o 

loro mandatari sono obbligati a comunicare al Ministero della 

salute.  

Tale obbligo riguarda: 

·  Dispositivi di classe I, IIa, IIb e III 

·  Dispositivi Impiantabili Attivi 

·  Dispositivi medici-diagnostici in vitro 

·  Kit e assemblati 

 

Il repertorio dei dispositivi medici è un sott’insieme della banca dati ed è costituito dai 

dispositivi per i quali è stata dichiarata la disponibilità alla visibilità anche alle strutture del 

SSN che posso acquistare sia i dispositivi registrati nella sola BD, sia quelli inseriti nel 

RDM: la differenza sostanziale tra i due sistemi di registrazione è che per i dispositivi 

registrati in banca dati è possibile accedere solo ad un set informativo minimo, per quelli 

iscritti al repertorio invece è possibile scaricare tutta la documentazione informativa 

presente sul sistema.                                                                                                             

Banca dati e repertorio dei dispositivi medici insieme formano il sistema BD/RDM. 

 

  -Classificazione Oggetti  degli Appalti 

Oltre ai precedentemente citati sistemi di classificazione dei Dispositivi Medici e Farmaci, 

esiste un sistema di classificazione unico per gli appalti pubblici: il CPV. Esso è volto a 

unificare i riferimenti utilizzati dalle amministrazioni e dagli enti appaltanti per la 

descrizione dell'oggetto degli appalti. 

Il CPV comprende un vocabolario principale per la descrizione dell'oggetto degli appalti e 

un vocabolario supplementare per aggiungere informazioni qualitative all'oggetto. Il 

vocabolario principale poggia su una struttura ad albero di codici che possono avere fino a 

9 cifre (un codice di 8 cifre più una di controllo), ai quali corrisponde una denominazione 

che descrive le forniture, i lavori o servizi, oggetto del mercato. 

 

 

Figura 1.9 Relazione 

Repertorio dispositivi 

medici e banca dati 

dispositivi medici 
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Analizzando più nel dettaglio il codice alfanumerico generato con il vocabolario 

principale: 

·  Le prime due cifre identificano le divisioni (XX000000-Y); 

·  Le prime tre cifre identificano i gruppi (XXX00000-Y); 

·  Le prime quattro cifre identificano le classi (XXXX0000-Y); 

·  Le prime cinque cifre identificano le categorie (XXXXX000-Y); 

Ciascuna delle tre ultime cifre fornisce un grado di precisione supplementare all'interno di 

ogni categoria. 

Una nona cifra serve alla verifica delle cifre precedenti. 

Il vocabolario supplementare può essere utilizzato per completare la descrizione 

dell'oggetto degli appalti. Esso è costituito da un codice alfanumerico, al quale corrisponde 

una denominazione che consente di fornire ulteriori dettagli sulla natura o la destinazione 

specifiche del bene da acquistare. 

Il codice alfanumerico supplementare comprende: 

·  un primo livello costituito da una lettera corrispondente ad una sezione; 

·  un secondo livello costituito da quattro cifre, le cui prime tre formano una 

suddivisione e le ultime tre cifre sono di controllo 

 

Le amministrazioni aggiudicatrici devono individuare il codice più aderente possibile 

all'acquisto che intendono effettuare. Può accadere che si debbano selezionare vari codici, 

in tal caso è importante scegliere un solo codice per il titolo del bando di gara. Se il livello 

di precisione del CPV non fosse sufficiente, si dovrà fare riferimento alla divisione, 

gruppo, classe o categoria che meglio descrive l'acquisto che s'intende effettuare: un codice 

più generale riconoscibile per il numero più elevato di zeri. [15] 
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 1.2.8 Razionalizzazione dei costi e centralizzazione degli acquisti 

Abbiamo visto fin’ora numerosi meccanismi di controllo sulla spesa sostenuta dalle 

amministrazioni pubbliche sanitarie che si concentravano sui contratti, sugli acquisti e sui 

consumi e abbiamo descritto brevemente come queste informazioni generate da queste 

attività di monitoraggio possano essere utilizzate per valutare le diverse aziende 

ospedaliere e la loro capacità di erogare un servizio sanitario di qualità anche a fronte di 

consumi di risorse contenuti. Nel corso degli anni, parallelamente allo sviluppo e alla 

crescita dell’attività di monitoraggio e di sorveglianza sull’operato delle P.A., sono stati 

sviluppati anche dei meccanismi che possano favorire le pubbliche amministrazioni stesse 

nel difficile compito di contenere le spese necessarie per l’erogazione del servizio per cui 

sono predisposte. 

Nell’ottica del risparmio e della diminuzione della spesa per la sanità pubblica, si colloca 

l’attività di razionalizzazione della spesa pubblica sanitaria e di revisione della spesa 

pubblica (spending review), una nuova programmazione delle spese e degli investimenti 

volti a ridurre le risorse impegnate per garantire il funzionamento delle pubbliche 

amministrazioni. 

In questo contesto si collocano le centrali di committenza: entità [16] che raggruppano due 

o più organizzazioni di acquisto indipendenti al fine di coniugare le loro esigenze 

individuali e di volume per l'acquisto di materiali, servizi e beni sfruttando la maggiore 

forza contrattuale per ottenere quel valore aggiunto dai fornitori in termini di migliori 

prezzi, miglior servizio e migliori tecnologie che non si sarebbe potuto ottenere 

singolarmente da ciascuna organizzazione. 

I vantaggi teorici della centralizzazione degli acquisti sono molteplici: 

·  Economia di scala. Il volume della domanda di acquisto aggregato fornisce alle 

singole imprese quella economia di scala e conseguente potere d'acquisto che non 

potevano sperare di ottenere da sole. 

·  Prezzi più bassi. Aumentando il volume d'acquisto previsto, la centrale di 

committenza è generalmente in grado di negoziare prezzi più bassi per il bene o il 

servizio che viene acquistato rispetto a quanto potrebbero ottenere, da sole, le 

singole società.  
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·  Economie di processo. La condivisione di informazioni di acquisti su fornitori, 

nuove tecnologie, conoscenza del mercato oltre alla condivisione di esperienza 

storica di acquisto creano una economia di processo molto superiore a quella che 

ciascuna organizzazione potrebbe raggiungere da sola. 

·  Riduzione del carico di lavoro. Dal momento che la centrale di committenza 

gestisce tutte le fasi per l'emissione e la relativa gestione dei contratti per conto 

della rete, le singole imprese avranno una significativa riduzione del carico di 

lavoro. 

Nella pratica però, oltre ad un aumento del rischio di corruzione, ci sono molte limitazioni 

all’operato dei soggetti aggregatori che si traducono in: 

·  Economia di scala: difficile per varie tipologie di prodotti, dato che in sanità ci sono 

molte peculiarità ed è di difficile standardizzazione 

·  Prezzi: non sempre si riesce ad ottenere una riduzione dei prezzi, poiché si ha un 

processo minore con un maggior carico di lavoro di conseguenza se la centrale non 

riceve dati precisi si ha un aumento del prezzo d’acquisto.  

A livello nazionale, in Italia, il Programma per la razionalizzazione degli Acquisti della 

P.A. nasce con la Finanziaria 2000 con l'obiettivo di ottimizzare gli acquisti pubblici di 

beni e servizi e contribuire, con la sua attività, allo sviluppo di modelli di 

approvvigionamento basati su processi e tecnologie innovative. 

I nuovi orizzonti aperti dalle normative negli ultimi anni, promuovendo l’adozione di 

soluzioni tecnologiche d’avanguardia, hanno creato le basi per la modernizzazione delle 

strutture acquisti delle pubbliche amministrazioni. In questo scenario, al fine di rendere il 

mercato della spesa pubblica sempre più efficiente e aperto, il Programma mette a 

disposizione di amministrazioni e imprese modalità e strumenti innovativi di acquisto. 

In funzione del suo ambito di attività, il Programma assume il ruolo di interlocutore tra 

mondo della PA e mondo delle Imprese. Per assicurare che il processo di cambiamento 

avvenga in modo strutturato e coerente con le dinamiche del mercato, è necessario il 

coinvolgimento di numerosi soggetti pubblici e privati, con ruoli e funzioni diverse: 
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·  Il Ministero dell'Economia e delle Finanze: svolge la funzione di indirizzo e 

coordinamento, definisce le linee guida del Programma, promuove le sinergie 

con tutti gli altri soggetti istituzionali 

·  Consip: nell’ambito delle linee guida, analizza il mercato della domanda e 

dell'offerta, sviluppa iniziative di acquisto rispondenti ai fabbisogni delle 

Amministrazioni, mette a disposizione competenze e servizi di consulenza in 

tema di acquisti anche per esigenze specifiche 

·  Le Amministrazioni : usufruiscono degli strumenti offerti dal Programma e 

collaborano nella definizione dei fabbisogni quantitativi e qualitativi 

·  Le Imprese fornitrici: contribuiscono allo sviluppo del Programma con la 

propria offerta di beni e servizi attraverso gli strumenti telematici disponibili e 

collaborano con Consip nell'analisi dell'offerta 

·  Le Autorità Garanti  (AGCM / AgID / AGCOM / AEEG) assicurano, in base 

ai loro ambiti di competenza,l'aderenza delle iniziative ai principi di trasparenza 

e concorrenza 

Analizziamo ora nel dettaglio le centrali di committenza nazionale e regionale appena 

citate, nonché gli strumenti messi a disposizione da esse. 

 

1.2.8.1 Consip- Acquisti in Rete PA 

Consip (Concessionaria Servizi Informativi Pubblici) è una società per azioni del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze (MEF), che ne è l’azionista unico, ed opera secondo i suoi 

indirizzi strategici, lavorando al servizio esclusivo della P.A. Essa opera in qualità di 

centrale di committenza nazionale, realizzando il Programma di realizzazione degli 

acquisti nella PA. E’ uno dei centri di acquisto più grandi d’ Europa per volumi trattati.  

Convenzioni, Mercato Elettronico, Accordi quadro sono quindi i primi strumenti di e-

Procurement sviluppati con successo nell’ambito del Programma, a cui si è affiancato, il 

Sistema dinamico di acquisizione. 
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I processi di ideazione, progettazione, sviluppo, attivazione e gestione delle Convenzioni, 

del Mercato Elettronico, degli Accordi quadro e del Sistema dinamico di acquisizione sono 

oggetto di certificazione ai sensi della norma ISO 9001:2015. La certificazione del Sistema 

di Gestione per la Qualità attesta la conformità della struttura organizzativa di Consip, 

delle responsabilità, delle procedure e delle risorse messe in atto per la conduzione 

aziendale ai requisiti previsti dalla norma stessa. 

 

Descriviamo ora nel dettaglio i 4 strumenti offerti: 

 

1.Convenzioni 

Le Convenzioni sono contratti quadro stipulati da Consip, per conto del Ministero dell’Economia 

e delle Finanze (art. 26 Legge 488/99) nell’ambito dei quali i fornitori aggiudicatari di gare - 

esperite in modalità tradizionale o smaterializzata a seguito della pubblicazione di bandi-si 

impegnano ad accettare ordinativi di fornitura emessi dalle singole Amministrazioni che hanno 

effettuato l'abilitazione al sistema “Acquisti in Rete”. 

Tale modalità di acquisto, più idonea per approvvigionamenti di beni e servizi con 

caratteristiche standard, grazie all’aggregazione della domanda, permette di ottenere 

rilevanti economie di scala sia in termini di processo sia di risparmi sugli acquisti. 

Accedendo alla Vetrina delle Convenzioni o navigando sul catalogo prodotti è possibile 

verificare l’offerta di beni e/o servizi offerti in Convenzione. L'invio on-line degli ordini 

permette, non solo di velocizzare il processo di acquisto, ma anche di monitorare 

direttamente sul Portale lo stato degli ordinativi effettuati. 

I principali vantaggi delle Convenzioni sono: 

Per le Amministrazioni: 

·  semplificazione del processo di acquisto 

·  riduzione dei costi unitari e dei tempi di approvvigionamento 

·  aumento della trasparenza e della concorrenza 

·  abbattimento dei costi legati alla gestione dei contenziosi 
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·  miglioramento della qualità della fornitura di prodotto e di servizio 

Per i Fornitori: 

·  accesso al mercato della P.A. con elevato potenziale di vendita 

·  possibilità di diventare fornitore per più Amministrazioni con un’unica gara 

·  garanzia di un processo negoziale improntato alla massima trasparenza 

2.Il Mercato Elettronico 

Il Mercato Elettronico della P.A. (MePA) è un mercato digitale in cui le Amministrazioni 

abilitate possono  acquistare,  per valori inferiori alla soglia comunitaria, i beni e servizi 

offerti da fornitori abilitati a presentare i propri cataloghi sul sistema. 

Consip definisce con appositi bandi le tipologie di beni e servizi e le condizioni generali di 

fornitura, gestisce l’abilitazione dei fornitori e la pubblicazione e l’aggiornamento dei 

cataloghi. Accedendo alla Vetrina del Mercato Elettronico o navigando sul catalogo 

prodotti, le Amministrazioni possono verificare l’offerta di beni e/o servizi e, una volta 

abilitate, effettuare acquisti on-line, confrontando le proposte dei diversi fornitori e 

scegliendo quella più rispondente alle proprie esigenze. 

Tale modalità di acquisto, per le sue peculiarità, è più adatta ad acquisti frazionati ed 

esigenze specifiche. 

I principali vantaggi del Mercato Elettronico sono: 

Per le Amministrazioni: 

·  risparmi di tempo sul processo di acquisizione di beni e servizi sotto soglia 

·  trasparenza e tracciabilità dell’intero processo d’acquisto 

·  ampiamento delle possibilità di scelta per le Amministrazioni, che possono 

confrontare prodotti offerti da fornitori presenti su tutto il territorio nazionale 

·  soddisfazione di esigenze anche specifiche delle Amministrazioni, grazie a 

un’ampia e profonda gamma di prodotti disponibili e la possibilità di emettere 

richieste di offerta 
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Per i Fornitori: 

·  diminuzione dei costi commerciali e ottimizzazione dei tempi di vendita 

·  accesso al mercato della Pubblica Amministrazione 

·  occasione per valorizzare la propria impresa anche se di piccole dimensioni 

·  concorrenzialità e confronto diretto con il mercato di riferimento 

·  opportunità di proporsi su tutto il territorio nazionale 

·  leva per il rinnovamento dei processi di vendita 

In figura 1.10 possiamo vedere i risultati dell’utilizzo dello strumento nel periodo di 

riferimento 2015-2016 [17]. È possibile vedere come la media giornaliera degli utenti 

loggati sul portale Acquisti in rete del 2016 sia quasi sempre maggiore di quella del 2015. 

è possibile inoltre notare come in numero di articoli attivi (acquistabili) sul portale sia in 

costante crescita. 
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Figura 1.10 Risultati utilizzo MePA 2015-16 

https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/main/programma/cosa/NUMERI_DEL_PROGRAMMA/ 
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3.Accordi quadro 

L'Accordo quadro - introdotto dal Codice degli Appalti - è uno strumento innovativo di 

contrattazione, che stabilisce le regole relative ad appalti da aggiudicare durante un periodo 

massimo di quattro anni. 

Gli Accordi quadro, aggiudicati da Consip a più fornitori a seguito della pubblicazione di 

specifici Bandi, definiscono le clausole generali che, in un determinato periodo temporale, 

regolano i contratti da stipulare. Nell’ambito dell’Accordo quadro, le Amministrazioni che 

hanno effettuato l'abilitazione al sistema Acquisti in Rete, attraverso la contrattazione di 

"Appalti Specifici", provvedono poi a negoziare i singoli contratti, personalizzati sulla base 

delle proprie esigenze. 

Accedendo alla “Vetrina degli Accordi quadro”  o navigando nel “catalogo prodotti”  è 

possibile verificare l'offerta di beni e/o servizi disponibili tramite gli Accordi quadro. 

I principali vantaggi degli Accordi quadro sono: 

Per le Amministrazioni: 

·  una maggiore garanzia, attraverso la possibilità di invitare imprese pre-

selezionate 

·  un miglior rapporto qualità / prezzo associato ad una maggiore competizione 

dei fornitori 

·  una grande flessibilità e possibilità di personalizzazione del prodotto / servizio 

·  autonomia nell'impostazione della propria strategia di gara 

Per i Fornitori: 

·  la semplificazione e la trasparenza della relazione con la Pubblica 

Amministrazione, attraverso la standardizzazione delle procedure 

·  tempistiche ridotte per giungere all'esito delle procedure in fase di Appalto 

Specifico 

·  la possibilità di operare per un arco temporale esteso all'interno di un mercato 

pre-selezionato, di cui si conoscono i concorrenti 
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In definitiva, nell'ambito degli strumenti offerti dal Programma, l'Accordo quadro - con 

regole generali prefissate e la successiva personalizzazione da parte delle P.A. - si colloca 

idealmente tra le Convenzioni - utilizzate per merceologie con caratteristiche 

standardizzabili - e le gare su delega costruite sulle specifiche esigenze di singole 

Amministrazioni. 

 

4.Sistema Dinamico di Acquisizione della P.A. 

Il Sistema Dinamico di Acquisizione della P.A. (SDAPA) è un processo di acquisizione 

interamente elettronico, aperto per tutto il periodo di validità dello stesso a qualsivoglia 

operatore economico che soddisfi i criteri di selezione. 

Per l’aggiudicazione nell’ambito di un Sistema dinamico di acquisizione, le 

amministrazioni aggiudicatrici seguono le norme della procedura ristretta. Tutti i candidati 

che soddisfano i criteri di selezione sono ammessi al sistema e tutti i partecipanti ammessi 

sono invitati a presentare un’offerta per ogni specifico appalto nell’ambito del sistema 

dinamico di acquisizione. 

Il Sistema dinamico è caratterizzato da una procedura bifasica: 

Fase 1 - pubblicazione da parte di Consip di un bando istitutivo per una o più categorie 

merceologiche a cui i fornitori possono abilitarsi. 

Fase 2 – indizione e aggiudicazione di appalti specifici in cui le Amministrazioni, 

definendo i quantitativi, il valore e le caratteristiche specifiche dell’appalto, invitano tutti i 

partecipanti ammessi a presentare un’offerta. 

I principali vantaggi dello SDAPA sono: 

Per le Amministrazioni: 

§ processo interamente informatizzato 

§ dinamismo della partecipazione grazie all’entrata continua di nuovi fornitori 

§ trasparenza e concorrenzialità della procedura 

§ riduzione dei tempi dell’appalto specifico 

§ flessibilità nel soddisfare esigenze specifiche delle Amministrazioni 
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Per i Fornitori: 

§ mercato permanentemente aperto per tutta la sua durata 

§ dinamismo della partecipazione dei fornitori e delle offerte presentate 

§ processo interamente informatizzato 

§ garanzia di massima concorrenza, trasparenza e parità di trattamento. 

A oggi, accedendo alla vetrina dei bandi del Sistema dinamico, è possibile verificare per 

quali di categorie merceologiche siano stati istituiti dei bandi. 

1.2.8.2 ARCA- Regione Lombardia 

Sempre nell’ottica della razionalizzazione della spesa si inquadrano gli strumenti offerti 

dalla Regione Lombardia alle Pubbliche Amministrazioni lombarde. Essa infatti oltre a far 

figurare una Centrale di Committenza Regionale Lombardia ARCA, il cui compito 

principale è quello di aggiudicare gare per rifornire le PA di servizi e beni di cui hanno 

bisogno, propone strumenti di acquisto telematico che devono essere utilizzati dalle singole 

stazioni appaltanti per la gestione delle proprie gare autonome (si fa riferimento al 

paragrafo 1.2.8.3 SINTEL). 

ARCA è la centrale di committenza e Stazione Unica Appaltante (SUA) della regione 

Lombardia [18]. È nata nel 2008 all'interno di Lombardia Informatica S.p.A. (L.I.S.P.A.) a 

seguito della Legge Finanziaria 2007 (L.n. 296/2006) che ha conferito alle Regioni la 

possibilità di costituire Centrali di Acquisto. Oggi ARCA costituisce il punto di riferimento 

per gli acquisti pubblici in regione Lombardia e grazie alla sua attività di razionalizzazione 

e ottimizzazione della spesa, unito all’utilizzo di strumenti evoluti di e-procurement, porta 

benefici in termini di risparmi per il sistema socio sanitario regionale 

L’attività dell’Azienda Regionale si svolge analogamente a quanto fatto in precedenza 

dalle singole organizzazioni: partendo dalla raccolta e dalla definizione dei fabbisogni 

delegata alla singola ASST, si procede per una consultazione del mercato, la creazione di 

un capitolato tecnico e una successiva pubblicazione di gara, fino ad arrivare alla fase di 

aggiudicazione della stessa. 

L’immagine seguente illustra le diverse operazioni svolte dalla centrale acquisti ARCA. 
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Figura 1.11a Sequenza delle operazioni svolte da ARCA 

http://www.arca.regione.lombardia.it/wps/portal/ARCA/Home/bandi-convenzioni/centralizzazione-acquisti 

 

La fase di raccolta dei fabbisogni è estremamente delicata: ARCA stipula convenzioni per 

tutte le Pubbliche Amministrazioni lombarde inclusi comuni ed enti locali oltre alle già 

citate Aziende Socio Sanitarie Territoriali tra le quali il GOM Niguarda. Per questa ragione 

è di fondamentale importanza comprendere quali sono i reali fabbisogni delle diverse 

organizzazioni per poterli rifornire dei prodotti più adeguati e idonei allo svolgimento delle 

loro funzioni e assicurarne adeguati quantitativi e qualità dei prodotti. Proprio a questo 

scopo ARCA comunica con le diverse aziende sanitarie territoriali inviando questionari di 

raccolta fabbisogni e convocando dei rappresentanti delle strutture a tavoli tecnici. Questi 

incontri costituiscono per le aziende sanitarie l’opportunità di comunicare i propri 

fabbisogni alla centrale di committenza che ha dalla sua parte l’impegno di far confluire le 

diverse necessità che emergono dalla raccolta fabbisogni in modo da coniugare le diverse 

esigenze individuali e di volume per l'acquisto di prodotti e sfruttare i vantaggi 

dell’acquisto centralizzato precedentemente illustrati. 

Il NECA è lo strumento elettronico di acquisto delle convenzioni attivate da ARCA, in cui i 

fornitori aggiudicatari offrono i propri beni e servizi direttamente on-line; gli Enti registrati 

possono consultare il catalogo ed emettere direttamente ordini di acquisto [19]. 

 

Le principali caratteristiche del NECA: 

 

·  Stipula dematerializzata del contratto con il relativo impegno economico 

·  Acquisto online di beni e servizi con controllo dell'erosione del contratto per           

singolo Ente 

·  Gestione della struttura organizzativa per ordini provenienti da diverse sedi 

dell'Ente 
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·  Workflow autorizzativo degli ordini 

·  Tracking dell'ordine 

·  Interfacciamento telematico con i sistemi gestionali delle amministrazioni  

·  Utilizzo autonomo in modalità SaaS (Software as a Service) per la gestione degli 

acquisti di contratti pluriennali stipulati dall'Ente 

 

1.2.8.3 Sintel 

Abbiamo fin'ora descritto gli strumenti di razionalizzazione degli acquisti in possesso delle 

pubbliche amministrazioni lombarde, e quindi in particolare dell'ASST GOM Niguarda, in 

tema di centralizzazione degli acquisti sia a livello regionale che nazionale. 

Possono verificarsi situazioni però in cui il fabbisogno dell'amministrazione non può essere 

soddisfatto dalle centrali di committenza, in questi casi l'azienda ospedaliera veste i panni 

di stazione appaltante e provvede autonomamente alla creazione di una gara che ad oggi 

nella pratica è  il caso più frequente. 

Ricordiamo che ciò è possibile dal punto di vista legale solamente per acquisti il cui 

oggetto non rientra nelle categorie elencate nel DPCM del 24/12/2015 (si veda capitolo 3). 

Regione Lombardia offre alle pubbliche amministrazioni uno strumento comodo ed 

efficace per gestire questa eventualità, ovvero il portale Sintel. 

Sintel è la Piattaforma di e-procurement della Regione Lombardia, ed è stata istituita, 

come detto, con lo scopo di realizzare un sistema di Intermediazione Telematica che 

supporti la Regione e tutte le Pubbliche Amministrazioni della Lombardia nella 

realizzazione delle proprie gare[20]. 

La Regione Lombardia, a seguito degli interventi volti alla Razionalizzazione degli 

Acquisti nella Pubblica Amministrazione (L. 296/2006), ha messo a disposizione di tutti 

gli Enti di Pubblica Amministrazione abilitati la piattaforma telematica di e-procurement 

Sintel. Le procedure di gara gestite con Sintel sono condotte mediante l’ausilio di sistemi 

informatici e l’utilizzazione di modalità di comunicazione in forma elettronica 

La piattaforma Sintel assicura la segretezza delle offerte, garantisce l’attestazione e la 

tracciabilità di ogni operazione compiuta sulla piattaforma e l’inalterabilità delle 

registrazioni di sistema , quali rappresentazioni informatiche degli atti e delle operazioni 

compiute valide e rilevanti ai sensi di legge. 
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Sintel consente agli Enti, in forma gratuita e in completa autonomia, di realizzare gare 

sopra e sotto soglia comunitaria, interamente online, usufruendo dei servizi di formazione 

ed affiancamento operativo. 

Attraverso SINTEL si vogliono raggiungere i seguenti obiettivi: 

 

 
Figura 1.11b obiettivi della piattaforma SINTEL 

 

 

 

·  ridurre la spesa per le forniture di beni e servizi nella pubblica amministrazione 

·  rendere le procedure più snelle e più rapide 

·  garantire la massima trasparenza nelle operazioni di gara 

·  aprire il mercato delle forniture e renderlo più competitivo tramite l’elenco fornitori 

telematico 

 Analizziamo ora in dettaglio gli strumenti e i moduli presenti su Sintel offerti alle 

pubbliche amministrazioni lombarde: 

 

·  Procedure di gara 

La Piattaforma Sintel supporta gli Enti nello svolgimento delle procedure, dalla 

predisposizione del modello fino all'aggiudicazione, per tutte le tipologie di gara previste 

dal Codice degli Appalti: procedura aperta e ristretta, procedura negoziata con e senza 

pubblicazione di un bando, accordo quadro, sistema dinamico di acquisizione, procedure 
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in economia, richieste di offerta.  Vediamo in figura 1.12 l'iter di una procedura di gara 

svolta su Sintel.  

 
Figura 1.12 Inter procedurale di una gara su SINTEL 

 

·  Budget: 

Il modulo Budget permette di gestire interamente online il processo di pianificazione e 

programmazione dei fabbisogni e degli acquisti degli Enti a livello regionale. Per tale 

modulo è prevista la fase di start up a Settembre 2017. 

·  Categorie Merceologiche 

E’ un modulo per la gestione delle alberature merceologiche (CPV, ATECO, settori 

merceologici specifici) 

·  Elenco Fornitori 

Permette l’accesso ad informazioni sulle imprese registrate all'albo incluse le relative 

autocertificazioni e documentazioni specifiche 

·  Estrattore dati XML 

Modulo per estrarre nel forato richiesto dalla L. 190/2012 tutte le procedure effettuate dal 

singolo Ente 

·  Personalizzazione 

Modulo per personalizzare la piattaforma inserendo il Logo e la carta intestata nel report di 

procedura 

 
Figura 1.13 Moduli messi a disposizione delle P.A. 
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Dal 2016 la Piattaforma SINTEL viene utilizzata anche da altre Pubbliche 

Amministrazioni presenti sul territorio nazionale. 

 

Elenchiamo ora quali potrebbero essere Future evoluzioni della piattaforma Sintel: 

·  Possibilità di archiviazione del fascicolo di gara per future ricerche 

·  Archiviazione legale sostitutiva della gara e del contratto 

 

1.2.8.4 Programmazione – Modulo Budget 

Riportiamo un estratto dell’articolo 21 del Decreto Legislativo 50-2016, Codice degli 

Appalti: 

“Le amministrazioni aggiudicatrici adottano il programma biennale degli acquisti di beni e 

servizi e il programma triennale dei lavori pubblici”. “Il Programma triennale dei lavori 

pubblici  e i relativi aggiornamenti annuali contengono i lavori il cui valore stimato sia pari 

o superiore a 100 000 euro.”.   

“ Il programma biennale di forniture e servizi e i relativi aggiornamenti annuali contengono 

gli acquisti di beni e servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro. Le 

amministrazioni pubbliche comunicano, entro il mese di ottobre, l’elenco delle acquisizioni 

di forniture e servizi d’importo superiore a 1 milione di euro che prevedono di inserire 

nella programmazione biennale al Tavolo tecnico dei soggetti di cui all’articolo 9, comma 

2, del decreto-legge 24 aprile 2014 (centrali di committenza n.d.r.)”. 

Risulta evidente da questo frammento del codice che è obbligatorio per le Pubbliche 

Amministrazioni pubblicare il loro programma degli acquisti sia che si tratti di un servizio 

o un bene (biennalmente) sia che si tratti di un lavoro (triennalmente).  

Tale programmazione biennale funge da strumento per la centrale di committenza 

regionale ARCA. Infatti essa, consultando le programmazioni di tutte le Stazioni appaltanti 

presenti in Lombardia, elabora una programmazione regionale degli acquisti, sottoinsieme 

della programmazione generale con la quale sopperire ai fabbisogni di tutte le pubbliche 

amministrazioni lombarde.  

La Struttura Complessa Approvvigionamenti si occupa della stesura del programma 

biennale degli acquisti e per poter svolgere tale compito necessita di alcuni strumenti, tra 
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cui il principale è sicuramente lo Scadenziario degli acquisti: si tratta di un documento 

Excel contenete tutti i provvedimenti attivi e per i quali verosimilmente si dovrà procedere 

con una nuova gara, una volta scaduti i contratti presenti al suo interno.  

Grazie a questo documento quindi si può stendere una prima bozza di programmazione 

biennale, includendo al suo interno tutti i beni o servizi presenti in provvedimenti prossimi 

alla scadenza. A tale elenco andranno aggiunti tutti i nuovi farmaci, dispositivi, servizi 

ecc.. che verranno acquistati per la prima volta dall’azienda.  

Per garantire una classificazione univoca dell’oggetto dell’appalto, cosi che le differenti 

descrizioni che ogni stazione appaltante dà allo stesso oggetto aggiudicato non possano 

creare fraintendimenti ed equivoci a livello regionale, è stata introdotto la precedentemente 

citata classificazione CPV.   
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Capitolo 2. ASST Grande Ospedale Metropolitano Niguarda 

 

Nel seguente capitolo verranno descritte le principali funzioni svolte dall’Azienda Socio-

sanitaria territoriale, l’organizzazione aziendale, i ruoli e le principali figure presenti al suo 

interno. 

 

2.1 Descrizione scopi e storia dell’azienda  

  

L’Azienda Socio Sanitaria Grande Ospedale Metropolitano Niguarda ha ereditato il 

patrimonio e la storia dell’Azienda Ospedaliera Ospedale Niguarda Ca’ Granda: ha quindi 

il compito di mantenere e valorizzare le particolarità di trattamento degli acuti, 

caratteristica distintiva che ha sempre avuto dal 1939, anno in cui è stato fondato, fino ad 

oggi. E’ sempre andato incontro alle esigenze dei pazienti abitanti nel territorio, 

assimilando e interpretando la continua evoluzione delle caratteristiche proprie della 

comunità.  

Il compito di ASST Niguarda è curare i pazienti che liberamente accedono alle sue 

strutture: questa è l’unica ragione per cui esiste. Ogni persona che vi lavora ha questo 

scopo ultimo, qualsiasi mansione gli sia affidata e ogni risorsa resa disponibile dal Sistema 

Sanitario Regionale deve essere utilizzata per questa finalità. 

Curare significa in questo caso non solamente offrire assistenza e terapie coerenti con la 

complessità della malattia del paziente e con le sue condizioni di salute, ma anche 

accoglierlo in modo sempre dignitoso e rispettoso delle sue esigenze. 

Al fine di offrire assistenza e terapie adeguate è necessaria un’opportuna selezione e 

successivamente uso delle competenze dei dipendenti della struttura. A tal proposito risulta 

evidente come una delle priorità dell’azienda sia di formare opportunamente i propri 

collaboratori fornendo le informazioni necessarie riguardo le migliori pratiche cliniche 

attualmente in vigore e le ragioni della cura e dell’assistenza. Grazie alle conoscenze 

acquisite in quasi 80 anni di lavoro sul campo, è compito della struttura estendere questa 

funzione di formazione professionale anche a studenti e professionisti che operano in altre 

strutture. 
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Una formazione adeguata deve essere accompagnata ad una ricerca adeguata, dove con 

ricerca si intende quell’insieme di attività di: studio, osservazione, esercizio e valutazione 

delle osservazioni accumulate e delle pratiche cliniche eseguite, che unite alla 

precedentemente citata formazione, concorrono al miglioramento della cura. L’obiettivo 

finale dell’ASST Niguarda non potrà quindi scostarsi da questi tre capisaldi: Curare, 

Formare e Ricercare. 

I principi che devono stare alla base delle azioni dei dipendenti della struttura e che si 

basano su questo concetto appena espresso, sono:  

1) Il valore della persona, sia del paziente sia di chi presta cura al paziente: ogni persona 

deve essere accolta nella consapevolezza della diversità da ogni altro individuo e bisogna 

far capire ad esso l’importanza che l’azienda dà alla sua vita. Devono essere garantiti 

numerosi diritti tra cui i più importanti sono sicuramente la privacy e il comfort. I percorsi 

di accesso e fruizione ai servizi ospedalieri devono essere sviluppati al fine di garantire a 

tutti una certa facilità di accesso e una appropriata tempestività. Infine ogni persona che 

lavora deve essere messa nelle condizioni ottimali, tali da permettergli di offrire il massimo 

apporto alla cura. 

2) Appropriatezza: I percorsi assistenziali devono essere sviluppati al fine di garantire la 

disponibilità di servizi erogati secondo il bisogno della persona in cura. Permettere una 

cura adeguata favorisce la ricerca e l’ottenimento del miglior livello possibile di benessere 

del paziente, permettendo di utilizzare le risorse strettamente necessarie, con un 

conseguente risparmio economico, di tempo e di risorse umane. 

3) Responsabilità istituzionale: l’insieme delle risorse patrimoniali, tecnologiche, 

economiche di cui dispone ASST Niguarda è un bene pubblico, affidato alla Direzione 

Strategica e a ciascun collaboratore di ASST per compiere il fine della cura; la 

responsabilità in capo alla Direzione Strategica e a ciascun collaboratore si esplica: 

·  in una necessaria accortezza nella gestione delle risorse, orientata a ottenere la 

sostenibilità delle cure e dei servizi resi nel medio periodo; 

·  nel pieno rispetto dei livelli istituzionali sovra ordinati; 

·  nella continua ricerca di collaborazioni all’interno del Sistema Sanitario Regionale., 

sapendo di essere una componente qualificata e interdipendente con gli altri 

soggetti erogatori di prestazioni sanitarie e socio-sanitarie; 
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·  nella piena trasparenza e rendicontabilità del proprio operato verso istituzioni, 

associazioni, cittadini; 

4) Orientamento all’apprendimento e alla innovazione: è compito dell’organizzazione 

imparare costantemente sotto il profilo delle competenze professionali individuali e nella 

capacità di collaborare; questa è la condizione necessaria per evolvere e innovare nella 

erogazione dei servizi di cura e nei processi di gestione amministrativa e tecnologica.  

 

2.2 Descrizione funzioni svolte dalla struttura in tema sanitario  

 

Niguarda come detto è un grande ospedale pubblico generalista di riferimento nazionale. 

Nell’ultimo decennio ha affrontato una complessa trasformazione strutturale e 

organizzativa in cui multidisciplinarietà, il suo cambiamento si fonda su alcuni elementi 

chiave tra cui integrazione e tecnologia e multidisciplinarietà. 

È sede di tutte le specialità cliniche e chirurgiche per l’adulto e il bambino, ma ciò 

che lo contraddistingue e lo rende un riferimento nazionale, è la sua capacità di integrare le 

competenze e le tecnologie per la cura a 360 gradi dalla diagnosi alla riabilitazione.  

È uno dei maggiori Centri di Trapianti in Italia, è inoltre centro di riferimento nazionale e 

regionale per diverse patologie oltre che per le malattie rare, ha una Banca dei Tessuti e un 

Centro Grandi Ustionati, è sede del centro antiveleni e del quartier generale del 112 di 

Milano e provincia, è dotato di un eliporto per i casi urgenti e di un ospedale mobile per le 

grandi emergenze. 

Sono presenti all’interno della struttura le più avanzate tecnologie: RMN, PET, Radiologia 

interventistica, chirurgia robotica, gamma knife, acceleratori lineari, ultrasuoni focalizzati, 

camere iperbariche. 

Conduce attività di ricerca clinica e di base in collaborazione con Università e centri di 

ricerca internazionali. Sostiene la cooperazione sanitaria internazionale.  

Niguarda è quindi un luogo non solo di cura ma anche di cultura per la salute; conoscere la 

struttura significa interagire con oltre 4.100 operatori, di cui circa 750 medici e oltre 2.000 

tra infermieri, tecnici sanitari e della riabilitazione e ostetriche. 

Negli ultimi decenni l’ospedale ha intrapreso un programma pluriennale di ristrutturazione 

edilizia e ammodernamento tecnologico e organizzativo, concluso nel 2014. Questo 
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percorso ha portato al superamento del concetto tradizionale di reparto a favore di un 

approccio multidisciplinare adeguato alle differenti necessità del paziente. Dai numerosi 

padiglioni del progetto originale, l’ospedale si è riorganizzato in tre grandi poli, blocco 

DEA, blocco Sud e blocco Nord, che corrispondono rispettivamente aree a differente 

intensità di cura: 

-emergenza-urgenza 

-alta intensità (fra cui trapianti, oncoematologia e chirurgia specialistica) 

-media intensità e materno infantile 

Il Nuovo Ospedale si distingue per l’organizzazione di alcuni percorsi di diagnosi e cura 

organizzati con équipe multidisciplinari in centri polispecialistici: Cancer Center, il 

Niguarda Trasplant Center, il Niguarda Trauma Center che si affiancano al De Gasperis 

Cardio center. 

 

2.3 Organizzazione Aziendale 

 

Al fine di continuare a rendere l’organizzazione ospedaliera appropriata al mutare dei 

bisogni dei cittadini e al progredire della scienza medica e delle tecnologie, è necessaria 

una trasformazione continua della struttura del Niguarda.  

L’attuale struttura organizzativa dell’azienda socio-sanitaria è rappresentata in figura 2.14. 
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Figura 2.14 Organigramma 
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2.3.1 Governance 

Il sistema di corporate governance dell’ospedale si è strutturato nel tempo adeguandosi ai 

processi di trasformazione, alle riforme, alla normativa nazionale e regionale. Alla base vi 

è una complessa organizzazione composta dall’articolazione organizzativa, dai meccanismi 

e strumenti operativi e dai comportamenti: insieme gestiscono il sistema di definizione 

degli obiettivi aziendali basati su efficacia, efficienza, economicità e trasparenza.  

Il Niguarda, nonostante un triennio caratterizzato da una riduzione dei contributi per la 

gestione del servizio sanitario, ha saputo attuare un attento governo clinico sviluppando 

politiche di contenimento della spesa in grado di garantire comunque ai cittadini il 

mantenimento dei livelli assistenziali e migliorando l’efficienza dei processi produttivi. 

La governance richiede multidisciplinarietà estese, un insieme di competenze e abilità che 

non sono mai di una persona sola. Perché ci sia governance serve un board: il Direttore 

Generale, il Collegio di Direzione, il Collegio Sindacale e il Nucleo di Valutazione sono 

gli organi aziendali che concorrono alla definizione delle politiche aziendali per il 

raggiungimento degli obiettivi di salute dell’ospedale.  

 

Il Direttore Generale rappresenta legalmente l'azienda, ne assicura il perseguimento della 

missione avvalendosi dell'attività degli organi e delle strutture aziendali e ne garantisce il 

governo clinico ed il governo economico finanziario attraverso: 

- l'esercizio dei poteri organizzativi e gestionali attribuiti dalle leggi coerentemente alle 

direttive regionali e dei diversi livelli di governo e di programmazione del sistema dei 

servizi sanitari  

- l’individuazione degli obiettivi  di attività, produzione, qualità dei servizi in coerenza 

con la programmazione regionale 

- il presidio dello svolgimento di tutte le funzioni necessarie alla direzione, 

all'organizzazione e all'attuazione dei compiti di istituto 

- l'assunzione delle responsabilità del budget generale dell'azienda 

- l'esercizio delle funzioni di verifica e di controllo dei risultati conseguiti rispetto agli 

obiettivi programmati. 

In aderenza ai principi ispiratori dell'attività aziendale il Direttore Generale esercita 

competenze di governo e di gestione. Le prime, attribuite da specifiche norme, sono di 

competenza esclusiva del direttore generale che può delegarle solo in caso di assenza o 
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impedimento al Direttore Sanitario o al Direttore Amministrativo (in carenza di delega 

esse sono svolte dal direttore sanitario o amministrativo più anziano di età); le seconde 

possono essere delegate tramite espliciti mandati ai dirigenti di macroarticolazioni 

aziendali. Per ulteriori approfondimenti su queste due figure, si rimanda al paragrafo 2.3.2. 

 

Il collegio di Direzione è un organo presieduto dal Direttore Generale ed è composto dal 

Direttore Sanitario, dal Direttore Sociosanitario, dal Direttore amministrativo, dal Direttore 

medico di presidio ospedaliero, dal Direttore amministrativo di presidio, dai direttori dei 

Dipartimenti e della Direzione Infermieristica, tecnica e riabilitativa aziendale. 

Al Collegio di direzione possono partecipare, su invito e in relazione alla specificità degli 

argomenti trattati, i Dirigenti di altre articolazioni organizzative aziendali. Il collegio di 

direzione è uno strumento del quale il Direttore Generale si avvale per il governo delle 

attività cliniche, la programmazione e la valutazione delle attività tecnico sanitarie e di 

quelle ad alta integrazione sanitaria. 

Concorre alla formulazione dei programmi di formazione, delle soluzioni organizzative 

per l'attuazione dell'attività libero professionale e partecipa alla valutazione dei 

risultati conseguiti rispetto agli obiettivi clinici. 

 

Il Collegio sindacale è composto da tre membri ed è nominato dal Direttore Generale, su 

designazione del Ministero dell’Economia e delle Finanze, del Ministero della Salute e 

della Regione. 

Il collegio svolge le seguenti funzioni: 

·  verifica l'amministrazione dell'azienda sotto il profilo economico 

·  vigila sull'osservanza della legge 

·  accerta la regolare tenuta della contabilità e la conformità del bilancio alle 

risultanze dei libri e delle scritture contabili, ed effettua periodicamente verifiche di 

cassa 

·  riferisce almeno trimestralmente alla Regione, anche su richiesta di quest'ultima, 

sui risultati del riscontro eseguito, denunciando immediatamente i fatti se vi è 

fondato sospetto di gravi irregolarità; trasmette periodicamente, e comunque con 

cadenza almeno semestrale, una propria relazione sull'andamento dell'attività al 

sindaco del comune di Milano 
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·  i componenti del collegio sindacale possono procedere ad atti di ispezione e 

controllo anche individualmente. 

 

Il Nucleo di Valutazione delle Prestazioni garantisce, in stretta collaborazione con la 

Struttura Programmazione e Controllo di Gestione, l'adempimento degli obblighi previsti 

dall'art. 20 del D.Lgs. 29/93 e per quanto in esso non previsto o abrogato assolve le 

disposizioni di cui al D.Lgs. 30.7.1999, n. 286.  

In particolare il Nucleo di Valutazione supporta il Direttore Generale nell'individuazione 

dei parametri di riferimento del controllo che i Direttori di Dipartimento e di Strutture 

Complesse/Servizi dovranno utilizzare per valutare costi e rendimenti, grado di 

realizzazione degli obiettivi, corretta ed economica attribuzione delle risorse, imparzialità e 

buon andamento della gestione.  

Al Nucleo di Valutazione competono i seguenti incarichi principali: 

·  supporto tecnico metodologico all'elaborazione delle scelte di indirizzo strategico e 

programmatico e ai processi di innovazione e cambiamento organizzativo 

·  valutazione in merito all'andamento complessivo della gestione e al raggiungimento 

degli obiettivi delle strutture e dei servizi 

·  formulazione di programmi per il miglioramento della qualità e appropriatezza 

delle prestazioni e dei servizi erogati 

·  verifica di congruità del sistema di valutazione e sua corretta applicazione 

·  valutazione di seconda istanza dei dirigenti e delle posizioni organizzative. 

 

2.3.2 Direzione Strategica 

Il Direttore Generale inoltre, insieme al Direttore Sanitario, Sociosanitario e 

Amministrativo Compone la Direzione Strategica dell’azienda, le cui principali funzioni si 

suddividono in: 

·  Governo Clinico che si realizza nell'esercizio della responsabilità del 

miglioramento continuo dei servizi erogati e nella salvaguardia di elevati standard 

assistenziali. La funzione, posta in campo al Direttore Sanitario, si avvale della 

struttura organizzativa articolata per Dipartimenti di cui sono chiari gli ambiti di 

autonomia e responsabilità; si esercita attraverso l'uso corrente e sistematico di 
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idonei strumenti cooperativo-gestionali tesi ad evitare i rischi, ad individuare 

tempestivamente ed apertamente gli eventi indesiderati, a trarre insegnamento dagli 

errori, a garantire che siano in opera adeguati sistemi per il miglioramento continuo 

della qualità. 

·  Governo dei percorsi di cura e di integrazione con il territorio ovvero la funzione 

che caratterizza il nuovo assetto istituzionale ed organizzativo del Sistema Sanitario 

lombardo. È la funzione presidiata dal Direttore Sociosanitario e dalle articolazioni 

dipartimentali e strutture ad esso afferenti. Ha come principale obiettivo la presa in 

cura dei singoli pazienti e l’organizzazione dei servizi orientati alla semplificazione 

dei percorsi dei pazienti ed alla corretta allocazione delle risorse professionali e 

strumentali. Vede come strumento fondamentale il centro servizi e la centrale 

operativa, oltre ai nodi della costituenda Rete per l’integrazione della continuità di 

cura ed assistenza (RICCA), primo fra tutti il Dipartimento funzionale della 

Continuità delle cure. La struttura chiave è rappresentata dal costituendo Presidi 

Ospedaliero Territoriale (POT) presso Villa Marelli, primo ed importante presidio 

territoriale della ASST. La funzione prevede L’interazione e il raccordo con l’ATS 

e con il Comune di Milano 

·  Governo economico-gestionale dell'Azienda è la funzione che presidia la 

compatibilità tra i livelli di assistenza programmati, concertati in sede regionale, e 

l'allocazione delle risorse per l'esercizio delle funzioni di produzione. Il governo 

economico gestionale è posto in capo al Direttore Amministrativo, supportato dal 

controllo di gestione e dal nucleo di valutazione. L'allocazione delle risorse 

all'interno dell'Azienda è determinata annualmente nell’ambito della 

programmazione del budget di esercizio. Tale budget è formulato in funzione degli 

obiettivi di salute e articolato al fine di garantire la migliore qualità possibile 

dell'assistenza nelle sue principali dimensioni rappresentate da: accessibilità, 

appropriatezza, completezza, continuità, tempestività e riduzione dei rischi. 
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Descriviamo ora nel dettaglio le funzioni delle figure e degli organi precedentemente citati: 

 

Il Direttore Sociosanitario costituisce insieme al Direttore Generale, al Direttore 

Amministrativo e al Direttore Sanitario la Direzione Strategica dell'Ospedale. 

La figura del Direttore Sociosanitario è istituita in seguito alla Legge regionale lombarda 

23/2015 sull’evoluzione del sistema sociosanitario. 

Questa prevede che gli ospedali (ora ASST, cioè Aziende Socio Sanitarie Territoriali) 

siano articolati in due settori, rispettivamente definiti rete territoriale e polo ospedaliero. 

Per quanto riguarda l’area metropolitana di Milano, la riforma del settore territoriale ha 

visto il suo compimento a partire dal 1.1.2017;fino ad allora le prestazioni degli ex distretti 

della ASL erano gestite dall’ATS milanese. 

Il Direttore sociosanitario è componente dell’Advisory Board socio sanitario della città di 

Milano, a supporto del Collegio Direttori, che ha l’obiettivo di individuare l’assetto 

organizzativo corretto per l’applicazione della Legge 23 sul territorio della città di Milano.  

Il Comitato ha il compito di consentire una regia centralizzata dell’offerta sociosanitaria in 

modo da creare una reale e fattiva sinergia con tutti gli enti erogatori della città. È 

incaricato di individuare e proporre al Collegio Direttori il modello di integrazione da 

adottare tra i diversi ambiti. 

Il suo compito è quello di garantire l’integrazione delle prestazioni erogate tra i due poli 

dell’ASST (ospedaliero e territoriale) e di assicurare ai pazienti di entrambi i settori 

aziendali la continuità assistenziale verso il territorio. Partecipa alla funzione di 

committenza attribuendo obiettivi e risorse economiche, umane e strumentali al Presidio 

Ospedaliero, alle attività territoriali, alla DITRA, alle strutture di staff e ai dipartimenti. 

Per quanto riguarda la continuità assistenziale, la direzione sociosanitaria persegue tale 

obiettivo secondo diverse modalità operative: 

·  direttamente, attraverso la presa in carico del paziente e l’erogazione delle 

prestazioni da proprie strutture; 

·  mantenendo la presa in carico, ma erogando i servizi in collaborazione con altri 

erogatori accreditati, nell’ambito di relazioni di rete precostituite e in applicazione 

del PAI; 

·  garantendo percorsi protetti di presa in carico da parte di altri erogatori accreditati, 

all’interno del SSL, anche attraverso specifici rapporti convenzionali 
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Il Direttore Sanitario partecipa al processo di pianificazione strategica e concorre al 

governo aziendale con particolare riferimento alle seguenti responsabilità specifiche: 

- dirigere i servizi sanitari ai fini tecnico-organizzativi ed igienico-sanitari e fornire parere 

obbligatorio al direttore generale sugli atti relativi alle materie di competenza, 

identificando, ai fini programmatori, la domanda di assistenza sanitaria a cui dare risposta 

- delineare gli orientamenti di sviluppo strategico dei servizi sanitari, tenendo conto 

dell'evoluzione del sistema e del ruolo dell'ospedale nella rete dei servizi 

- svolgere attività di indirizzo, coordinamento, supporto, verifica nei confronti dei 

responsabili dei servizi sanitari, promuovere l'integrazione dei servizi stessi, proporre le 

linee aziendali per il governo clinico e concorrere al governo economico dell'azienda 

- vigilare sull'esercizio dell'attività libero professionale dei dirigenti medici e delle altre 

professionalità sanitarie. 

Il Direttore Sanitario è responsabile del governo clinico dell'azienda, sia con riferimento 

alla qualità e all'efficienza tecnica ed operativa della produzione e distribuzione dei servizi 

sanitari, sia attraverso l'integrazione dei singoli prodotti in singole prestazioni o in 

programmi di assistenza. La responsabilità igienico sanitaria delle strutture ed il 

coordinamento operativo dei servizi sono delegati alle rispettive Direzioni Mediche di 

Presidio.  

 

Il Direttore Amministrativo partecipa al processo di pianificazione strategica e concorre, 

con la formulazione di proposte e pareri, al governo aziendale coadiuvando, in particolare, 

il Direttore Generale nella definizione e direzione del sistema di governo economico-

finanziario aziendale. 

Al Direttore Amministrativo compete: 

·  presiedere alla funzione di governo economico-finanziario aziendale per garantire 

l'efficienza e lo sviluppo dei servizi informativi, sia consuntivi sia previsionali, 

necessari a permettere la rappresentazione economica e finanziaria dell'attività 

aziendale secondo i principi della correttezza, completezza e trasparenza 

·  sovrintendere all'acquisizione delle risorse finanziarie, umane e strumentali, 

definendo gli orientamenti operativi delle unità organizzative di tipo tecnico ed 

amministrativo ed assicurandone il coordinamento e l'integrazione. 
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·  garantire la qualità delle procedure organizzative di natura tecnica e logistica, 

assicurandone il corretto funzionamento e perseguendo l'integrazione delle strutture 

organizzative. 

 

2.3.3- Organizzazione Dipartimentale e Strutture Organizzative 

L'organizzazione dipartimentale è riconosciuta come il modello ordinario di gestione 

operativa di tutte le attività dell'Azienda. Il Dipartimento è un’aggregazione organizzativa 

di Strutture Complesse e Strutture Semplici, raggruppate in base all'affinità del loro 

sistema tecnico di riferimento (Dipartimenti di specialità, di area assistenziale omogenea) o 

della loro interdipendenza nell'assistenza da erogare a definiti target (di patologia, 

d'organo/ apparato), che realizza il governo clinico attraverso la partecipazione delle 

professioni sanitarie al processo decisionale. L’attività e le modalità di funzionamento dei 

Dipartimenti, il ruolo del Direttore di Dipartimento e del comitato di Dipartimento, con 

relativa definizione dei componenti, sono contenuti in apposito atto deliberativo. 

La struttura organizzativa dell’ASST GOM Niguarda è di tipo dipartimentale. I 

dipartimenti sono, di norma, gestionali o funzionali. 

I Dipartimenti Gestionali sono costituiti da strutture complesse e semplici caratterizzate da 

particolari specificità affini o complementari, comunque omogenee; pertanto, ogni 

Struttura Complessa appartiene ad uno ed un solo Dipartimento gestionale. Caratteristica 

tipica di tali Dipartimenti è l'uso integrato delle risorse attribuite, lo sviluppo delle 

competenze dei professionisti che vi operano e il continuo aggiornamento tecnologico sia 

nel campo delle terapie farmacologiche che dell’uso dei dispositivi. 

I Dipartimenti Funzionali sono costituiti da aggregazioni di strutture complesse e semplici, 

appartenenti a vari Dipartimenti gestionali, con lo scopo fondamentale di assemblare 

risorse strutturali, tecnologiche e competenze professionali per il corretto svolgimento 

delle attività, l’attuazione dei PDTA e della presa in carico dei pazienti cronici e fragili, 

con un forte orientamento allo sviluppo multidisciplinare e multi-professionale dei processi 

clinici ed assistenziali. 

Come già detto in precedenza nei confronti delle strutture complesse afferenti, il 

Dipartimento può svolgere un ruolo prevalentemente gestionale o funzionale. Il momento 

gestionale si articola nelle seguenti responsabilità: 
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·  produzione di prestazioni e di servizi assistenziali centrati sul bisogno della persona 

e caratterizzati da elevati livelli di appropriatezza, efficacia e di qualità tecnica; 

·  organizzazione e gestione efficiente delle risorse assegnate in sede di negoziazione 

di budget; 

·  individuazione degli obiettivi da perseguire, in coerenza con gli obiettivi del piano 

di sviluppo aziendale, e conseguentemente indicazioni delle modalità organizzative 

assistenziali e delle risorse necessarie per realizzare i livelli di assistenza 

concordati; 

·  ricerca costante del miglioramento nell’uso delle risorse professionali, 

tecnologiche, logistiche e finanziarie assegnate; 

·  utilizzo razionale dei posti letto degli spazi per assistiti, e delle attrezzature, al fine 

di consentire qualità delle cure, efficienza nell’impiego di risorse e attenzione al 

paziente; 

·  promozione di nuove attività o nuovi modelli operativi nel settore di competenza. 

 

 

Il ruolo funzionale, di indirizzo tecnico professionale, consiste nei seguenti aspetti: 

·  progettazione, realizzazione e verifica dei risultati dei protocolli diagnostici 

terapeutici, valutando anche le conseguenze sul piano assistenziale; 

·  individuazione degli indicatori per la valutazione dell’appropriatezza e 

dell'efficacia delle prestazioni; 

·  mantenimento e sviluppo delle conoscenze e delle competenze tecniche e 

professionali che operano nel Dipartimento attraverso specifici programmi di 

formazione/aggiornamento e di ricerca clinica; 

·  supporto alla gestione, nel rispetto dei principi di efficacia, dei percorsi di cura e 

degli aspetti socio - sanitari ad essi correlati, attraverso il coordinamento e 

l'integrazione tra le diverse fasi assistenziali ed i professionisti coinvolti. 

 

Le strutture organizzative sono articolazioni aziendali in cui si concentrano competenze 

professionali e risorse (umane, tecnologiche e strumentali), finalizzate allo svolgimento di 
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funzioni di amministrazione, di programmazione e di committenza, o di produzione di 

prestazioni e di servizi sanitari. 

I criteri per l’individuazione di una Struttura Complessa sono: 

·  la valenza strategica, definita dal livello di interfaccia con istituzioni o organismi 

esterni all'Azienda, dal valore delle risorse da allocare, dalla rilevanza della 

funzione ai fini del raggiungimento degli obiettivi aziendali, dal livello di 

intersettorialità che caratterizza gli interventi specifici della funzione. 

·  l’estensione dell’articolazione organizzativa, definita dalla numerosità e dalla 

eterogeneità delle risorse professionali, dal dimensionamento tecnologico delle 

attrezzature in dotazione, dal volume e dall’eterogeneità dei servizi erogati. 

La rilevanza dei fattori sopra menzionati nel determinare una struttura complessa va 

confrontata con il livello di autonomia e di responsabilità che è necessario assicurare per 

un appropriato, efficace ed efficiente assolvimento della funzione. 

Per Struttura Semplice si intende sia l’articolazione interna della struttura complessa sia 

quella a valenza dipartimentale dotata delle responsabilità ed autonomia delle risorse 

assegnate con valenza gestionale e organizzativa delegata: 

·  gestisce i processi e le relative funzioni 

·  gestisce le risorse umane, tecniche e/o finanziarie affidate 

·  risponde del risultato degli obiettivi assegnati annualmente. 

I criteri per l’individuazione di una struttura semplice nell’ambito della struttura 

organizzativa aziendale sono: 

·  dimensione produttiva definita e programmabile nell’ambito del processo di 

budget e rilevabile sulla base della contabilità analitica 

·  responsabilità e autonomia gestionale di risorse umane, tecnologiche e/o 

finanziarie inerenti alle attività proprie della struttura 

·  finalità ed obiettivi coerenti con gli indirizzi aziendali 

Nel caso di strutture semplici che non erogano prestazioni sanitarie, il criterio della 

dimensione produttiva è sostituito dalla omogeneità dei processi o delle funzioni gestite. 
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2.3.4 Dipartimento Tecnico 

Focalizziamo ora l’attenzione su un Dipartimento in particolare, il Dipartimento Tecnico. 

Tale dipartimento è preposto alla gestione di tutte le attività progettuali, amministrative e 

tecniche relative ai seguenti ambiti: 

·  gestione delle procedure per l’approvvigionamento di beni e attrezzature e 

apparecchiature; 

·  gestione delle procedure per gare lavori pubblici; 

·  gestione dei contratti di forniture, servizi, lavori e manutenzioni; 

·  gestione degli immobili, impianti e del patrimonio aziendale; 

·  gestione del contratto di Concessione e della logistica. 

Il Dipartimento persegue i seguenti obiettivi: 

·  rispetto del budget negoziato con la Direzione strategica; 

·  efficienza ed efficacia nella gestione del budget complessivo assegnato; 

·  collaborazione con la Direzione strategica alla redazione del piano degli 

investimenti e tempestività nell’attuazione del piano stesso; 

·  riduzione delle spese complessive, in base al piano di efficientamento concordato 

con la Direzione strategica; 

·  razionalizzazione dell’utilizzo delle risorse umane e tecnologiche, degli spazi, dei 

materiali di consumo e dei servizi intermedi; 

·  miglioramento dei processi organizzativi attraverso il coordinamento e 

l’integrazione delle attività; 

·  miglioramento continuo della qualità dei servizi; 

·  coordinamento e sviluppo delle attività di formazione e aggiornamento delle 

strutture del Dipartimento; 

·  sviluppo di modelli organizzativi innovativi nella gestione delle risorse umane, 

favorendo il lavoro di equipe interdisciplinare e multi-professionale; 

·  reingegnerizzazione dell’organizzazione dei settori di pertinenza. 

Il Dipartimento Tecnico è costituito da diverse strutture ovvero: 

·  Struttura Complessa Ingegneria Clinica 

·  Struttura Complessa Gestione tecnico patrimoniale 

·  Struttura Semplice Gestione economale 
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·  Struttura Complessa della concessione e logistica  

·  Struttura Complessa Approvvigionamenti 

 

2.3.5 S.C.Approvvigionamenti 

La struttura complessa Approvvigionamenti, collegata funzionalmente al Dipartimento 

amministrativo, gestisce il processo di selezione dei fornitori e la definizione delle 

condizioni dei contratti di fornitura di beni, servizi e lavori dell’ASST. La struttura 

rappresenta l’Azienda per l’attività del consorzio interaziendale di Milano e provincia 

denominato Caesp (che riguarda l’esecuzione delle procedure d’appalto aggregate), e cura 

il raggiungimento degli obiettivi fissati dall’Assessorato alla Sanità della Regione 

Lombardia per i contratti di fornitura di beni e servizi. Garantisce, nello svolgimento della 

sua attività, il rispetto della normativa vigente e collabora attivamente al raggiungimento 

degli obiettivi strategici dell’Azienda. La struttura è responsabile dell’attuazione degli 

obiettivi di competenza della S.S. Gestione Economale e collabora alla definizione del 

piano investimenti aziendale. I principali compiti della struttura Approvvigionamenti sono 

di seguito elencati: 

·  attività di RUP per acquisti di beni e servizi (d.l. 50-2016), come previsto da 

regolamento aziendale; 

·  sviluppo di politiche di acquisto dei beni e di gestione dei servizi, orientate alla 

razionalizzazione delle risorse come contributo all’efficientamento gestionale dei 

processi;  

·   collaborazione alla definizione del piano investimenti aziendale e 

programmazione degli acquisti di forniture e lavori;  

·  individuazione e proposta di nuove strategie che comportino un incremento della 

qualità dei servizi o una riduzione dei rischi per gli operatori;  

·  attività di programmazione degli investimenti di beni, servizi e lavori e gestione 

dei finanziamenti correlati in collaborazione con la S.C. Gestione tecnico 

patrimoniale e le altre strutture interessate; 

·  supporto alle attività di controllo di gestione e di controllo dei budget di spesa; 

·  supporto alle attività di gestione del contratto di concessione del nuovo ospedale; 
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·  marketing d’acquisto, ricerche di mercato e monitoraggio/controllo continuo dei 

prezzi; 

·  ricognizione e previsione dei consumi interni anche in relazione alla metodica per 

budget  individuazione dei potenziali fornitori e loro selezione qualitativa; 

·  gestione dell’albo fornitori e controlli dei requisiti di qualità degli operatori 

economici; 

·  definizione delle tipologie d’acquisto, stesura di capitolati, bandi di gara e/o di 

preselezione delle ditte, richiesta e ricevimento delle offerte, valutazione delle 

offerte delle imprese, adozione di provvedimenti di aggiudicazione, 

predisposizione di deliberazioni di aggiudicazione, stipulazione e firma dei 

contratti; sono escluse le procedure di competenza del soggetto aggregatore 

(ARCA e CONSIP), per le quali si procede ad adesione alle relative convenzioni 

secondo le indicazioni regionali; 

·  predisposizione degli atti di gara di tipo edile/impiantistico e relativo 

espletamento; 

·  attività amministrativa di supporto al RUP nella gestione e controllo 

dell’esecuzione di lavori, beni e servizi; 

·  negoziazione con gli operatori economici; 

·  gestione convenzioni passive con enti di cura, fondazioni e aziende per prestazioni 

sanitarie e non; 

·  monitoraggio dei processi di acquisto con emissione di report, invio dei dati 

richiesti agli osservatori nazionali e regionali, valutazione dei fornitori in 

collaborazione con i direttori di esecuzione dei contratti (DEC) e, in generale, 

gestione qualitativa delle forniture e dei servizi; 

·  consulenza e supporto nella scelta dei prodotti, dei servizi per lo sviluppo di nuove 

metodiche e/o l’evoluzione di quelle esistenti; 

·  raccolta fabbisogni e previsione dei consumi interni per l’impostazione delle 

procedure di acquisto, con la collaborazione delle strutture aziendali competenti e 

dei reparti utilizzatori, organizzando eventuali tavoli tecnici interaziendali al fine 

di analizzare anche i problemi nella gestione contrattuale in itinere; 
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·  rapporti con il consorzio di acquisto, con ARCA e con CONSIP, con verifica 

periodica delle procedure in programmazione e aggiudicate; 

·  rapporti con le strutture regionali di competenza; 

·  gestione comodati d’uso e donazioni; 

·  creazione dei CIG, tramite il portale ANAC, richiesti dalle varie strutture aziendali 

con  attribuzione del RUP di competenza; per quanto riguarda gli acquisti in 

economia, creazione del CIG da parte della S.C. Approvvigionamenti, ma 

attribuzione della responsabilità di RUP al servizio richiedente; rendicontazione 

CIG regionale e adempimenti relativi alla legge sulla trasparenza (L. 190/2012); 

·  gestione degli incentivi derivanti dall’applicazione del codice degli appalti (art. 

113 d.l. 50/2016) tramite la definizione di un regolamento aziendale per beni, 

servizi e lavori; 

·  definizione e mantenimento dello standard qualitativo nei processi di acquisto 

secondo le norme ISO 9001; 

·  rilevazione del fabbisogno formativo degli operatori, promozione 

dell’aggiornamento, valorizzazione delle professionalità del personale favorendo i 

percorsi di crescita; 

·  supporto al processo di valutazione di appropriatezza d’uso delle tecnologie e dei 

dispositivi, per la parte di competenza. 

[21] 
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Capitolo 3. Struttura Complessa Approvvigionamenti 

 

La Struttura Complessa Approvvigionamenti e le sue attività sono già state in parte 

descritte nei capitoli precedenti: in questo capitolo descriveremo più nel dettaglio come la 

struttura sia organizzata e l’ambiente operativo in cui la struttura lavora. 

 

3.1 Descrizione e Organizzazione della Struttura Complessa 

Approvvigionamenti dell’ASST GOM Niguarda 

 

“La struttura complessa Approvvigionamenti […] gestisce il processo di selezione dei 

fornitori e la definizione delle condizioni dei contratti di fornitura di beni, servizi e lavori 

dell’ASST. La struttura rappresenta l’Azienda per l’attività del consorzio interaziendale di 

Milano e provincia denominato Caesp (che riguarda l’esecuzione delle procedure d’appalto 

aggregate), e cura il raggiungimento degli obiettivi fissati dall’Assessorato alla Sanità della 

Regione Lombardia per i contratti di fornitura di beni e servizi. 

Garantisce, nello svolgimento della sua attività, il rispetto della normativa vigente e 

collabora attivamente al raggiungimento degli obiettivi strategici dell’Azienda. La struttura 

è responsabile dell’attuazione degli obiettivi di competenza della S.S. Gestione Economale 

e collabora alla definizione del piano investimenti aziendale.”[22] 

All’interno della struttura opera un personale costituito da diciassette figure: un dirigente 

responsabile di struttura e sedici funzionari amministrativi. 

Il dirigente responsabile di struttura ricopre numerose funzioni, principalmente si occupa di 

coordinare e stimolare i funzionari amministrativi a operare con attenzione ed impegno nel 

rispetto delle procedure. Si occupa di verificare ed approvare tutta la documentazione 

prodotta all’interno della struttura, di presentare alla Direzione Strategica la 

documentazione relativa agli acquisti e ne risponde per conto della struttura. Inoltre 

stabilisce la strategia della struttura e la sua organizzazione generale. 
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Figura 3.15 Organizzazione Struttura Complessa Approvvigionamenti 

 

Come rappresentato in figura 3.15, la struttura è costituita da due principali aree operative, 

un’area amministrativa e un’area tecnica di acquisto (il funzionigramma relativo 

all’organigramma in figura 3.15 è presente nell’allegato I). 

All’interno dell’area amministrativa operano due funzionari che si occupano 

prevalentemente di effettuare attività di segreteria, della gestione delle telefonate della 

Struttura, dell’archiviazione dei documenti e della pubblicazione di bandi e gare sul sito 

aziendale. 

Le attività principali della Struttura Complessa vengono svolte nell’area tecnica di 

acquisto. Queste attività vengono suddivise in due grandi categorie: attività principale ed 

attività di supporto. 

Le attività principali dell’area tecnica di acquisto sono tutte finalizzate alla gestione ed 

attuazione dei processi di acquisto, dalla raccolta e analisi dei fabbisogni e dei consumi 
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delle strutture Aziendali; alle ricerche di mercato, stesura dei documenti (capitolati speciali 

di appalto, provvedimenti di indizione, aggiudicazione, bandi di gara e verbali), richiesta e 

valutazione delle offerte, negoziazione con operatori economici e stipula dei contratti. 

Esistono poi altre attività di supporto a queste attività principali che permettono alla 

struttura di operare in maniera trasparente ed nel rispetto delle norme vigenti: queste 

attività di supporto hanno principalmente lo scopo di articolare una programmazione degli 

acquisti e gestire i rapporti con le autorità, sia nazionali che regionali, che si occupano 

principalmente della supervisione e del controllo dell’operato della struttura e dell’azienda. 

                                                                                                                                                                                       

Come appena anticipato, tutte le attività inerenti i processi di gestione ed attuazione degli 

acquisti devono essere svolte rispettando le norme vigenti: in questo contesto si inserisce il 

Decreto Legislativo n. 50/2016, detto Codice degli Appalti, che regolamenta le procedure 

di appalto per le Pubbliche Amministrazioni. Di seguito illustreremo alcuni estratti del 

codice degli appalti che descrivono gli aspetti principali delle procedure di gara per la 

sottoscrizione di un contratto di fornitura di un qualunque bene, servizio o lavoro.   

 

3.2 Codice degli Appalti – soglie comunitarie 

Il Decreto Legislativo numero 50 del 2016, denominato codice degli appalti “disciplina i 

contratti di appalto e di concessione delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori aventi ad oggetto l’acquisizione di servizi, forniture, lavori e opere”.  

Come si evince dall’estratto appena citato, una prima distinzione fondamentale quando 

parliamo di procedure di appalto pubbliche riguarda l’oggetto dell’appalto; a seconda che 

esso rientri nella classificazione di lavori, beni o servizi, sarà interessato da differenti 

obblighi di legge. 

In particolare ciò che differisce a seconda dell’oggetto del contratto è la soglia che separa i 

contratti sopra soglia, appunto, e sotto soglia, poiché per questi ultimi le procedure di gara 

possono essere molto più brevi e semplici. 

Ai fini dell’applicazione del codice degli appalti, le soglie di rilevanza comunitaria sono:  

·  euro 5.225.000 per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni;  

·  euro 209.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici 

di progettazione aggiudicati da amministrazioni aggiudicatrici sub-centrali (Art 36). 



   62 

 

Queste soglie vengono rideterminate periodicamente con provvedimenti dalla 

Commissione europea ed entrano in vigore dal momento della pubblicazione nella 

Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

 

La possibilità di procedere, nel caso di procedure di importi inferiori alle soglie 

comunitarie, in maniera più rapida, immediata e diretta, deve essere considerata uno 

strumento che permette di avere maggiore libertà operativa in tutte quelle circostanze in 

cui rispettare gli obblighi e le regole più stringenti previste per le procedure sopra soglia 

non sia possibile. Le ragioni per cui sia indispensabile avviare delle procedure semplificate 

possono essere differenti: ricordiamo che l’obiettivo finale di qualunque impiegato di una 

struttura pubblica sanitaria è la salute del paziente. Per questa ragione, nei casi di urgenza, 

quando la durata del processo di approvvigionamento deve essere ridotta al minimo 

indispensabile, si è autorizzati a procedere in maniera semplificata secondo delle modalità 

che danno, giustamente, meno importanza alla competitività, perché in questi casi si 

concede al paziente e alla sua cura un peso decisamente maggiore.  

È severamente vietato però ricorrere a queste procedure semplificate in tutti casi in cui non 

esistano delle valide ragioni a supporto di questo modo di procedere: un appalto che 

prevede degli importi maggiori alle soglie comunitarie, non può essere suddiviso in più 

appalti in modo da mantenersi sempre al di sotto delle soglie comunitarie e poter avviare 

procedure semplificate di approvvigionamento. Un appalto non può essere frazionato allo 

scopo di evitare l'applicazione delle norme del codice tranne nel caso in cui ragioni 

oggettive lo giustifichino. Un frazionamento artificioso dei contratti costituisce una grave 

violazione delle norme del codice degli appalti.  

Esistono tuttavia delle condizioni per cui un frazionamento del lotto è considerato 

legittimo: 

·  la natura funzionale del lotto e la possibilità tecnica di realizzazione: “Nel sistema 

degli appalti pubblici, il “lotto di gara” identifica una specifica parte dell’oggetto 

dell’appalto la cui realizzazione sia tale da assicurarne funzionalità, fruibilità e 

fattibilità, indipendentemente dalla realizzazione delle altre parti “[ 23] 

·  la convenienza economica per la stazione appaltante 
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“Sussistendo tali condizioni, il frazionamento dell’appalto diventa poi doveroso se è anche 

diretto a favorire l’accesso delle piccole e medie imprese alla commessa pubblica. Come 

infatti prescritto dall’art. 2, comma 1-bis, del D.lgs. n. 163/2006 (Codice dei contratti 

pubblici), "nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, al fine 

di favorire l’accesso delle piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti devono, ove 

possibile ed economicamente conveniente, suddividere gli appalti in lotti funzionali. Nella 

determina a contrarre le stazioni appaltanti indicano la motivazione circa la mancata 

suddivisione dell’appalto in lotti".”[24] 

In sostanza nei casi in cui la velocità/speditezza dell’acquisizione deve prevalere su rigidi 

formalismi, oppure nel caso in cui, in certe situazioni, il costo del formalismo risulta 

nettamente superiore ad esigenze di celerità è possibile adottare procedure di 

approvvigionamento semplificate. 

3.3 Modalità di affidamento – principi comuni 

Prima di analizzare in dettaglio le diverse modalità di affidamento di lavori, servizi o 

forniture a seconda che si tratta di contratti sopra soglia piuttosto che sotto soglia, 

analizziamo alcuni principi comuni che sono descritti nel Codice degli Appalti negli 

articoli 28, 29, 30, 31 e 32. 

Art. 28) Nel caso di contratti misti, ovvero contratti che prevedono prestazioni di lavori, 

servizi e forniture (o almeno di due di questi), sono aggiudicati secondo le disposizioni 

applicabili al tipo di appalto che caratterizza l’oggetto principale: l’oggetto principale è 

quello che presenta il valore stimato maggiore. Ad esempio, se in un contratto abbiamo 

prestazioni di lavori (valore stimato 20.000 €) e servizi (valore stimato 10.000€), tale 

contratto sarà aggiudicato secondo le disposizioni applicate ai lavori piuttosto che ai 

servizi. 

Se le diverse parti di un contratto sono oggettivamente separabili, le amministrazioni 

aggiudicatrici posso scegliere di aggiudicare appalti distinti per le parti distinte ( e per 

ciascuna parte identificare come detto prima l’oggetto principale) oppure aggiudicare un 

appalto unico (che quindi presenterà un unico oggetto principale).  
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Art. 29) Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici relativi alla programmazione e 

all’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture e lavori devono essere pubblicati e 

aggiornati su: 

·  profilo del committente 

·  sito del ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

·  piattaforma digitale istituita presso ANAC 

Art. 30) Il codice sancisce le modalità di affidamento di appalti e concessioni: queste 

modalità si articolano sui principi di libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza e 

proporzionalità. 

Le stazioni appaltanti non possono limitare in alcun modo artificiosamente la concorrenza 

allo scopo di favorire o svantaggiare indebitamente taluni operatori economici. 

 

Art. 31) Le stazioni appaltanti nominano per le fasi di programmazione, progettazione, 

affidamento ed esecuzione un responsabile unico del procedimento (RUP) il quale ha i 

seguenti compiti:  

·  formula proposte e fornisce dati e informazioni al fine della predisposizione del 

programma dei lavori pubblici, servizi e forniture e dei relativi aggiornamenti 

annuali; 

·  cura, in ciascuna fase di attuazione degli interventi, il controllo sui livelli di 

prestazione, di qualità e di prezzo determinati in coerenza alla copertura finanziaria 

e ai tempi di realizzazione dei programmi; 

·  cura il corretto e razionale svolgimento delle procedure; 

·  segnala eventuali disfunzioni, impedimenti, ritardi nell'attuazione degli interventi; 

·  fornisce all'amministrazione aggiudicatrice i dati e le informazioni relativi alle 

principali fasi di svolgimento dell'attuazione dell'intervento, necessari per l'attività 

di coordinamento, indirizzo e controllo di sua competenza e sorveglia la efficiente 

gestione economica dell’intervento; 

·  propone all'amministrazione aggiudicatrice la conclusione di un accordo di 

programma, ai sensi delle norme vigenti, quando si rende necessaria l'azione 

integrata e coordinata di diverse amministrazioni; 

·  verifica e vigila sul rispetto delle prescrizioni contrattuali nelle concessioni. 
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Art. 32) Le procedure di affidamento di un contratto pubblico si articolano in diversi 

passaggi: 

·  le stazioni appaltanti decretano o determinano il contrarre (cosa viene messo a 

contratto), individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte. 

·  La selezione dei partecipanti e delle offerte avviene mediante uno dei sistemi e 

secondo i criteri previsti dal presente codice. 

·  Ciascun concorrente non può presentare più di un’offerta. L’offerta è vincolante per 

il periodo indicato nel bando o nell’invito e, in caso di mancata indicazione, per 

centottanta giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione. 

·  La stazione appaltante provvede all’aggiudicazione. 

·  L’aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta. L’aggiudicazione 

diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti. 

·  Divenuta efficace l’aggiudicazione, la stipulazione del contratto di appalto o di 

concessione ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine 

previsto nel bando o nell’invito ad offrire. Se la stipulazione del contratto non 

avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla 

stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. Il contratto 

non può comunque essere stipulato prima di trentacinque giorni dall'invio 

dell'ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione.  

·  L’esecuzione del contratto può avere inizio solo dopo che lo stesso è divenuto 

efficace, salvo che, in casi di urgenza, la stazione appaltante ne chieda l’esecuzione 

anticipata.  

·  Le stazioni appaltanti possono procedere direttamente e autonomamente 

all’acquisizione di forniture e servizi di importi inferiori a 40000 euro e di lavori di 

importo inferiori a 150000 euro. Per effettuare procedure di importo superiori alle 

soglie appena indicate, le stazioni appartanti devono essere qualificate: se non sono 

qualificate devono rivolgersi a centrali di committenza. 

Passiamo adesso ad un’analisi più dettagliata delle differenti modalità di affidamento di 

contratti di lavori, servizi e forniture in funzione dell’entità degli importi del coi contratti. 
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3.4 Codice degli appalti – Modalità di affidamento dei contratti  

 

L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie 

comunitarie, avvengono nel rispetto dei “principi di libera concorrenza, non 

discriminazione, trasparenza, proporzionalità, nonché di pubblicità con le modalità indicate 

nel presente codice” (Art 30 comma 1) nonché “del rispetto del principio di rotazione degli 

inviti e degli affidamenti e in modo da assicurare l'effettiva possibilità di partecipazione 

delle microimprese, piccole e medie imprese” (Art 35). 

Come descritto nell’articolo 36, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, 

servizi e forniture di importo inferiore alle soglie descritte in precedenza, secondo le 

seguenti modalità: 

 

a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto anche 

senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in 

amministrazione diretta;  

l’amministrazione appaltante ricerca sul mercato i prodotti necessari e si rivolge 

direttamente ad un fornitore e procede all’acquisto dopo aver motivato “adeguatamente in 

merito alla scelta dell’affidatario, dando dettagliatamente conto del possesso da parte 

dell’operatore economico selezionato dei requisiti richiesti nella determina a contrarre o 

nell’atto ad essa equivalente, della rispondenza di quanto offerto all’interesse pubblico che 

la stazione appaltante deve soddisfare, di eventuali caratteristiche migliorative offerte 

dall’affidatario, della congruità del prezzo in rapporto alla qualità della prestazione, nonché 

del rispetto del principio di rotazione”. 

 

b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i 

lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura 

negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici per i 

lavori, e, per i servizi e le forniture di almeno cinque operatori economici individuati sulla 

base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un 

criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono essere eseguiti anche in amministrazione 
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diretta, fatto salvo l'acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la 

procedura negoziata previa consultazione di cui al periodo precedente.  

“L’amministrazione aggiudicatrice dopo aver individuato gli operatori economici da 

consultare sulla base di informazioni riguardanti le caratteristiche di qualificazione 

economica e finanziaria e tecniche e professionali desunte dal mercato […] sceglie 

l’operatore economico che ha offerto le condizioni più vantaggiose.” 

L’avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l’indicazione anche dei 

soggetti invitati; 

 

c) per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, 

mediante procedura negoziata con consultazione di almeno quindici operatori economici, 

ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di 

indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L’avviso sui risultati della 

procedura di affidamento, contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati; 

 

 d) per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro e per forniture di beni e 

servizi di importo superiore alle soglie comunitarie mediante ricorso alle procedure 

ordinarie. 

 

3.5 Codice degli appalti – Modalità di affidamento dei contratti sopra soglia 

Per l’esecuzione di procedure di importo superiore alle soglie precedentemente 

evidenziate, le stazioni appaltanti devono essere in possesso di opportuni requisiti (Art. 

38): presso l’ANAC è istituito un apposito elenco delle stazioni appaltanti qualificate. 

La qualificazione ha ad oggetto il complesso delle attività che caratterizzano il processo di 

acquisizione di un bene, servizio o lavoro in relazione ai seguenti ambiti: 

·  capacità di programmazione e progettazione; 

·  capacità di affidamento; 

·  capacità di verifica sull'esecuzione e controllo dell'intera procedura, ivi incluso il 

collaudo e la messa in opera. 

Questi requisiti sono individuati sulla base di diversi parametri, tra cui: formazione ed 

aggiornamento del personale, numero di gare svolte nel precedente triennio, presenza di 
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sistemi di gestione della qualità conformi alle norme Uni EN ISO 9001 ed altri (Art. 38 

comma 4). 

È competenza dell’ANAC l’attività di verifica di congruenza con i requisiti e definizione 

delle modalità di attuazione del sistema di qualificazione: alle stazioni appaltanti non 

qualificati non viene rilasciato il CIG per procedere all’acquisizione di beni, servizi e 

lavori. 

 

Per tutte le forniture con oggetto superiore alle soglie comunitarie e per i lavori del punto d 

del paragrafo precedente, nell'aggiudicazione degli appalti pubblici ad essi riferiti, le 

stazioni appaltanti utilizzano le procedure ordinarie ovvero: aperte o ristrette, previa 

pubblicazione di un bando di gara, come sancito dall’articolo 59. 

 

Nelle procedure aperte, qualsiasi operatore economico interessato può presentare 

un'offerta in risposta a un avviso di indizione di gara. Il termine minimo per la ricezione 

delle offerte è di trentacinque giorni dalla data di trasmissione del bando di gara. Le offerte 

sono accompagnate dalle informazioni richieste dall'amministrazione aggiudicatrice per la 

selezione qualitativa. Nel caso in cui le amministrazioni aggiudicatrici abbiano pubblicato 

un avviso di preinformazione che non sia stato usato come mezzo di indizione di una gara, 

il termine minimo per la ricezione delle offerte, può essere ridotto a quindici giorni purché 

siano rispettate tutte le seguenti condizioni: 

·  l'avviso di preinformazione contiene tutte le informazioni richieste per il bando di 

gara, sempreché queste siano disponibili al momento della pubblicazione 

dell'avviso di preinformazione; 

·  l'avviso di preinformazione è stato inviato alla pubblicazione da non meno di 

trentacinque giorni e non oltre dodici mesi prima della data di trasmissione del 

bando di gara. 

Nelle procedure ristrette  qualsiasi operatore economico può presentare una domanda di 

partecipazione in risposta a un avviso di indizione di gara contenente, fornendo le 

informazioni richieste dall'amministrazione aggiudicatrice ai fini della selezione 

qualitativa.  
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Il termine minimo per la ricezione delle domande di partecipazione è di trenta giorni dalla 

data di trasmissione del bando di gara o, se è utilizzato un avviso di preinformazione come 

mezzo di indizione di una gara, dalla data d'invio dell'invito a confermare interesse. 

A seguito della valutazione da parte delle amministrazioni aggiudicatrici delle 

informazioni fornite, soltanto gli operatori economici invitati possono presentare 

un'offerta.  

Esse possono altresì utilizzare la procedura negoziata senza previa pubblicazione di un 

bando di gara quando sussistono i presupposti previsti dall'articolo 63. 

Ovvero: 

 

·  Qualora non sia stata presentata alcuna offerta o alcuna offerta appropriata. 

Un'offerta non è ritenuta appropriata se non presenta alcuna pertinenza con 

l'appalto ed è, quindi, manifestamente inadeguata, salvo modifiche sostanziali, a 

rispondere alle esigenze dell'amministrazione aggiudicatrice e ai requisiti 

specificati nei documenti di gara, oppure se l'operatore economico interessato deve 

o può essere escluso ai sensi dell'articolo 80 o non soddisfa i criteri di selezione 

stabiliti dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell'articolo 83; 

 

·  quando i lavori, le forniture o i servizi possono essere forniti unicamente da un 

determinato operatore economico per una delle seguenti ragioni: 

§ lo scopo dell'appalto consiste nella creazione o nell'acquisizione di 

un'opera d'arte o rappresentazione artistica unica; 

§ la concorrenza è assente per motivi tecnici; 

§ la tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprietà intellettuale. 

 

·  Nella misura strettamente necessaria quando, per ragioni di estrema urgenza 

derivante da eventi imprevedibili dall'amministrazione aggiudicatrice, i termini per 

le procedure aperte o per le procedure ristrette o per le procedure competitive con 

negoziazione non possono essere rispettati.  
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3.6 Codice degli appalti – Fasi principali dello svolgimento delle procedure 

di affidamento di contratti 

 

Ciascuna delle procedure di affidamento fin’ora citate è caratterizzata da tre fasi di 

svolgimento ben distinte, che vengono descritte nel codice degli appalti nei capitoli dal 66 

al 113.bis. Le fasi di svolgimento delle procedure di affidamento dei contratti sono: 

·  Fase di pubblicazione; 

·  Fase di valutazione delle offerte e di aggiudicazione; 

·  Fase di esecuzione; 

 

3.6.1 Fase di pubblicazione 

In questa fase iniziale della procedura d’appalto, l’amministrazione aggiudicatrice può 

consultare il mercato al fine di raccogliere documentazione e informazioni utili a 

pianificare e svolgere la procedura, oltre che per informare gli operatori economici degli 

appalti programmati.  

In questa fase la stazione appaltante deve prestare particolare attenzione a non falsare la 

concorrenza e non violare i principi di non discriminazione e di trasparenza. 

Un altro importante elemento della fase di pubblicazione è la definizione delle specifiche 

tecniche dell’oggetto dell’appalto. Tali specifiche tecniche possono essere formulate 

secondo differenti modalità: 

·  In termini di prestazioni o requisiti funzionali 

·  In riferimento alle norme nazionali, internazionali ed europee 

 

3.6.2 Fase di valutazione delle offerte e aggiudicazione 

Nella fase di valutazione il compito della stazione appaltante è quello di selezionare le 

offerte e individuare quella migliore. 

In primo luogo la stazione appaltante filtra le offerte escludendo quelle proposte dagli 

operatori economici che non rispettano alcuni requisiti, tra i quali (art. 80): 

·  L’operatore economico ha commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, 

rispetto agli obblighi e al relativo pagamento delle imposte e delle tasse; 
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·  L’operatore economico ha una condanna con sentenza definitiva per differenti reati 

tra cui: articolo 416, 416-bis, 317, 318, 319 e 648-bis; 

·  L’operatore economico si trova in stato di fallimento; 

 

Al fine di valutare l’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior 

rapporto qualità prezzo, la stazione appaltante istituisce una commissione aggiudicatrice 

composta da esperti nello specifico settore cui afferisce l’oggetto del contratto. 

Poiché la stazione appaltante non ha un potere di scelta dell'offerta illimitato, ma deve 

garantire la possibilità di una concorrenza effettiva, i criteri di aggiudicazione sono 

accompagnati da specifiche che consentono l'efficace verifica delle informazioni fornite 

dagli offerenti al fine di valutare il grado di soddisfacimento dei criteri di aggiudicazione 

delle offerte. Le stazioni appaltanti verificano l'accuratezza delle informazioni e delle 

prove fornite dagli offerenti. 

Infine le stazioni appaltanti, nel rispetto dei principi di trasparenza, di non discriminazione 

e di parità di trattamento, procedono all'aggiudicazione degli appalti e all'affidamento dei 

concorsi di progettazione e dei concorsi di idee, sulla base del criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 

qualità/prezzo o sulla base dell'elemento prezzo o del costo, seguendo un criterio di 

comparazione costo/efficacia quale il costo del ciclo di vita. 

 

3.6.3 Fase di esecuzione 

A questo punto il contratto è divenuto attivo e si procede con la sua esecuzione. Il 

responsabile unico del procedimento (RUP), come sancito dall’articolo 101 del Codice 

degli Appalti, si avvale del Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) il quale svolge 

“un insieme di attività volte a garantire che l’esecuzione del contratto avvenga nei tempi 

stabiliti ed in conformità alle prescrizioni contenute nei documenti contrattuali e nelle 

condizioni offerte in sede di aggiudicazione o affidamento.” [24] 
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3.7 Legge di stabilità 2016 

Le modalità di approvvigionamento fin’ora descritte garantiscono trasparenza e parità di 

trattamento nei confronti dei fornitori, tuttavia presentano dei punti di debolezza: il 

problema principale di queste modalità di acquisto è che ogni pubblica amministrazione 

agisce indipendentemente dalle altre, senza alcuna condivisione e collaborazione. Il 

problema è legato al fatto che, con questo modo di procedere, non vengono sfruttati tutti i 

benefici dell’economia di scala e di processo (già descritti nel capitolo 1) che si potrebbero 

avere con una centralizzazione degli acquisti. Con lo scopo di risolvere questi punti di 

debolezza, la legge di stabilità 2016, approvata con legge 28 dicembre 2015, n 208 

rivoluziona il sistema degli acquisti di beni e servizi per gli enti della pubblica 

amministrazione, inclusi gli Enti del servizio sanitario nazionale. La legge di stabilità ha 

infatti “l’effetto di ampliare gli obblighi partecipativi con le adesioni alle convenzioni, con 

la conseguente maggiore competizione delle imprese partecipanti alle iniziative delle 

centrali di committenza ed una riduzione degli affidamenti in via autonoma.”[25]. 

 

Ai sensi dell’art. 1 comma 7 D.L. 95/2012 le amministrazioni […] relativamente alle 

seguenti categorie merceologiche: energia elettrica, gas, carburanti rete e carburanti extra-

rete, combustibili per riscaldamento, telefonia fissa e telefonia mobile, sono tenute ad 

approvvigionarsi attraverso le convenzioni o gli accordi quadro messi a disposizione da 

Consip S.p.A. e dalle centrali di committenza regionali di riferimento costituite ai sensi 

dell'articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ovvero ad esperire 

proprie autonome procedure nel rispetto della normativa vigente, utilizzando i sistemi 

telematici di negoziazione messi a disposizione dai soggetti sopra indicati. 

 

Come si deduce dall’estratto dell’articolo appena citato, la legge di stabilità introduce una 

serie di categorie merceologiche per le quale vale l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni, di approvvigionarsi tramite convenzioni stipulate da centrali di 

committenza, sia nazionali che regionali. 

L’elenco completo delle categorie merceologiche è presentato nel documento allegato II. 

Analizziamo quindi gli obblighi previsti per gli Enti sanitari (in particolare per l’ASST 

Grande Ospedale Metropolitano Niguarda) quando l’oggetto dell’appalto rientra nelle 
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categorie e soglie definite dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 

24/12/2015. 

Per le categorie di beni e servizi individuate dall’allegato II, l’Anac non rilascia il Codice 

Identificativo di Gara alle stazioni appaltanti che non ricorrano ad un soggetto aggregatore 

per l’acquisto, ma al contrario, la pubblica amministrazione che desidera approvvigionarsi 

di quel bene o di quel servizio deve: 

·  Ricorrere ad ARCA, Se non disponibile 

·  Ricorrere a Consip, Se non disponibile 

·  Richiedere ad ARCA di individuare un altro Soggetto Aggregatore, Se non 

disponibile 

·  Contratti ponte (se il SA di riferimento ha in programma un’iniziativa che tuttavia è 

in fase di avvio e comunque non ancora perfezionata). In alternativa proroga o 

procedura autonoma autorizzata da ARCA. A Tal proposito è molto chiara la legge 

di stabilità 2016 Comma 550: I singoli contratti relativi alle categorie 

merceologiche individuate dal DPCM in data 24/12/2005, in essere alla data di 

entrata in vigore della presente legge, non possono essere prorogati oltre la data di 

attivazione del contratto aggiudicato dalla centrale di committenza individuata. Le 

proroghe disposte in violazione della presente disposizione sono nulle e 

costituiscono illecito disciplinare e sono causa di responsabilità amministrativa. 

·  Rilascio CIG per motivata urgenza: in  caso di indisponibilità dei relativi contratti 

di Consip Spa o Arca Spa e in caso di motivata urgenza, l’ANAC rilascerà il CIG 

alle pubbliche amministrazioni affinché possano procedere allo svolgimento di 

autonome procedere di acquisto dirette alla stipula di contratti aventi durata e 

misura strettamente necessaria. 

 

Per le categorie di beni e servizi che non sono incluse nel Decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri del 24/12/2015, in allegato, la pubblica amministrazione che 

desidera approvvigionarsi di quel bene o di quel servizio deve: 

 

 

·  Ricorrere ad ARCA, Se non disponibile 

·  Ricorrere a Consip, Se non disponibile 
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·  Utilizzare gli strumenti di acquisto e negoziazione telematici messi a disposizione 

(trattati nel capitolo 1): 

-SINTEL da ARCA S.p.A 

-MEPA da Consip S.p.A., per le categorie presente nella “piattaforma CONSIP” 

 

 

3.8 Piano triennale per la prevenzione della corruzione 

 

Citiamo un estratto del protocollo di intesa tra l’Autorità Nazionale AntiCorruzione e il 

Ministero della Salute: 

Con il presente Protocollo d’Intesa le Parti si impegnano a porre in essere forme di 

reciproca collaborazione, al fine di condurre in maniera condivisa e congiunta attività di 

verifica, controllo e valutazione anche sul campo, avvalendosi dell’Agenzia nazionale per i 

servizi sanitari regionali (AGENAS), circa la corretta e completa implementazione da 

parte delle aziende sanitarie e degli 5 enti assimilati del Servizio Sanitario Nazionale delle 

raccomandazioni e degli indirizzi per la predisposizione ed attuazione dei Piani di 

prevenzione della corruzione. 

L’ASST Niguarda quindi essendo un’azienda sanitaria che opera all’interno del Servizio 

Sanitario Nazionale è tenuta a presentare e attuare un piano triennale di prevenzione della 

corruzione. 

L’implementazione del nuovo tiene conto delle novità introdotte e delle normative sia 

statali che regionali che delimitano e condizionano l’autonomia delle aziende del sistema 

sanitario.  

L’adozione del piano viene preceduta da una valutazione di una prima bozza sottoposta ai 

componenti della direzione strategica e condivisa con i responsabili delle strutture 

aziendali. 

Il documento nella stesura definitiva viene recepito con un atto deliberativo aziendale. 

Tra le varie aree all’interno dell’azienda ospedaliera a rischio corruzione una è sicuramente 

quella che si occupa della stesura dei contratti con gli operatori economici per la fornitura 

di beni servizi e lavori di cui le strutture all’interno dell’azienda sanitaria hanno bisogno. 
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In questo contesto è utile introdurre misure di prevenzione e di sicurezza che documentino 

le motivazioni ovvero le ragioni tecniche sottese alla richiesta di acquisto di quel 

particolare prodotto, con assunzione delle relative responsabilità. 

In  questa logica devono essere documentate con particolare attenzione tutte le fasi del 

ciclo degli approvvigionamenti. 

Dalla definizione delle necessità (qualificazione del fabbisogno) alla programmazione 

dell’acquisto e alla definizione delle modalità di reperimento di beni e servizi. 

Nella fase di pianificazione/programmazione dell’acquisto un rischio operativo può essere 

rappresentato dal frazionamento degli affidamenti. In tal caso un indicatore può essere 

espresso in termini di numero di affidamenti diretti sul totale degli acquisti (calcolato sia 

rispetto alla quantità che rispetto al valore). 

Un altro esempio di rischio operativo che può determinarsi nella fase di pianificazione 

della gara è quello legato a condizioni di gara che interferiscono con la libera concorrenza 

e creano disparità di trattamento. Per affrontare tale rischio, possibili indicatori possono 

essere espressi in termini di: 

1) Numero di affidamenti (in termini di quantità e valore) di beni esclusi sul totale 

acquistato 

2) Numero di affidamenti (in termini di quantità e valore) di beni infungibili sul totale 

delle richieste pervenute per unità di committenza 

3) Numero di proroghe e rinnovi sul totale degli affidamenti (in termini di quantità e 

valore)  
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Capitolo 4 Descrizione dettagliata dei flussi di dati gestiti dalla 

S.C. Approvvigionamenti 

 

Dopo aver descritto le funzioni della S.C Approvvigionamenti e tutti i suoi obblighi di 

trasparenza e trasmissione di informazioni, in questo capitolo descriveremo in maniera più 

dettagliata i flussi di dati e informazioni che caratterizzano l’attività della struttura 

complessa, definendo le modalità e le attività che gli impiegati di struttura compiono per 

alimentare tali flussi.  

 

4.1 Osservatorio Contratti Pubblici 

 

Nel contesto del controllo e del monitoraggio della spese si colloca l’attività 

dell’Osservatorio dei Contratti Pubblici gestito direttamente dalle Direzioni Generali della 

Giunta regionale. 

L’Osservatorio dei Contratti Pubblici [26] è composto da una stazione centrale e diverse 

stazioni regionali aventi sede presso le regioni e le province autonome e collabora con altri 

organi di analisi e raccolta di informazioni quali: ISTAT, INPS, INAIL, UPI e ANCI. 

La sezione centrale dell’Osservatorio si avvale delle sezioni regionali competenti per 

territorio per l’acquisizione delle informazioni e si occupa prevalentemente della raccolta e 

della elaborazione dei dati informativi concernenti i contratti pubblici su tutto il territorio 

nazionale e, in particolare, di quelli concernenti i bandi e gli avvisi di gara, le 

aggiudicazioni e gli affidamenti, le imprese partecipanti, l'impiego della mano d'opera e le 

relative norme di sicurezza, i costi e gli scostamenti rispetto a quelli preventivati, i tempi di 

esecuzione e le modalità di attuazione degli interventi, i ritardi e le disfunzioni. 

Questa ricca banca dati a disposizione dell’Osservatorio è alimentata dalle stazioni 

appaltanti stesse che, collegandosi al sito https://osservatorio.oopp.regione.lombardia.it, 

comunicano le informazioni necessarie all’osservatorio per eseguire le sue funzioni. Le 

principali attività dell’osservatorio contratti pubblici sono: 

·  raccolta dei dati, consulenza ed assistenza a favore di tutte le stazioni appaltanti e 

loro responsabili, che realizzano interventi sul territorio regionale 
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·  elaborazione dei dati raccolti per evidenziare gli elementi di interesse (es.: 

scostamento costi da quelli preventivati - avanzamento dei contributi regionali e 

della spesa - scostamento tempi realizzazione - ritardi e disfunzioni etc.) 

·  accertamento di eventuali inadempienze da parte delle stazioni appaltanti, su 

richiesta dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 

·  raccolta ed elaborazione di ulteriori dati utili alla programmazione regionale nel 

settore. 

L’osservatorio contratti pubblici inoltre monitora l’evoluzione delle gare d’appalto delle 

pubbliche amministrazioni in tutte le loro fasi, dall’indizione all’aggiudicazione: è 

costantemente aperto a inserimenti e modifiche dei dati di gara da parte delle PA. In questo 

modo le gare inserite a sistema evolvono e cambiano di stato seguendo cronologicamente i 

cambi che avvengono nel processo reale di gestione delle stesse. 

Oltre che alla funzione di monitoraggio, l’osservatorio contratti pubblici è un applicativo 

che permette alle pubbliche amministrazioni che devono realizzare contratti di lavori, 

servizi o forniture di inserire, gestire e pubblicare i bandi di gara ed i relativi esiti, 

consentendo di ottemperare agli obblighi di pubblicità, trasparenza, economicità e 

concorrenza previsti dalla normativa vigente.  

Descriviamo ora la procedura di caricamento dati su tale Osservatorio. 

Il responsabile della Struttura Complessa Approvvigionamenti, che si occupa della 

gestione dei flussi informativi, raccoglie l’elenco di tutti i CIG richiesti sul portale SIMOG 

in un determinato periodo (il cui importo quindi è pari o superiore a 40.000 euro) e per i 

quali la procedura di perfezionamento è stata già ultimata. Ad esempio, una volta 

conclusosi il primo trimestre solare, egli procede all’estrazione di tutti i Codici di Gara 

generati in quel lasso di tempo. Accedendo al sito web dell’Osservatorio ed inserendo il 

codice alfanumerico nella sezione di inserimento di un nuovo contratto, il sistema 

riconosce il CIG e rileva in automatico alcuni dati ad esso riferiti estraendoli direttamente 

da SIMOG e ne richiede degli altri: tali informazioni sono  raggruppate in 11 schede da 

compilare dalla Pubblica Amministrazione che ha indetto la procedura di appalto. Per tutti 

gli enti che invece si aggregano alla gara o che aderiscono ad una convenzione regionale o 

nazionale, i dati richiesti sono ovviamente minori poiché le informazioni sulla procedura di 

gara sono state già comunicate dalla stazione appaltante; di conseguenza in questo caso le 

schede diminuiscono in numero da 11 a 7. Per maggiori dettagli si consulti l’allegato III_1. 
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Nell’immagine 4.16 è possibile vedere a titolo esemplificativo, una delle differenti schede 

da compilare sull’osservatorio con i rispettivi dati obbligatori. Tra le 11 schede citiamo le 

numero 5,6 e 10 che raccolgono informazioni rispettivamente sugli importi della gara, 

quindi sulle varie componenti di beni, lavori e servizi dell’appalto, sulle modalità di 

affidamento e quindi la procedura di scelta del contraente e infine sugli aggiudicatari con il 

codice fiscale e la denominazione dell’azienda vincitrice della gara. 

 
Figura 4.16 - Portale Osservatorio Contratti Pubblici 

 

4.2 Osservatorio Acquisti 

Il portale Osservatori Acquisti è un servizio on-line che consente la consuntivazione dei 

dati inerenti Gare, Contratti e Acquisti in ogni loro aspetto, comprensivo dello stato di 

evoluzione della Gara/Lotti, prestando particolare attenzione all’ associazione dei prodotti 

con la relativa Categoria Merceologica, fino ad arrivare ad abbinare ogni Item alla corretta 

codifica di Repertorio o AIC (a seconda che si tratti di un dispositivo medico piuttosto che 

di un farmaco). 

L’applicativo è rivolto all’utente: 
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- Capofila: crea, gestisce, ed eventualmente partecipa alla Gara. 

- Aggregato: partecipa, se autorizzato, solo alle gare indette, inserendo offerte, contratti e 

acquisti sui prodotti. 

- Regione: può visualizzare tutte le gare presenti nel sistema, ma non ha facoltà di 

inserimento e/o modifica. 

 

In figura 4.17 viene riportata la mappatura della procedura di inserimento dei dati 

sull’Osservatorio Acquisti (Mappa riportata nei documenti della certificazione ISO 

9001:2015). 

Come si vede dalla figura, tale procedura di inserimento dati per la stazione appaltante si 

suddivide in diverse fasi. In una prima fase di inserimento dati, vengono caricate 

sull’osservatorio le informazioni inerenti alla gara d’appalto espletata. Queste informazioni 

vengono inserite dalla PA che ha direttamente gestito la gara e, come si vede in figura, ci 

sono differenti situazioni possibili: 

·  gara espletata da una centrale di committenza regionale 

·  adesione come aggregato ad una gara espletata da un’altra PA; 

·  gara espletata dalla PA di riferimento. 

In seguito a questa prima fase di caricamento dati, si ha una fase di caricamento di tutte le 

informazioni relative ai dettagli dei prodotti acquistati. Anche in questo caso, è possibile 

seguire differenti procedure a seconda delle caratteristiche della gara in questione: 

·  se la gara è stata espletata da altre PA, gli aggregati inseriscono sono 

informazioni relative ai quantitativi acquistati; 

·  se la PA di riferimento ha invece indetto la gara, questa procede con 

l’inserimento di tutti i dati relativi ai prodotti acquistati. I quantitativi vengono 

invece inseriti da ciascuna PA, che provvede a fornire le informazioni relative 

ai propri acquisti. 

Per quanto riguarda la ASST GOM Niguarda, esiste un secondo applicativo che 

permette di gestire e monitorare gli acquisti: si tratta del software di gestione fornito da 

DEDALUS, già citato in precedenza. L’Azienda Ospedaliera, ogni volta che viene 

sottoscritto un contratto di fornitura di prodotti sanitari, qualunque sia stata la 

procedura di acquisto, inserisce nel software di gestione i dati relativi alla gara, ai lotti 

e ai prodotti acquistati. In base alle informazioni inserite (ad esempio: quantità 
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acquistata; budget a disposizione per l’acquisto) il software permette di eseguire gli 

ordini di fornitura. Il software ha in oltre una sezione dedicata che permette l’invio di 

tutti i dati riguardanti gli acquisti presenti, direttamente alla Regione Lombardia 

(Documentazione Qualità IOP.APPRP08 Inserimento dati per regione su NFS). In 

questo modo è possibile, per gli organismi di controllo, confrontare i dati dichiarati 

sull’Osservatorio con quelli inseriti sul software di gestione utilizzato per espletare gli 

ordini, così da far emergere eventuali incongruenze nei dati comunicati. 

La procedura PRO.APPR08 è presente in appendice come allegato III_4.  

 

 
Figura 4.17 - Procedura Osservatorio Acquisti 
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In figura 4.18 possiamo vedere una schermata rappresentante il portale Osservatorio 

Acquisti e nello specifico i vari oggetti presenti al suo interno: 

1) La gara: identificata dal numero di gara e riportante i dati principali ovvero la 

forma di negoziazione, la descrizione, l’ente capofila e la data di indizione 

2) I lotti: ognuno identificato dal numero di lotto, collegato al CIG e riportante la data 

di aggiudicazione e la data della delibera di aggiudicazione. 

3) I Prodotti: ognuno con il rispettivo codice interno aziendale, la descrizione del 

prodotto, il prezzo base d’asta e il prezzo aggiudicato, con l’annessa Categoria 

Merceologica (CND o ATC). 

 
Figura 4.18 Portale Osservatorio Acquisti 
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4.3 Osservatorio Servizi 

 

L’obiettivo delle rilevazioni previste dall’Osservatorio Servizi è quello di offrire al 

management dell’azienda sanitaria un’idea concreta delle performance registrate in alcuni 

ambiti. Attraverso la conoscenza di quali siano le aree meglio gestite e di quelle più 

critiche, l’azienda sanitaria potrà operare destinando risorse ed energie nella direzione più 

opportuna. 

La determinazione dei risultati gestionali è basata su un percorso fondamentale: 

- Si raccolgono informazioni relative ai costi ed alla quantità di servizio erogato da 

ciascuna azienda sanitaria 

- Si determinano i costi medi regionali per unità di servizio in ciascun ambito 

- Si identificano gli scostamenti tra il costo reale (ovvero quello realmente sostenuto da 

ciascuna azienda) ed il costo teorico medio, ovvero quello che si sarebbe registrato se 

fossero stati applicati i costi medi regionali. 

In sostanza quindi il risultato è ottenuto attraverso meccanismi di benchmarking che 

tengono conto dei volumi e del mix di servizi che ogni azienda è tenuta ad affrontare. 

L’output che fornisce quindi l’Osservatorio Servizi è: 

·  Per ogni servizio i costi che ogni azienda dovrebbe sostenere se avesse una 

performance gestionale pari a quella media regionale da confrontarsi con i costi 

realmente sostenuti 

·  Per ciascuno servizio un punteggio ad ogni azienda tra 0 e 100 che rappresenta il 

proprio posizionamento 

·  Uno score complessivo che rappresenta la media degli score di tutti i servizi 

·  Indicazioni che aiutano le aziende sanitarie a valutare gli eventuali vantaggi che 

derivano da economie di scala o che derivano dall’aumento/diminuzione del livello 

di esternalizzazione. 

Per ciascuno dei servizi oggetto della rilevazione i dati da fornire possono essere suddivisi 

in: 

1) Costi totali = costi interni + costi esterni- ricavi 
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2) Indicatori di volume, ovvero indicatori che consentano di comprender il volume del 

servizio e specifici di ciascun servizio (Pulizie, Mensa Pazienti, Mensa Dipendenti, 

Lavanderia/Lavanolo/TessutoNonTessuto). 

Descriviamo ora come tale flusso informativo viene alimentato. 

Con scadenza semestrale la Regione Lombardia invia una comunicazione alle varie 

aziende ospedaliere dove viene indicato il termine ultimo per il caricamento dei dati 

sull’Osservatorio Servizi. Mentre nel periodo di agosto settembre vengono richiesti i dati 

del primo semestre solare, a dicembre la rendicontazione riguarda gli ultimi 12 mesi 

trascorsi. 

Il responsabile della struttura Approvvigionamenti all’interno dell’ASST GOM Niguarda, 

che si occupa della raccolta delle informazioni da caricare sul portale, crea una tabella per 

ogni servizio da rendicontare in funzione dei dati richiesti dalla Regione. 

Questo file viene inviato ai vari responsabili della struttura ospedaliera che si occupano 

della gestione dei Servizi oggetto di indagine. Quelli, entro la scadenza espressa dal 

responsabile, dovranno comunicare i dati richiesti. 

Una volta ricevute le informazioni dalle varie strutture che erogano i servizi, il 

responsabile elabora le informazioni e le trasferisce nella tabella precompilata scaricabile 

dal portale Osservatorio Servizi sul Sistema Modulo Acquisizione Flussi (SMAF). 

Ultimata la tabella, all’interno di SMAF è presente una sezione per il caricamento del file e 

il controllo della accuratezza dei dati comunicati. 

Alla chiusura dell’anno solare e quindi successivamente alla fase di raccolta dati di 

Dicembre, le varie strutture ospedaliere ricevono una rendicontazione delle varie aziende 

classificate per punteggio ottenuto nella qualità e nei costi dei servizi offerti. 

L’istruzione operativa che descrive in dettaglio le attività appena citate è presente in 

allegato III_5. 
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4.4 Flusso Codice Identificativo di Gara 

 

Come accennato nel capitolo 1, l’Agenzia Nazionale AntiCorruzione mette a disposizione 

del Responsabile del Procedimento un sistema per la richiesta e gestione del Codice 

Identificativo di Gara. 

Il SIMOG è l’innovativo strumento di gestione messo a disposizione dei Responsabili del 

Procedimento per la gestione delle Gare e dei relativi Lotti e schede aggiuntive: grazie a 

questo strumento il RUP comunica le informazioni relative a gare, lotti e prodotti che 

desidera acquistare e richiede il Codice Identificativo di Gara necessario per avviare le 

procedure di approvvigionamento. 

In figura 4.19 è possibile visualizzare una schermata web raffigurante il portale SIMOG sul 

quale effettuare la richiesta del codice identificativo di gara. Una volta inseriti i dati del 

Responsabile del Procedimento si procede alla compilazione dei campi necessari per 

l’ottenimento del CIG. 

In una prima fase si inseriscono i dati relativi alla gara tra i quali citiamo la categoria 

merceologica oggetto della fornitura. Il DPCM 24/12/20015 esclude la possibilità di 

effettuare una gara autonoma per tutte le 19 categorie elencate al suo interno. Per questo 

motivo se si seleziona una di queste categorie è necessario o selezionare in un menù a 

tendina l’opportuna motivazione per la quale si richiede il CIG per una gara autonoma, 

oppure richiedere un CIG per potersi aggregare ad una gara centralizzata inserendo nel 

campo “CIG relativo all’accordo quadro/convenzione” il CIG padre richiesto dall’ente 

capofila che ha indetto la gara. 

Una volta compilata la scheda relativa alla gara si passa alla scheda Lotto dove vengono 

inseriti i dati dell’aggiudicazione, ovvero: l’oggetto, l’importo, il CPV, la scelta del 

contraente sulla modalità di affidamento e la Categoria Prevalente selezionando una voce 

tra le tre possibili (Beni, Lavori o Servizi). 
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Figura 4.19 Portale SIMOG 

 

Come è possibile vedere dalla figura 4.20 la fase di richiesta del CIG è solo una prima 

parte del processo di gestione del codice che la stazione appaltante effettua. 

Infatti dopo aver richiesto il codice sul portale SIMOG (se l’importo della gara è superiore 

a 40.000 euro) o sul portale SMART CIG (se l’importo è sotto tale soglia), tale codice 

viene registrato nel software aziendale NFS e legato al contratto stipulato con il fornitore 

vincitore della gara per la quale è stato richiesto.   

In seguito alla richiesta del codice identificativo di gara, il RUP, entro il termine massimo 

di novanta giorni dall’acquisizione del CIG, è tenuto ad accedere nuovamente al sistema e 

a inserire nell’apposita scheda le seguenti informazioni: 

·  la data di pubblicazione del bando, della lettera di invito in caso di procedura 

negoziata, o comunque la data della manifestazione della volontà di procedere 

all’affidamento dell’appalto.  
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·  la data di scadenza della presentazione delle offerte se esistente altrimenti una data 

successiva a quella del punto precedente 

·  nel caso in cui la stazione appaltante non ha ritenuto di andare avanti con la 

procedura, il RUP deve provvedere alla cancellazione del CIG sul sistema SIMOG. 

 

Riportiamo di seguito un estratto dell’articolo 1, comma 32, della legge 190 del 6/11/2012 

Le stazioni appaltanti sono tenute a pubblicare nei propri siti web istituzionali: la struttura 

proponente; l’oggetto del bando; l’elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 

l’aggiudicatario; l’importo di aggiudicazione; i tempi di completamento dell’opera, 

servizio o fornitura; l’importo delle somme liquidate. Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali 

informazioni, relativamente all’anno precedente, sono pubblicate in tabelle riassuntive 

rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta di 

analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. Le amministrazioni 

trasmettono in formato digitale tali informazioni all’Autorità per la vigilanza sui contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture, che le pubblica nel proprio sito web in una sezione 

liberamente consultabile da tutti i cittadini, catalogate in base alla tipologia di stazione 

appaltante e per regione.  

Risulta quindi evidente come per rispettare i principi di trasparenza previsti per legge, le 

pubbliche amministrazioni, e quindi anche l’ASST GOM Niguarda, debbano pubblicare 

sul proprio sito ed inviare all’Autorità Nazionale AntiCorruzione dei files di sintesi 

contenenti i dati relativi alle gare aggiudicate. Il codice identificativo di gara da questo 

punto di vista può essere visto come una chiave prima nell’elenco di tutti gli appalti 

effettuati dall’azienda, ovvero ogni codice identifica univocamente una gara e può fungere 

da catalizzatore delle informazioni richieste. 

Lo strumento informatico aziendale mette a disposizione degli utenti alcune soluzioni 

molto pratiche per comunicare i dati richiesti e rispettare gli obblighi di legge appena 

descritti: è presente infatti su NFS una sezione, denominata “Legge Trasparenza 

AntiCorruzione”, dove, per ogni CIG richiesto sul portale SIMOG legato ad un contratto 

registrato sul software, devono essere inserite tutte le informazioni richieste dall’ANAC. 

Annualmente viene fatto uno scarico di tutti i CIG per i quali risulta ultimato il 

completamento dei dati e, una volta convertito il file contente l’elenco dei codici nel 

formato richiesto, esso può essere pubblicato e inviato al richiedente. 
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Per maggiori informazioni sulla procedura di gestione CIG si rimanda alla PRO.APPRP14 

presente  nella documentazione aziendale della S.C. Approvvigionamenti (allegato III_6). 

 
Figura 4.20 Procedura di Gestione CIG 
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4.5 Programmazione Acquisti 

 

Come abbiamo già descritto nel capitolo 3, i vantaggi della centralizzazione degli acquisti 

sono molteplici. Le singole pubbliche amministrazioni, piuttosto che procedere ad acquisti 

singolarmente, possono unire le loro richieste e le loro necessità e procedere con gare 

centralizzate: così facendo potranno godere di tutti i benefici che questo modo di operare 

comporta. 

Tuttavia mettere d’accordo e organizzare in parallelo gli acquisti di più pubbliche 

amministrazioni non è per niente facile: ci possono essere problemi sia legati ai prodotti da 

acquistare, sia legati alle tempistiche delle forniture e delle consegne.   

Al fine di facilitare la collaborazione delle diverse pubbliche amministrazioni, viene 

adottata la programmazione degli acquisti: così facendo ogni pubblica amministrazione 

pianifica le gare in anticipo, in modo da aver un sufficiente margine temporale per 

allineare le proprie esigenze a quelle delle altre pubbliche amministrazioni e organizzare 

così delle gare unificate. 

Citiamo inoltre un estratto dell’articolo 21 del codice degli appalti DLgs 56-2017: 

1)Le amministrazioni aggiudicatrici adottano il programma biennale degli acquisti di beni 

e servizi e il programma triennale dei lavori pubblici 

… 

6)Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali 

contengono i lavori il cui valore stimato sia pari o superiore a 100.000 euro 

7)Il programma biennale di forniture e servizi e i relativi aggiornamenti annuali 

contengono gli acquisti di beni e di servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 

40.000 euro 

8)Il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei 

lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali sono pubblicati sul profilo del 

committente, sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 

dell'Osservatorio 

 

Risulta evidente quindi che l’ASST GOM Niguarda in qualità di amministrazione 

aggiudicatrice è tenuta per legge a pubblicare sul proprio sito la programmazione triennale 
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dei lavori e biennale di beni e servizi. Nella figura seguente (4.21) viene mostrato il 

processo che porta alla stesura di una programmazione a livello regionale.  

Essa parte dalla singola struttura ospedaliera, in particolare all’interno dell’ASST Niguarda 

la prima fase è l’aggiornamento dello Scadenziario, ovvero di un file Excel dove sono 

contenute tutte le gare alle quali l’azienda ha partecipato o come ente Capofila oppure 

come Aggregato in una gara centralizzata che può essere stata espletata a livello di 

consorzio CAESP, regionale ARCA o a livello nazionale tramite una convenzione stipulata 

da Consip. 

In questo documento sono presenti quindi tutti i servizi e i beni che l’ospedale ha già 

acquistato e che dovrà continuare ad approvvigionare in seguito alla scadenza dei contratti 

stipulati e per i quali quindi è necessaria una nuova gara.  

In aggiunta a questo elenco è necessaria la stesura di tutte le nuove attività presenti 

all’interno della struttura ospedaliera e per le quali sono necessarie nuove forniture mai 

richieste in precedenza. Grazie a questi due elenchi è possibile quindi elaborare una prima 

bozza di quella che sarà la programmazione degli acquisti dell’ASST GOM Niguarda. 

Parallelamente a queste attività di programmazione, tute le altre aziende appartenenti al 

consorzio CAESP elaborano ciascuna la propria bozza di programmazione degli acquisti. 

I Responsabili del Procedimento di gara di ogni ente sanitario appartenente al Consorzio si 

riuniscono e discutono su quali gare, tra quelle previste da ciascuno, possono essere svolte 

come aggregate. 

A seguito di questa riunione quindi per ogni azienda sanitaria risultano due differenti 

programmazioni, non ancora definitive: una che rappresenta la programmazione 

temporanea del consorzio che contiene al suo interno tutte le gare aggregate per le quali 

l’azienda partecipa come aggregata, l’altra è la programmazione di gare singole che essa 

indirà autonomamente, ovvero tutte quelle gare che si è deciso di non procedere in maniera 

centralizzata a livello di consorzio. 

Tutte queste programmazioni vengono in seguito inviate all’ Azienda Regionale Centrale 

Acquisti Regione Lombardia il cui compito è, analizzando tutte le programmazioni 

ricevute dai vari consorzi presenti a livello regionale e dalle singole aziende ospedaliere, 

decidere per quali gare è più conveniente centralizzare a livello regionale l’acquisto e 

procedere essa stessa quindi con una gara d’appalto. 
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Per tutte queste procedure di gara la regione Lombardia invierà alle singole strutture 

ospedaliere un questionario da compilare per la raccolta dei fabbisogni, cosi da avere 

un’idea dei quantitativi della fornitura da mettere in gara.  

Come citato nel paragrafo 1.2.8.3, è in corso l’avviamento del modulo budget messo a 

disposizione da Regione Lombardia sulla piattaforma Sintel. Tramite questo strumento è 

possibile, per ogni stazione appaltante, inserire le proprie iniziative ovvero tutte le gare che 

è in procinto di espletare. 

Il processo della programmazione degli acquisti è incluso nel documento aziendale Mappa 

dei Processi presente in allegato III_12. 
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Figura 4.21 Processo di programmazione Acquisti 
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4.6  Rendicontazione aggiudicazioni e proroghe 

 

Dalla descrizione della procedura di proroga, presente nel 

capitolo 1, risulta chiaro come un numero elevato di esse, se 

non opportunamente motivate, è sintomo di problemi nella 

gestione amministrativa del processo e per questo motivo 

necessita di un’ottimizzazione. A tal proposito uno degli 

obiettivi della Direzione Generale Regione Lombardia è la 

diminuzione del numero di procedure di proroga compiute 

dalle pubbliche amministrazioni sul territorio lombardo. 

Regione Lombardia al fine di ottenere informazioni relative 

ad esse, richiede alle varie Aziende Sanitarie lombarde una 

rendicontazione di tutte le proroghe dei contratti concesse e 

delle aggiudicazioni effettuate con scadenza rispettivamente 

semestrale e trimestrale.   

Questo flusso di dati inizia con la ricezione da parte 

dell’azienda di una comunicazione scritta nella quale è 

presente la scadenza di invio della rendicontazione e un 

template utile per l’inserimento dei dati richiesti. 

Il responsabile che si occupa dell’invio della 

rendicontazione provvede alla raccolta dei contratti di 

proroga o di nuova aggiudicazione (a seconda del flusso 

che sta alimentando) stipulati nel periodo di riferimento per 

cui la Regione richiede i dati ed estrae le informazioni da 

inserire nel documento da inviare in regione. 
Figura 4.22 mappa rendicontazione 
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Una di queste informazioni è il conto bancario dal quale è stato prelevato il denaro 

necessario al pagamento previsto dal contratto, una volta ottenuto tale dato numerico è 

necessario consultare un documento Word presente nella rete interna aziendale per 

convertire il dato nel codice numerico che rappresenta il Conto Co.Ge. Nisan ad esso 

associato.  

Per maggiori informazioni sulla rendicontazione si rimanda alla IOP.APPRP05 presente 

nella documentazione aziendale della S.C. Approvvigionamenti e in allegato III_13. 

 

 

4.7 Monitoraggio consumo dispositivi medici 

 

“Nel corso dell’ultimo decennio i dispositivi medici sono progressivamente divenuti una 

componente fondamentale di risposta al bisogno di salute degli individui.” 

Conseguentemente, la diffusione su scala mondiale dei dispositivi medici e la richiesta da 

parte degli utenti professionali e dei privati è in aumento. L’acquisita rilevanza sul piano 

sanitario ha comportato però “un incremento nella spesa pubblica per dispositivi medici e 

per prestazioni associate al loro utilizzo facendo accrescere le preoccupazioni per la 

gestibilità del sistema sul piano economico-finanziario. Il problema della sostenibilità 

economico-finanziaria del sistema sanitario necessita quindi di strumenti di governo 

nell’introduzione ed utilizzo dell’innovazione tecnologica e di una chiara definizione di ciò 

che può considerarsi innovativo. Negli ultimi anni il settore dei dispositivi medici in Italia 

è diventato oggetto di grande interesse da parte delle istituzioni pubbliche, ed in 

particolare del Ministero della salute, con l’obiettivo primario di approfondire la 

conoscenza di dati e altre informazioni circa la domanda e l’offerta di tali tecnologie nel 

nostro Paese. E’ stato considerato molto rilevante capire non solo la dimensione del 

mercato dei dispositivi medici in termini di volume e spesa, ma anche comprendere quali 

sono i processi e le strategie di acquisto dei dispositivi, quale il livello di coordinamento 

interaziendale e intra-regionale di tali strategie e come viene gestito il flusso informativo 

acquisto-utilizzo-controllo della perfomance. Le azioni di governo della spesa dei 

dispositivi medici devono essere ispirate da principi saldi tali da centrare ogni obiettivo 
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della politica sanitaria in generale ma comprendere anche le variabili specifiche del 

settore rendendo la spesa relativa ai dispositivi medici sostenibile economicamente” [ 27] 

Il Decreto del Ministro della salute 11 giugno 2010 ha previsto l’“Istituzione del flusso 

informativo per il monitoraggio dei consumi dei dispositivi medici direttamente acquistati 

dal Servizio sanitario nazionale”. È stata istituita una banca dati finalizzata al monitoraggio 

del consumo dei dispositivi medici utilizzati nelle strutture sanitarie. In particolare il 

decreto prevede la raccolta di informazioni relative ai contratti  e alle distribuzioni 

interne. 

Per quanto riguarda il monitoraggio dei contratti di fornitura dei dispositivi medici si 

rimanda al paragrafo 4.2. 

Per quanto riguarda il monitoraggio delle distribuzioni interne, il flusso informativo 

prevede la raccolta di dati circa le consegne alle strutture sanitarie di dispositivi medici per 

ciascun mese solare, ove possibile con indicazione delle unità operative destinatarie, al 

netto dei resi. L’informazione che si intende monitorare con questo flusso informativo è la 

determinazione dei consumi di dispositivi medici delle strutture sanitarie: “la scelta di 

rilevare le informazioni relative alle distribuzioni interne, piuttosto che le informazioni 

relative agli effettivi consumi, è determinata dalla minore complessità nella rilevazione del 

dato da parte delle Aziende Sanitarie.” 

“Nelle distribuzioni interne rientrano sia i dispositivi medici consegnati all’interno delle 

strutture gestite direttamente dal SSN al fine di erogare le prestazioni previste, sia le 

consegne di dispositivi medici riconducibili alla distribuzione diretta o per conto.” In 

particolare, le distribuzioni interne oggetto di rilevazione riguardano: 

·  I dispositivi medici acquistati dalle strutture di ricovero e distribuiti internamente 

alle unità operative ed i relativi resi; 

·  I dispositivi medici acquistati dalle aziende sanitarie locali o strutture equiparate e 

destinate alle strutture del proprio territorio ed i relativi resi; 

·  I dispositivi medici acquistati dalle aziende sanitarie locali o strutture equiparate e 

destinate alla distribuzione diretta o per conto; 

La distribuzione diretta è intesa come la dispensazione, per il tramite delle strutture 

sanitarie, di dispositivi/medicinali ad assistiti per l’utilizzo al proprio domicilio. In base a 

quanto previsto dalla normativa vigente, la distribuzione diretta può essere organizzata 
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secondo due modelli. Il primo modello consiste nella dispensazione del dispositivo 

all’assistito attraverso le strutture delle Aziende Sanitarie (distribuzione diretta 

propriamente detta): in tal caso, le Aziende Sanitarie Locali e le Aziende Ospedaliere 

acquistano i dispositivi, secondo le condizioni di norma previste per il Servizio Sanitario 

Nazionale, e li distribuiscono, mediante le proprie strutture, direttamente ai pazienti per il 

consumo al proprio domicilio. Il secondo modello si basa, invece, su un accordo tra 

regione/ASL e distributori (grossista e/o farmacia) per la distribuzione del dispositivo 

all’assistito (distribuzione per conto): in tal caso i dispositivi vengono generalmente 

acquistati dalle ASL/Regioni ma distribuiti all’assistito, per loro conto, dalle farmacie 

territoriali aperte al pubblico. Gli accordi prevedono, in genere, la remunerazione del 

servizio di distribuzione sulla base di una percentuale sul prezzo al pubblico del 

dispositivo/medicinale o di una commissione per confezione o ricetta. 

.   

Figura 4.23 Modelli organizzativi per la distribuzione diretta 

 

Al fine di identificare i dispositivi medici in modo univoco, facilitarne la ricerca e 

l’esecuzioni di indagini statistiche o di qualunque altro genere (es. verifica costo storico del 

dispositivo; oppure, verifica consumo storico del dispositivo) riguardo un particolare 

dispositivo sono stati definiti diversi strumenti di classificazione di dispositivi medici, tra 

questi evidenziamo la Banca Dati ed il Repertorio dei Dispositivi  Medici (sistema 

BD/RDM), già descritti nel capitolo 1. Citiamo inoltre il decreto del Ministro della Salute 

del 20 febbraio 2007 che ha “dettato le “Nuove modalità per la registrazione e la 

comunicazione dei dati relativi ai dispositivi”, prevedendo la trasmissione dei dati da 
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parte dei fabbricanti di dispositivi esclusivamente in formato elettronico attraverso il 

Sistema Repertorio dei Dispositivi Medici (RDM).” 

La rilevazione dei dati sulla distribuzione diretta mira a ricostruire il percorso seguito dal 

dispositivo lungo tutta la filiera, come illustrato nel grafico successivo. 

 

 
Figura 4.24 percorso di distribuzione di un dispositivo medico 

 

“Le informazioni sulla distribuzione diretta così raccolte possono essere, infatti, integrate 

con le informazioni relative alle movimentazioni nel canale distributivo (progetto 

“Tracciabilità del farmaco”), con le informazioni sui consumi ospedalieri (Decreto del 

Ministero della salute del 4 febbraio 2009) e con le informazioni sulla spesa farmaceutica 

a carico del SSN rese disponibili dal Ministero dell’Economia e delle Finanze (Flusso 

sulle prescrizioni farmaceutiche, previsto dall’art. 50 del Decreto Legge 269/2003, 

convertito con modificazioni dalla Legge 24 novembre 2003 n. 3261).”[28] 

“Con il decreto del ministro della Salute 21 Dicembre 2009, per conformarsi alle 

indicazione della Commissione Europea, il Ministero della Salute ha apportato alcune 

modifiche alle procedure previste dal decreto 20 febbraio 2007. 
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Coerentemente con le linee di intervento in materia di sistemi informativi e di flussi di date 

attuate dal Ministero della salute, le informazioni rilevate con il flusso dei consumi di 

dispositivi medici direttamente acquistati dal SSN, dovranno riferirsi a ciascun dispositivo 

medico inscritto nel Repertorio e dovranno essere raccolte con frequenza tale da 

consentire un monitoraggio tempestivo dei consumi e dei costi sostenuti dalle strutture del 

Servizio Sanitario Nazionale”. [28] 

 

4.7.1 Il processo di alimentazione della banca dati della distribuzione diretta [28] 

Il processo di alimentazione della banca dati della distribuzione diretta si compone di varie 

fasi che prevedono attività di competenza delle Regioni/P.A. e attività di competenza del 

livello centrale del NSIS. 

 
Figura 4.25 processo di alimentazione della Banca Dati 

 

 1) Predisposizione del file 

Le informazioni oggetto della rilevazione sono numerose. In particolare si differenziano in: 

·  Informazioni relative all’erogatore 
·  Informazioni relative all’assistito 
·  Informazioni relative alla prestazione 
·  Informazioni relative al proscrittore 
·  Informazioni relative al/ai dispositivo/i 

 

2) Trasmissione del file 

L’invio dei dati alla Banca dati centrale avviene tramite upload del file nella sezione 

Gestione Accoglienza Flussi. Per ciascun carìcamento sono disponibili flussi di test per 

permettere agli utenti di simulare la trasmissione dei dati e mettere a punto i propri sistemi. 
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        3)Controllo dei dati trasmessi 

 Successivamente all’invio del file è necessario verificare l’esito della trasmissione 

accedendo al sistema “Medicinali-Distribuzione diretta” e selezionando la voce 

“Visualizza esiti elaborazioni”. Attraverso questa sezione ciascun utente abilitato può 

ricercare i file riferiti alla propria regione e, per i file in stato “Elaborato”, il relativo esito. 

Lo stato dei file può essere di due tipi: 

• “non elaborato”, indica che il file è stato acquisito dal sistema ma non ancora elaborato;  

• “elaborato”, indica che il file è stato acquisito ed elaborato. 

Solo per i file in stato “elaborato” è possibile visualizzare l’esito. Gli esiti dei file elaborati 

possono essere i seguenti: 

• esito “Ok”: indica che il file è stato elaborato ed ha superato i controlli di sistema. Il file è 

stato quindi acquisito dalla Banca dati centrale e risulta consultabile attraverso le funzioni 

che consentono di verificare il contenuto della Banca dati stessa (vedi punto C. 

Consultazione dati presenti nella Banca dati centrale). 

• esito “XSD non rispettato”: indica che il file è stato scartato perché non formalmente 

coerente con lo schema XML dello specifico flusso riportato nel documento “Specifiche 

funzionali dei tracciati” e pubblicato sul sito internet del Ministero della Salute, sezione 

dedicata al sistema Medicinali-Distribuzione diretta. 

• esito “Scarto”: indica che il file è stato scartato perché il contenuto di una o più righe non 

è coerente con le regole di compilazione evidenziate nel documento “Specifiche funzionali 

dei tracciati” pubblicato sul sito internet del Ministero della Salute dedicata al sistema 

“Medicinali -Distribuzione diretta”. È possibile visualizzare il dettaglio degli scarti relativo 

ai soli dati non consolidati. 

Per i file con esito “XSD non rispettato” o “scarto”, occorre trasmettere nuovamente tutto 

il file scartato, comprensivo dei record che non presentavano errori. 

 

 4)Rettifiche/integrazioni ai dati trasmessi   

I dati trasmessi, superati tutti i controlli, restano a disposizione per rettifiche o 

cancellazioni degli utenti fino all’ultimo giorno del secondo mese successivo a quello di 

riferimento. 
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5)Consultazione dei dati 

I profili, “Medicinali-Distribuzione diretta” e “Medicinali-Distribuzione diretta – 

RdT”,possono visionare sul sistema gestionale i dati trasmessi negli ultimi 12 mesi. I dati 

trasmessi e correttamente acquisiti dal sistema vengono memorizzati in opportuni schemi 

dati (Datamart) e possono essere successivamente interrogati selezionando diversi livelli di 

dettaglio attraverso l’uso di specifici prospetti. 

 

 4.7.2 Procedura di alimentazione Banca Dati dell’ASST GOM Niguarda 

All’interno dell’Azienda Socio-Sanitaria Territoriale Niguarda è stata stabilita una 

procedura di alimentazione della banca dati per i consumi dei dispositivi medici che 

prevede l’utilizzo del software gestionale NFS. 

In particolare, ogni centro di spesa inserisci i dati relativi agli ordini eseguiti 

nell’inventario aziendale.  

·  Ogni primo del mese viene eseguito un primo test (simulazione) di scarico di dati: 

il sistema restituisce segnali di errore. I centri di spesa, entro il 15 del mese, 

correggono i dati segnalati come errati dai segnali di feedback precedentemente 

mandati dal sistema. 

·  Il 15esimo giorno del mese si ripete la fase di test per verificare l’effettiva 

correzione degli errori. 

·  Il 20esimo giorno del mese si procede con il caricamento dei dati sull’apposito 

portale. In particolare, il dati scaricati da NFS vengono memorizzati su un file 

formato .txt. Questo file viene pubblicato su S.M.A.F. (Sistema modulare 

Acquisizione Flussi). 

·  Le informazioni, una volta caricate, vengono analizzate dagli organi competenti i 

quali procedono successivamente ad una pubblicazione sul portale di un file 

contenente i risultati delle verifiche eseguite. Viene inoltre inviata all’Azienda 

Socio-Sanitaria una comunicazione dell’avvenuta pubblicazione del file appena 

citato.  
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4.8 Ricognizione prezzi presso e per altri enti 

 

Come già anticipato nei precedenti capitoli, la questione principale per la quale le attività 

dell’Azienda Socio-Sanitaria e, in particolare, quella della S.C. Approvvigionamenti, sono 

fortemente tenute sotto osservazione è il monitoraggio della spesa pubblica: lo scopo 

primario delle attività di monitoraggio è verificare come vengono spesi ed utilizzati i fondi 

pubblici che finanziano tutte le attività dell’Azienda. 

Come abbiamo già anticipato nei capitoli precedenti, i fattori che influenzano la spesa 

dell’Azienda sono due: il prezzo al quale l’azienda approvvigiona i prodotti e il consumo 

dei prodotti stessi. È possibile rappresentare, in modo estremamente sintetico e essenziale, 

la spesa dell’Azienda con la seguente equazione:  

Spesa Aziendale  = ! (prezzo/unità)*(quantità prodotto) 

 

Sia per l’uno che per l’altro fattore esistono dei meccanismo di controllo. 

 

Per quanto riguarda i prezzi ai quali 

l’Azienda acquista i prodotti, esistono 

differenti strategie di controllo. Una di 

queste strategie è quella che viene definita 

ricognizione prezzi per altri enti. Gli enti 

competenti possono chiedere informazioni 

circa il prezzo a cui le varie Aziende 

acquistano determinati prodotti specifici: 

una volta ottenute le informazioni, vengono 

confrontati i prezzi che le diverse Aziende 

hanno comunicato. In questo modo è 

possibile identificare le aziende che hanno 

ottenuto prezzi peggiori, più alti delle altre, 

ed intervenire in modo tale che questi 

riducano la spesa e riallinino i loro prezzi a 

quelli delle altre strutture ospedaliere.   

Figura 4.26 modello del processo di rendicontazione prezzi per altri enti 
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Le informazioni ricavate da queste azioni di indagine rappresentano l’elemento principale 

su cui si basano le attività di benchmarking, di confronto sistematico tra le varie aziende, e 

costituiscono un valido strumento di contrattazione con i fornitori: la prova che altre 

Aziende acquistano lo stesso prodotto a prezzi più bassi può facilitare la procedura di 

contrattazione dei prezzi per le aziende che intendono ottenere condizioni contrattuali più 

vantaggiose. 

I risultati di queste raccolte dati e attività di indagine e benchmarking uniti ai dati 

provenienti dai due flussi descritti in precedenza ovvero Il Flusso Contratti 

dell’Osservatorio Acquisti e il Flusso Consumi Interni dei dispositivi medici, vengono 

pubblicati su piattaforme di riferimento a livello Regionale (Datawarehouse), come 

vediamo in figura 4.27, dove possono essere consultati dalle aziende sanitarie. Inoltre 

vengono richiamate le aziende che, dagli studi, hanno dimostrato di avere delle condizioni 

contrattuali e delle spese molto differenti dalle altre: grazie a queste segnalazioni le 

Aziende in questione potranno avviare delle iniziative volte a allineare le loro spese a 

quelle delle altre aziende, ottenendo dei risparmi e delle condizioni contrattuali più 

vantaggiose. 

Le istruzioni operative IOP.APPR02 e 03 presenti in allegato III_14,15 descrivono le 

attività di ricognizione dei prezzi di acquisto di prodotti e servizi. 
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Figura 4.27 Datawarehouse 
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Le stesse attività di indagine e confronto vengono spesso condotte dalle stesse Aziende, le 

quali si rivolgono direttamente ad altri enti sanitari e richiedono loro informazioni 

riguardanti prezzi e condizioni contrattuali di fornitura di determinati prodotti. Lo scopo di 

queste attività di indagine è lo stesso di quello delle attività descritte in precedenza: 

verificare i prezzi di acquisto di determinati prodotti delle altre aziende, confrontarlo con i 

propri prezzi di acquisto, evidenziare eventuali anomalie di costo ed intervenire per 

correggerle. L’immagine seguente rappresenta il modello del processo di rendicontazione 

dei prezzi di acquisto 

presso altri enti. 

Un impiegato di struttura 

manifesta l’interesse e la 

necessità di andare a 

verificare i prezzi a cui 

altre Aziende acquistano 

determinati prodotti. Viene 

preparata dunque una 

tabella precompilata da 

inviare alle aziende di cui 

si vogliono conoscere le 

condizioni contrattuali: 

nella tabella verranno 

predisposti i campi con le 

informazioni che si 

desidera richiedere (es. 

prezzo/unità, quantità 

acquistata, fornitore). 

 

 

 

 

 

Figura 4.28 Ricognizione prezzi presso altri enti 
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Una volta che le Aziende soggette all’indagine avranno risposto alla richiesta di 

informazione, i dati verranno raccolti e organizzati in modo da far emergere eventuali 

anomalie o differenze nei prezzi o nelle condizioni contrattuali che si desiderava 

confrontare. 

 

Grazie alla collaborazione tra le Aziende Sanitarie e agli strumenti e indagini operati da 

organismi di controllo competenti, “è oggi disponibile alle Regioni ed alle Aziende 

sanitarie un patrimonio di informazioni che consente di analizzare i dati di spesa per 

dispositivi medici e assicurare strumenti di autovalutazione e controllo, fino alla 

condivisione di quelli che effettivamente possono essere considerati prezzi di riferimento 

per futuri acquisti o elementi per rinegoziare i contratti in essere, ove possibile”. 

Le Regioni hanno a disposizione uno strumento per iniziare un percorso reale di analisi di 

sostenibilità economica correlando i dati di consumo con quelli di produzione sanitaria. 

Potranno analizzare le principali eterogeneità inter-aziendali nelle scelte delle tipologie 

prevalenti di DM, confrontare i prezzi pagati dalle singole aziende sanitarie per DM simili 

o equivalenti ed infine confrontare le modalità di acquisizione dei DM ed i criteri di natura 

tecnico/economico, qualitativi utilizzati in sede di valutazione delle diverse offerte. 

E’ auspicabile che la condivisione e la diffusione delle informazioni possa favorire la 

standardizzazione delle procedure per l’acquisizione dei dispositivi soprattutto in 

relazione ai cosiddetti “innovativi” e porre attenzione alla definizione dei risultati attesi. 

In particolare, i criteri di valutazione di efficacia clinica, di impatto organizzativo e di 

sostenibilità economica dovranno essere valutati anche rispetto ad un adeguato orizzonte 

temporale.” [29] 

 

4.9 Rendicontazione risparmio post negoziazione 

 

Un tema già trattato nel capitolo 1 e di forte interesse quando si parla di sanità è il 

contenimento della spesa pubblica. Il costo delle cure sanitarie è in continuo aumento e il 

Governo Italiano ha messo in atto nel 2011 un progetto, denominato Spending Review, 

finalizzato a far cessare questa crescita esponenziale della spesa pubblica per i processi di 
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acquisto di beni e servizi in ambito sanitario, cercando di migliorare le numerose aree di 

inefficienza presenti al suo interno sia in termini organizzativi che gestionali. 

Gli interventi in tema di contenimento e razionalizzazione della spesa sanitaria hanno 

interessato le diverse componenti della spesa dedicata al finanziamento del Sistema 

Sanitario Nazionale. La riduzione delle risorse è stata fronteggiata con la rimodulazione o 

l'introduzione di nuovi tetti di spesa, la parziale riorganizzazione della rete ospedaliera e un 

diverso sistema di acquisto e gestione dei beni e dei servizi in ambito sanitario. 

In quest’ottica si inquadra l’attività di rinegoziazione effettuata dalla Struttura Complessa 

Approvvigionamenti prima della scadenza di un contratto stipulato al fine di ottenere un 

risparmio sulla spesa: l’ASST Niguarda infatti si riserva sempre la possibilità di 

rinegoziare le condizioni contrattuali con i fornitori, inserendo nei contratti quella che 

viene definita “clausola i salvaguardia”. 

Viene riportata di seguito la clausola di salvaguardia presente nei contratti stipulati dall’ASST 

Niguarda con i vari operatori economici per la fornitura di beni e servizi.  

 

CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 

 

Alla luce di quanto disposto dall’art. 15 c. 13 lettera d) del D.L. 6 luglio 2012 n. 95 

convertito dalla legge 7 agosto 2012n.135, ed in forza dei principi ispiratori di tale norma, 

in caso di attivazione di convenzioni CONSIP, convenzioni dell’Agenzia Regionale 

Centrale Acquisti (ARCA) o di aggiudicazione di gare aggregate da parte di aziende del 

consorzio CAESP per oggetti di fornitura analoghi, le condizioni contrattuali definite con 

l’aggiudicatario saranno adeguate a quelle migliorative definite dalle convenzioni stesse 

(CONSIP, ARCA, gare aggregate CAESP). Ove il 

contraente si rifiutasse di adeguare le condizioni contrattuali in linea con quanto sopra, le 

Amministrazioni avranno il diritto di recedere in qualsiasi tempo dal contratto, previa 

formale comunicazione, con preavviso di almeno 15 giorni e previo pagamento delle 

prestazioni già eseguite senza che l’aggiudicatario abbia nulla a pretendere o di che 

rivalersi. In attuazione della normativa regionale, qualora si proceda ad accorpamenti o 

aggregazioni di attività, le Amministrazioni si riservano la facoltà di risolvere 

anticipatamente il contratto previa formale comunicazione, con preavviso di almeno 15 
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giorni e previo pagamento delle prestazioni già eseguite. In tal caso nulla sarà dovuto a 

titolo risarcitorio all’appaltatore da parte dell’Amministrazione. 

Quindi se nel caso in cui le centrali di committenza (Nazionale, regionale o di consorzio) 

attivino delle convenzioni che permettano di rifornirsi dei beni o dei servizi oggetti del 

contratto attivo, a condizioni più vantaggiose di quelle presenti nel contratto stesso, se il 

contraente si rifiuta d adeguare le condizioni contrattuali, l’azienda sanitaria procede alla 

rescissione del contratto attivo e all'attivazione di un nuovo contratto seguente all'adesione 

alla gara centralizzata. 

Esistono altre situazioni, oltre quella appena descritta, che comportano la necessità per 

l’Azienda Ospedaliera di modificare le condizioni contrattuali. È possibile infatti che: 

1) L’importo per cui è stato richiesto il CIG si è esaurito prima della fine del contratto 

e c’è la necessità di continuare l’approvvigionamento della fornitura oggetto del 

contratto; 

2) Il contratto attivo presenta la possibilità di estendere la fornitura per un periodo 

limitato successivo alla scadenza del contratto. 

In questi due casi i responsabili della S.C. Approvvigionamenti contattano il fornitore e 

accordano delle condizioni economiche più vantaggiose nell’ottica di una diminuzione 

della spesa per l’acquisto del bene o servizio oggetto del contratto. 

Queste tre forme possibili di rinegoziazione pre scadenza del contratto unite ad un 

risparmio ottenibile, una volta cessato il contratto attivo, con l’indizione di una nuova gara 

o l’adesione ad una nuova gara centralizzata con prezzi inferiori a quelli storici 

costituiscono ottime strategie di risparmio per l’azienda. 

Esiste un flusso informativo in uscita dalla Struttura Complessa che tiene traccia del 

risparmio ottenuto da ogni nuova stipula di un contratto. Come vediamo in figura 4.29, una 

volta ottenute le migliorie e stipulati i nuovi contratti, si procede con il calcolo del 

risparmio ottenuto da ogni singola rinegoziazione e con l’inserimento di tali dati in un 

documento da allegare al CET (Conto Economico Trimestrale), ovvero il bilancio 

dell’azienda. In questo modo vengono monitorati tutti gli interventi di rinegoziazione che 

hanno permesso all’azienda di ottenere un risparmio sulla spesa di approvvigionamento. 

Le attività di rinegoziazione sono descritte nella IOP.APPR26 mentre quelle di 

rendicontazione dei risparmi ottenuti sono descritte approfonditamente nella IOP.APPR04 

entrambi i documenti sono consultabili in allegato III_16,17. 
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Figura 4.29 Mappa del processo di comunicazione risparmi 
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Capitolo 5. Reingegnerizzazione del processo di gestione dati  

 

Nel capitolo 4 sono stati descritti i principali flussi informativi che la Struttura Complessa 

Approvvigionamenti gestisce sia in entrata che in uscita. E’ possibile constatare come, 

seppur le informazioni richieste siano molto varie e diversificate, i dati che interessano la 

maggior parte di questi flussi riguardano i dettagli delle aggiudicazioni dei contratti che 

l’Azienda Sanitaria stipula con i fornitori. I responsabili della struttura S.C. 

Approvvigionamenti che si occupano della raccolta e gestione dei dati finalizzati 

all’alimentazione dei vari flussi, devono consultare periodicamente i provvedimenti di 

aggiudicazione delle forniture necessarie alla struttura ospedaliera, redatti dai vari colleghi, 

per poter popolare i file da inviare ai differenti enti sul territorio nazionale che monitorano 

le attività di approvvigionamento delle PA. 

 
Figura 5.30 Mappa dei processi della Struttura Complessa Approvvigionamenti 
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L'obiettivo del lavoro di reingegnerizzazione del processo di gestione dei dati è quello 

di facilitare e velocizzare il meccanismo di alimentazione dei flussi di dati. Lo scopo 

principale della S.C. Approvvigionamenti è infatti quello di aggiudicare i contratti di 

fornitura di ogni bene, servizio o lavoro necessari all'Azienda; tutte quelle attività che 

riguardano la gestione dei dati, la comunicazione di informazioni, la trasparenza, il 

monitoraggio della spesa e dei consumi, pur essendo delle attività molto importanti che tra 

i vari scopi hanno quelli di risolvere i problemi nella gestione amministrativa del processo 

di acquisto, ridurre lo spreco di denaro e risorse pubbliche, risultano essere attività 

secondarie, che per questa ragione non devono ostacolare i responsabili di struttura nello 

svolgimento delle loro principali attività (figura 5.30).  

Ecco perché risulta molto importante riuscire ad organizzare tutte queste attività secondarie 

e creare delle strutture di supporto alle stesse che ne facilitino l'esecuzione assicurandone 

contemporaneamente correttezza e completezza dei dati manipolati: in questo modo è 

possibile adempiere a tutti gli obblighi di trasparenza e anticorruzione, senza intralciare e 

rallentare l'attività di approvvigionamento. 

 

5.1 Analisi dello stato attuale: individuazione dei dati richiesti e delle relative 

fonti 

 

La reingegnerizzazione del processo di gestione dei dati inizia con un'analisi attenta e 

dettagliata di tutti i flussi che la S.C. deve necessariamente alimentare: lo scopo di questa 

prima fase di analisi è individuare e comprendere tutte le informazioni che vengono 

richieste alla struttura. Questo passaggio è di fondamentale importanza: i dati infatti 

devono essere prodotti ed archiviati in modo da poterli utilizzare in un secondo momento. 

Se non si individua la necessità di manipolare una determinata informazione, questa 

potrebbe non essere prodotta ed archiviata e dunque sarebbe impossibile utilizzarla in un 

secondo momento.  

Analizziamo questo esempio per comprendere meglio quanto appena descritto. Alcune 

delle principali informazioni riguardo i processi di approvvigionamento solo legate agli 

importi, ovvero alle spese che l'Azienda sostiene per le forniture oggetto degli appalti. È 

estremamente comodo ed utile avere, per ciascuna fornitura, un indicatore di costo che ne 

faciliti un confronto con altre, che siano queste approvvigionate da altre aziende, oppure 
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dalla stessa azienda ma negli anni passati. Questa informazione risulta molto utile nel 

momento in cui sia necessario verificare la congruenza delle spese di una Azienda con 

quelle delle altre, piuttosto che analizzare l'andamento nel tempo dei costi sostenuti 

dall’Azienda per l'approvvigionamento di determinate forniture. Pensiamo ad esempio ai 

costi che un'azienda sostiene per approvvigionare alcuni prodotti, ad esempio aghi per 

prelievo: bisogna avere a disposizione delle cifre, delle informazioni sulla spesa che le 

differenti aziende hanno avuto, o che la stessa azienda ha avuto nel corso del tempo, per 

l’approvvigionamento degli stessi aghi in modo da utilizzare queste informazioni in fase di 

contrattazione con i fornitori e facilitare le operazioni di negoziazione finalizzate a ottenere 

dei prezzi che sono in linea con quelli di mercato. Il problema principale legato alla spesa 

per l'approvvigionamento di dispositivi medici è che questa è funzione della quantità di 

dispositivi medici acquistati. Ad esempio, se l'azienda 1 ha acquistato 1.000 aghi per 

prelievo, la sua spesa risulterà molto inferiore rispetto a quella dell'azienda 2 che ha invece 

acquistato100.000 pezzi dello stesso prodotto. Risulta chiaro che per permettere un 

confronto sensato tra i due importi, bisogna avere a disposizione informazioni riguardanti 

il prezzo per unità, più che l'importo totale dell'acquisto: se questa informazione non viene 

trascritta, archiviata e resa disponibile, sarà impossibile eseguire le tipologie di indagine e 

di confronto di spesa precedentemente descritte.  

Risulta dunque chiaro quanto sia importante, prima di tutto, capire quali informazioni 

andranno manipolate, per poi organizzare un sistema di produzione e gestione delle stesse. 

 

Una volta definite le informazioni e i dati da gestire, bisogna individuare quali sono le fonti 

di queste informazioni. L'approvvigionamento di un bene, lavoro o servizio viene 

aggiudicato ad un'impresa al termine di una procedura di gara. Nel corso delle differenti 

fasi di esecuzione della stessa procedura, vengono prodotte e manipolate numerose 

informazioni: capire quando ciascun dato viene prodotto (in fase di indizione di gara? 

Dopo l'aggiudicazione? Ecc) e dove (su un provvedimento? Su un verbale? Ecc), e 

organizzare dei sistemi di memorizzazione dati per evitare che quell'informazione possa 

perdersi, sono aspetti fondamentali nel processo di gestione dei dati.  

Ad esempio, in una normale procedura di gara aperta con criterio di aggiudicazione 

dell'offerta economicamente più vantaggiosa, è importante tenere traccia di tutte le offerte 

fatte dai potenziali fornitori, descrivere il criterio di scelta utilizzato e i punteggi attribuiti 
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alle diverse offerte dalla commissione valutatrice: in questo modo sarà possibile 

rendicontare in qualunque momento le ragioni che hanno portato all'affidamento di un 

appalto ad una ditta e non alle altre. Queste informazioni sono contenute in documenti 

differenti (ad esempio, la data scadenza di presentazione delle offerte è contenuta nel 

disciplinare di gara, mentre le valutazioni delle offerte con i relativi punteggi sono contenuti 

nei verbali elaborati durante le fasi di valutazione delle offerte) e vengono prodotte in momenti 

differenti: conoscere gli iter procedurali è indispensabile per organizzare un sistema che permetta 

di intervenire, produrre, ed archiviare velocemente tutte le informazioni, piuttosto che andarle a 

ricercare con procedure sicuramente più lunghe e difficoltose al termine del processo. 

 

5.2 Standardizzazione dei documenti 

Come già anticipato, le possibili strategie di approvvigionamento sono diverse: a seconda 

degli importi, delle urgenze e delle necessità, è possibile indire procedure aperte, piuttosto 

che adottare procedure più brevi, come negoziati o affidamenti diretti. Quello che 

accomuna tutti i processi di affidamento di fornitura di beni, lavori e servizi, è un 

documento di aggiudicazione. Questo documento contiene la maggior parte delle 

informazioni utili a descrivere la fornitura e il processo di approvvigionamento e 

costituisce la principale fonte di informazioni utile per soddisfare tutte quelle richieste di 

comunicazione di dati che la Struttura Complessa deve necessariamente soddisfare. 

La reingegnerizzazione del processo di gestione di dati non può, per quanto appena detto, 

prescindere da una standardizzazione di tale documento: organizzare le informazioni 

contenute al suo interno in modo che queste siano sufficientemente esaustive e facilmente 

reperibili è un elemento fondamentale del processo di reingegnerizzazione. 
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5.3 Estrazione automatica: Codice Matlab 

 
Figura 5.31 Codice Matlab 
 

Una prima idea per ottimizzare il processo appena descritto è stata quella di utilizzare 

un’estrazione automatica dei dati presenti nel provvedimento di aggiudicazione delle varie 

forniture. 

E’ stato implementato un codice scritto nel linguaggio di programmazione Matlab: una 

parte di questo codice, a titolo esemplificativo, è illustrata in figura 5.31. 

Il codice prende in ingresso un file di testo contenente il provvedimento redatto e tramite 

l’individuazione di opportuni delimitatori di campo inseriti nel documento è in grado di 

salvare i caratteri contenuti al suo interno in una determinata cella di un foglio di un file 

Excel. 

Il vantaggio di questo metodo è evidente: 

Il metodo è quasi completamente automatico. Il redattore una volta ultimato il documento 

lo invia al responsabile che si occupa della gestione dei flussi, il quale tramite una macro 

creata in word converte automaticamente il file in formato .txt e successivamente tramite 
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l’esecuzione dello script Matlab popola automaticamente la tabella Excel contenente i dati 

di interesse.  

Due dirette conseguenze dell’automatizzazione del processo sono: 

• La diminuzione dei tempi di raccolta dati, essendo un metodo in cui la gran parte 

del lavoro è svolta dall’elaboratore in grado di eseguire migliaia di operazioni al 

secondo. 

• L’integrità del dato, non dovendo questo essere trascritto manualmente dal 

responsabile da un file all’altro, ma essendo estratto da un documento ufficiale che 

quindi viene opportunamente verificato e approvato, si riduce la possibilità di un 

errore di battitura o di una dimenticanza di raccolta di un particolare campo. 

Tuttavia questo metodo presenta alcuni svantaggi. Come precedentemente detto, il 

processo automatico di estrazione dei dati si basa sull’utilizzo di delimitatori di campo: 

ogni informazione inserita nel provvedimento deve essere contrassegnata da alcuni 

delimitatori che l’algoritmo è in grado di riconoscere. Una volta riconosciuti i delimitatori 

di campo il codice Matlab memorizza in un’unica cella di un file Excel tutti i caratteri 

presenti tra un delimitatore (quello di inizio campo) e quello successivo (di fine campo). 

Un altro importante aspetto da tenere in considerazione è il seguente: una volta che il 

codice Matlab ha estratto tutte le informazioni contraddistinte dai delimitatori di campo 

all’interno del documento, il file Excel prodotto in uscita risulterà essere composto da una 

tabella di 1 riga ed n colonne: n è il numero di dati estratti nel provvedimento, che vengono 

messi in celle consecutive in un’unica riga. Per poter analizzare ed elaborare tali 

informazioni è importante conoscere ciascuno di questi n dati che dato sia: se si tratta di un 

codice prodotto, di un prezzo, di una data di inizio o di fine contratto, ecc. E’ evidente che 

per rendere identificabili i differenti dati estratti dal provvedimento, sia necessario 

utilizzare un documento standardizzato, in cui le informazioni vengono inserite secondo un 

ordine particolare: in questo modo sarà possibile identificare ciascun dato in base 

all’ordine in cui è stato estratto (ad esempio: il primo dato sarà riferito agli atti di 

riferimento, il secondo la data di approvazione del provvedimento e così per tutti gli altri 

dati). 

Questo metodo però presuppone alla base due condizioni necessarie per il suo 

funzionamento: 
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• E’ necessario un modello di provvedimento standardizzato per ogni tipologia di 

gara (Autonoma, Aggregata, Arca, Consip sia che si tratti di un servizio, un bene o 

un lavoro) in cui sono già presenti alcuni caratteri speciali all’interno dei quali il 

redattore inserisce il dato di interesse per il flussi informativi. 

Esempio: 

“determina di prendere atto che la spesa per i dispositivi sopra indicati per il 

periodo #01/06/2017# #31/01/2019# di #€62393,65# IVA inclusa”. 

Come si vede dall’esempio il redattore inserisce tra i due delimitatori i seguenti 

dati: la data di inizio contratto, di fine contratto e l’importo del contratto. 

La presenza di questi simboli però porta con se due difficoltà. La prima di natura 

burocratica, poiché trattandosi di un documento ufficiale esso non può contenere 

caratteri speciali. Questo problema può essere risolto tramite la creazione di una 

macro in Word che riconosce automaticamente tutti i delimitatori presenti nel 

documento e li sostituisce con uno spazio vuoto. La seconda ben più grave è di 

natura tecnica: se nell’atto della compilazione del documento, il redattore elimina 

accidentalmente un delimitatore, l’algoritmo implementato in Matlab non è più in 

grado di separare correttamente i dati. Queste aspetto rende tale metodo automatico 

troppo fragile: anche un piccolo errore, un carattere cancellato, comporta un’errata 

estrazione di tutte le informazioni contenute nel provvedimento. 

• E’ necessario conoscere a priori la quantità di dati da inserire nel provvedimento. 

Questa condizione è di difficile soddisfacimento perché all’interno del 

provvedimento esistono campi che posso presentarsi in quantità differenti. 

Facciamo l’esempio di una gara aggregata o di un’adesione ad una gara 

centralizzata. Essa molto probabilmente sarà suddivisa in lotti, ognuno dei quali 

verrà aggiudicato all’operatore economico che ha presentato l’offerta 

economicamente più vantaggiosa. In questi casi non è possibile stabilire a priori il 

numero dei lotti di una gara. Non potendo creare un modello di gara aggregata o 

centralizzata per ogni quantità possibile di lotti presenti in gara e di conseguenza di 

CIG, l’estrazione automatica di questo dato risulta molto complicata. 

Nell’esempio seguente è descritta una situazione di errore che si potrebbe verificare 

in caso pluralità di dati presenti nel provvedimento. 
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Lotto Descrizione Impresa Codice CIG q.tà 12 
mesi 

Prezzo 
unitario 

Spesa 12 
mesi 

#1# #Xxx# #Abc# #ABC123# #    15   # #  6 €# #90 €# 
#2# #Yyy# #Def# #DEF456       # #10       # #5€# #50 €# 
#3# #Zzz# #Ghi# #GHI789# #8# #10€# #80€# 
       
       
Tabella 5.1 Lotti 

 

2.determina di prendere atto che la spesa per i dispositivi sopra indicati per il 

periodo #01/06/2017# #31/01/2019# di #€62393,65# IVA inclusa”. 

 

L’algoritmo non può essere in grado di capire dove finiscono i dati dei lotti 

aggiudicati e dove iniziano quelli relativi all’impegno di spesa. Una possibilità per 

ovviare a questo problema potrebbe essere quello di delimitare i campi contenuti in 

una tabella (dove non si può sapere a priori quante sono le righe e di conseguenza i 

dati contenuti al suo interno) con caratteri speciali diversi da quelli utilizzati per il 

testo libero, ad esempio “**”. Questi nuovi delimitatori non vengono usati come 

dei semplici delimitatori di campo, ma vengono usati come dei delimitatori di 

campi multipli. L’algoritmo viene implementato sia per essere in grado di 

riconoscere questi delimitatori di campi multipli, sia in modo da conoscere il 

numero degli attributi che caratterizzano i campi multipli. Per esempio, come si 

vede dalla tabella precedente, i record che si ripetono in maniera multipla sono 

caratterizzati da 7 informazioni, contenute nelle colonne della tabella: lotto, 

descrizione, impresa, codice CIG, q.tà 12 mesi, prezzo unitario e spesa 12 mesi. 

Ciascuno di questi dati inseriti all’interno della tabella viene preceduto e succeduto 

da un delimitatore di campo semplice. 

L’algoritmo, una volta individuato il delimitatore di campi multipli, raccoglie tutti 

gli attributi, separati dai delimitatori di campo semplice, contenuti nel campo 

multiplo. Il numero di attributi raccolti sarà scuramente un multiplo del numero 

degli attributi che caratterizzano ogni dato ripetuto: nell’esempio fatto in 

precedenza, il numero di attributi raccolti dall’algoritmo in quella tabella sarà 

certamente un multiplo di 7. 

Questi dati raccolti non vengono messi tutti in sequenza, ma vengono organizzati in 

più righe, ciascuna avente un numero di colonne pari al numero di attributi 
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caratterizzanti il dato multiplo. In questo modo le informazione del provvedimento 

possono essere risistemate in maniera organizzata sul file Excel prodotto 

dall’eseguibile. 

Il problema principale legato a questo approccio è che il responsabile di struttura, 

che si occupa della redazione del provvedimento, per ogni attributo inserito in 

tabella, deve inserire i delimitatori di campo semplice: infatti, proprio perché il 

campo è multiplo e non se ne conosce la numerosità, non è possibile pre-inserire 

nel modulo standardizzato del documento i delimitatori di campo necessari. Questa 

operazione deve essere svolta direttamente e manualmente dal redattore del 

provvedimento ed è quindi inevitabilmente soggetta a potenziali errori che, come 

precedentemente detto, possono generare un’inefficace estrazione delle 

informazioni dal documento. 

Un’altra conseguenza negativa di questo approccio è l’incremento del carico di 

lavoro del redattore del provvedimento: egli infatti, oltre che inserire tutte le 

informazioni nel provvedimento, deve preoccuparsi anche di inserire in maniera 

estremamente accurata i delimitatori di campo. Questa operazione rallenta il 

processo di redazione del documento. 

 

5.4 Creazione Database di Struttura 

Poiché la prima strada intrapresa portava con sé diverse complicanze, si è deciso di 

comune accordo con il direttore della struttura di provare una soluzione alternativa.  

L’idea è stata quella di organizzare un archivio digitale di dati che permettesse di accedere 

e gestire le informazioni molto velocemente, e non necessitasse di un carico di lavoro 

eccessivo per il suo riempimento. Così facendo il processo di gestione dati verrebbe 

suddiviso in due diverse fasi: 

• Una volta redatto, verificato e approvato il provvedimento, la Segreteria del reparto, 

che si occupa dell’archiviazione dei documenti, provvede a inserire i dati 

nell’archivio digitale. 

• Il responsabile della struttura che si occupa della gestione flussi, attraverso 

procedure automatizzate estrae da questo contenitore i dati di interesse provenienti 

da tutti i documenti che sono già stati archiviati e di conseguenza  inseriti nel 

contenitore. 
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Lo strumento informatico che si è deciso di utilizzare per svolgere queste due funzioni è un 

pacchetto della suite Microsoft Office®, ovvero Access. 

 

5.4.1 Microsoft Access 

“Microsoft Access è uno strumento per creare database, vale a dire raccolte strutturate di 

dati sulle attività di un singolo ufficio o di un’intera azienda. Un database è un 

componente software creato come base per i dati (da qui il suo nome) di un’applicazione 

gestionale, che è un insieme di programmi per gestire le attività di 

un’organizzazione.”[5.1]. 

Esso consente l’interscambio di dati fra i file che si creano con i diversi strumenti 

specializzati per il lavoro d’ufficio. L’idea è che una relazione tecnica scritta con Word, lo 

strumento per produrre documenti di testo, contenga dei dati da conservare all’interno del 

database. Questo database, una volta riempito con modalità semplici e rapide, verrà 

interrogato nel momento in cui sarà necessario l’invio dei dati alle strutture richiedenti, e 

consentirà una navigazione, una ricerca e un’elaborazione veloce e molto automatizzata, 

oltre che una sicura archiviazione delle informazioni. 

Un file Access può contenere sei tipi di oggetti diversi che, combinati opportunamente fra 

loro, formano un database ed eventualmente un’applicazione gestionale fondata su quel 

database. Descriviamo ora sinteticamente gli oggetti di Access, che esamineremo in modo 

approfondito nei prossimi capitoli, in particolar modo l’uso che se n’è fatto di essi 

nell’ottica della reingegnerizzazione del processo di gestione dati. 

In un file Access possono esservi:  

• tabelle, strutture logiche predisposte per contenere i dati e che nel loro insieme 

formano il database vero e proprio;  

• query, tabelle virtuali, costruite con elementi tratti dalle tabelle fisiche mediante 

istruzioni formulate con un linguaggio interno ad Access che si chiama Structured 

Query Language (SQL);  

• maschere, elementi grafici molto simili a finestre di Windows, predisposti per 

presentare in forma organizzata dati ricavati da tabelle e/o da query, dando anche 

la possibilità di modificarli;  

• report, elementi grafici simili alle maschere, ma predisposti per stampare in forme 

strutturate dati ricavati da tabelle e/o da query;  
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• macro, programmi predefiniti in un altro linguaggio interno ad Access, chiamato 

Visual Basic for Applications (VBA), utilizzabili per eseguire elaborazioni 

specifiche di varia natura (presentare una finestra di messaggio, trasferire un 

insieme di dati, selezionare un valore in una tabella e così via);  

• moduli, programmi scritti in VBA da chi sviluppa l’applicazione Access, per 

ottenere funzionalità personalizzate, più articolate di contenuti in un unico file. 

 

5.4.2 Le Tabelle 

Le Tabelle sono la pietra angolare sulla quale si fondano tutti i database e quindi è 

necessario capire bene come funzionano e come sono fatte per poter utilizzare 

correttamente Access. Una tabella si compone di righe, strutturalmente tutte uguali, che 

vengono dette comunemente record. Ogni record è articolato in un numero predefinito di 

segmenti, che sono detti campi. Dal momento che i record vengono disposti verticalmente, 

uno sotto l’altro, i loro campi definiscono le colonne di una tabella. 

Un database relazionale come Access è in grado di gestire diverse tabelle correlate. In ogni 

tabella vengono memorizzati dati relativi ad un argomento specifico nei diversi campi e a 

seconda dell’informazione contenuto al loro interno, si possono avere diversi tipi di dato, 

esempio: Testi, Numeri, Date e collegamenti ipertestuali. 

Al fine di ottimizzare il processo di gestione dati, si è deciso di suddividere le informazioni 

in 8 differenti tabelle: 

 

·  Provvedimenti  

Questa tabella contiene tutte le informazioni contenute nel provvedimento di 

aggiudicazione di una fornitura, che sia di beni, lavori o servizi. Al suo interno troviamo 

diversi campi ognuno con una specifica tipologia del dato. 

× I campi di tipo testo al cui interno si può scrivere testo libero sono: N° del 

provvedimento, Oggetto del provvedimento, Numero di gara, Conto NFS, Conto 

COGE NISAN, CPV principale, Descrizione CPV principale ed eventuali note del 

redattore. 

× I campi numerici riguardano gli importi e sono: importo di aggiudicazione 

IVA esclusa e inclusa, la proiezione di spesa annua e la spesa storica. Oltre agli 

importi esistono altri dati di tipo numerico e sono: la durata del provvedimento 
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(intesa come il periodo di tempo intercorso tra le date di inizio e fine contratti); 

l'anno e il numero degli atti. 

× I campi di tipo data: Data di indizione di gara, data di aggiudicazione, la 

data di inizio e fine contratti e la data di scadenza di presentazione delle offerte. 

Per alcuni campi come: Tipologia di gara, Procedura di scelta del contraente, criterio di 

aggiudicazione e Redattore Provvedimento sebbene il dato contenuto al loro interno sia di 

tipo testo, è possibile conoscere a priori i diversi “valori” che può assumere quel campo. 

Per esempio per quanto riguarda il criterio di aggiudicazione esso può essere solamente 

“Al prezzo più basso” o “Offerta economicamente più vantaggiosa”. Per tutti questi campi 

quindi è stato creato un set di stringhe, ognuna rappresentante uno dei possibili valori che 

può assume il dato, e il responsabile di struttura dovrà semplicemente scorrere le varie 

opzioni predisposte per quel campo e selezionare la voce corretta. 

Infine il campo “Link Provvedimento” è un dato di tipo collegamento ipertestuale dove 

viene inserito il link alla scansione in formato .pdf presente nell'Unità di rete aziendale 

della struttura Approvvigionamenti. 

 

·  Contratti 

Tabella contenete i contratti stipulati con i vari operatori economici vincitori delle gare di 

appalto. All'interno di questa tabella troviamo i dati riferiti al contratto e alla fidejiussione 

richiesta per tale contratto. Per spiegare la funzionalità di tale fidejiussione citiamo un 

estratto dell'art 1936 del Codice Civile italiano: "E' fidejiussore colui che, obbligandosi 

personalmente verso il creditore, garantisce l'adempimento di un'obbligazione altrui." La 

struttura ospedaliera quindi si tutela nei confronti della ditta fornitrice tramite la garanzia 

di una Banca o di un Istituto di Credito che, in caso di inadempienza delle condizioni 

contrattuali da parte dell'operatore economico, risarcirà l'ente sanitario del 10% 

dell'importo del contratto in cambio del pagamento anticipato di un premio. I campi della 

tabella riferiti alla polizza fidejiussoria sono: Il numero della polizza, la data di inizio e 

fine fidejiussione e l'Istituto o la Banca garante. Per quanto riguarda invece i dati riferiti al 

contratto anche in questo caso possiamo suddividerli in dati numerici (Importo del 

contratto IVA esclusa e la durata del contratto), di tipo testo (il codice interno del 

fornitore, il numero assegnato al contratto sul software aziendale NFS, ove presente, la 

descrizione del contratto e la tipologia d' IVA), e di tipo data (data inizio e fine contratto). 
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Infine il settore principale è stato creato attraverso una "ricerca guidata", ovvero creando 

un set di stringhe tra cui l'operatore, che usa il database in fase di inserimento dati, sceglie 

l'opzione adatta al contratto inserito. 

 

• Lotti 

Citiamo un estratto dell'Art.51 comma 1 del Codice degli Appalti Dlgs 50-2016 e 

successive modifiche e integrazioni: "Nel rispetto della disciplina comunitaria in maniera 

di appalti pubblici, al fine di favorire l'accesso delle microimprese, piccole e medie 

imprese, le stazioni appaltanti suddividono gli appalti in lotti funzionali. [...] E' fatto 

divieto alle stazioni appaltanti di suddividere in lotti al solo fine di eludere l'applicazione 

delle disposizioni del presente codice, nonchè di aggiudicare tramite l'aggregazione 

artificiosa degli appalti." Nella quasi totalità delle gare centralizzate, ma anche in una 

piccola parte di quelle autonome, dove gli importi sono molto elevati a causa dei 

quantitativi che racchiudono il fabbisogno di diverse strutture ospedaliere, l'oggetto 

dell'appalto è suddiviso in lotti, cosi da permettere anche alle piccole, medie imprese 

l'accesso alle gare d'appalto, ove possibile ed economicamente conveniente. Ovviamente 

tale suddivisione non deve ledere i principi espressi dalle leggi in vigore, citati nei capitoli 

precedenti, che vietano il frazionamento artificioso di un appalto al fine di evitare il ricorso 

alle procedure ordinarie. A tal proposito è stata ideata la tabella Lotti i cui record 

rappresentano i lotti aggiudicati dai vari operatori economici con cui l'ASST GOM 

Niguarda ha stipulato un contratto di fornitura. Oltre al Codice Identificativo di Gara, che 

rappresenta la chiave primaria di questa tabella, ci sono altri 6 campi descrittivi del lotto 

aggiudicato: CIG padre da inserire solamente se si tratta di una gara centralizzata, CPV, 

ovvero la categoria merceologica dell'oggetto dell'appalto, il numero del lotto all'interno 

della gara e l'importo del Lotto al netto dell'IVA. 

 

• Prodotti 

All’interno di un singolo lotto aggiudicato, se l'oggetto del contratto è una fornitura di 

beni, possono essere diversi i prodotti inclusi nell’offerta. Ogni prodotto viene registrato 

sul Software Gestionale NFS con un codice interno prodotto che identifica univocamente il 

dispositivo medico o farmaco che sia. Visto che la funzione del database è di tener traccia 

nel corso degli anni dell’evoluzione del prezzo di acquisto dei prodotti, si è scelto di usare 
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in questo caso come chiave primaria la combinazione del codice interno prodotto e del N° 

di CIG relativo al lotto nel quale è incluso il prodotto. Il codice interno prodotto non può, 

da solo, costituire una chiave primaria: è possibile infatti che lo stesso bene (identificato da 

un unico codice) venga acquistato più di una volta. Ogni volta che un prodotto viene 

acquistato, è possibile identificare un unico codice CIG, utilizzato unicamente per 

quell’acquisto: per questa ragione la combinazione del codice prodotto con il codice CIG 

costituisce una valida chiave primaria. 

Oltre a questi due, gli altri campi presenti nella tabella possono essere suddivisi per tipo di 

dato; per quanto riguarda i campi di tipo testo abbiamo: Codice prodotto del fornitore, 

descrizione prodotto, ATC/CND e AIC/Repertorio se si tratta di un dispositivo medico o di 

un farmaco, unità di misura delle quantità acquistate (ovvero se si tratta di confezioni, 

compresse o semplicemente di pezzi); di tipo numerico: Quantità, prezzo storico, prezzo a 

base d'asta, prezzo aggiudicato, IVA ed infine i risparmi rispetto al prezzo storico sia 

nominale che normalizzato in percentuale sul prezzo attuale. Per quanto riguarda invece 

l'esclusività della fornitura del prodotto, ovvero se la ditta aggiudicataria è l'unica in grado 

di offrire il prodotto necessario alla struttura ospedaliera, è stata messa la doppia opzione 

SI/NO.  

 

Le tabelle fin’ora descritte sono quelle che contengono le principali informazioni di 

ciascun contratto di approvvigionamento: sia questo passivo o attivo. Queste tabelle 

costituiscono la struttura principale del database elettronico e sono relazionate in modo da 

agevolarne l’esplorazione.  
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Figura 5.32 Mappa tabelle 

 

Come si vede dall’Immagine in figura 5.32, esistono delle relazioni tra i quattro elementi 

precedentemente descritti: provvedimenti, contratti, lotti e prodotti. 

Una volta identificati i prodotti oggetto dell’approvvigionamento, questi vengono 

raggruppati in lotti: in ciascun lotto vengono inseriti differenti prodotti. Tendenzialmente si 

inseriscono nel medesimo lotto i prodotti che sono simili tra loro, in modo da avere, in 

ciascun di essi, elementi omogenei. Ogni lotto viene aggiudicato ad una sola impresa: 

l’impresa aggiudicataria del lotto dovrà approvvigionare l’Azienda di tutti i prodotti 

inseriti nel lotto. Se nel medesimo lotto si inseriscono elementi differenti, il rischio è quello 

di non trovare sul mercato molte aziende in grado di rifornire l’Azienda appaltante di tutti 

quei prodotti differenti. Questo perché spesso le aziende sono specializzate e hanno una 

produzione limitata ad alcuni settori tecnici. L’esclusione di numerose aziende dalla 

procedura d’appalto a causa di un’errata lottizzazione dei prodotti provocherebbe 

inevitabilmente conseguenze negative: come descritto nei capitoli precedenti, infatti, 

riuscire a mettere numerose aziende in concorrenza tra di loro stimola le stesse a offrire per 

la pubblica amministrazione appaltante condizioni contrattuali sempre più favorevoli. 
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Lottizzare i prodotti in modo errato può provocare l’esclusione dalla procedura d’appalto 

di numerose aziende e dunque generare meno concorrenza tra i fornitori. 

Una volta che i lotti vengono aggiudicati, questi vengono raggruppati in base all’impresa 

aggiudicataria. I lotti aggiudicati alla medesima impresa vengono generalmente 

raggruppati in un unico contratto, che l’Azienda appaltante stipula con la ditta 

aggiudicataria dei lotti. Ogni contratto dunque è associato ad un’unica impresa 

aggiudicataria, e contiene i lotti che quella ditta si è aggiudicata. 

Il provvedimento, infine, è il documento in cui vengono raccolte tutte le informazioni 

relative all’approvvigionamento oggetto della gara d’appalto: dai contratti fino ai prodotti.  

 

·  Fornitori 

Questa tabella è stata estratta direttamente dal software gestionale NFS attraverso una 

query di estrazione. E’ stata fatta una richiesta direttamente al responsabile dell’azienda 

che si occupa dello sviluppo all’interno dell’ASST GOM Niguarda. Una volta ottenuto il 

file in formato .xls è stato possibile inserirlo nel database selezionando come chiave 

primaria la partita iva del fornitore.  

Questa tabella contiene informazioni relative ai fornitori (denominazioni, indirizzi, contatti 

e partita IVA) e viene messa in relazione diretta con quella dei contratti: questo link 

permette di risalire a tutte le informazioni disponibili relative all’azienda aggiudicataria 

(definita appunto “fornitore”) senza doverle necessariamente trascrivere all’interno di ogni 

contratto.  

 

·  Conti 

Questa tabella contiene due colonne; una elenca tutti i conti bancari che costituiscono i 

fondi economici a cui attingere per il pagamento delle varie forniture, l’altra rappresenta la 

conversione nel formato Co.ge Nisan del singolo conto descritto in precedenza. 

La funzione di questa tabella è quella di rendere automatica l’associazione tra i due campi, 

grazie all’avvio di una query, che risale alla voce del codice di conto Co.ge Nisan a partire 

dalla rispettiva codifica interna. 
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·  Proroghe 

In questa tabella sono presenti tutti i provvedimenti con i quali sono stati cambiati i decorsi 

temporali di un contratto senza cambiare le condizioni contrattuali presenti al suo interno. 

Non trattandosi di una procedura di appalto, all’interno della tabella sono presenti molti 

meno campi rispetto ai Provvedimenti di Aggiudicazione descritti in precedenza; mancano 

infatti tutti i dati relativi alla gara, es: procedura scelta dal contraente, criterio di scelta, 

importo a base d’asta ecc… E’ invece presente un campo denominato “N° provvedimento 

originario” dove viene inserito il numero del provvedimento che contiene il contratto 

prorogato dal relativo atto amministrativo. In questo modo sarà possibile, collegando 

opportunamente la tabella proroghe con quella provvedimenti, identificare e associare, per 

ciascun provvedimento, tutte le relative proroghe e avere una descrizione completa 

dell’approvvigionamento della fornitura oggetto del contratto. 

 

·  Redattori 

E’ infine stata creata una tabella dove per ogni responsabile della struttura 

Approvvigionamenti, incaricato a redigere un provvedimento di Aggiudicazione, 

Adesione, Proroga ecc  vengono indicate differenti informazioni con lo scopo di 

identificare l’incaricato e reperire alcune modalità di contatto (numero di telefono e 

indirizzo e-mail). Il campo nome e cognome, di tipo “testo libero” è stato creato 

consentendo la scelta di una tra le diverse stringhe precompilate rappresentanti i nominativi 

dei redattori della struttura. 

Creando opportuni collegamenti tra la tabella relatori e quelle di provvedimenti e proroghe, 

è possibile eseguire delle ricerche dei provvedimenti filtrandole per relatore, e risalire, per 

ciascun provvedimento, all’incaricato che l’ha redatto. 
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Le relazioni 

Come già descritto in precedenza, gli elementi principali del database elettronico sono due: 

la completezza e la granularità dei dati raccolti nelle tabelle e le relazioni tra le tabelle 

stesse. 

Per quanto riguarda la completezza del dato, la strada percorsa per raggiungere un’elevata 

precisione e dettaglio delle informazioni raccolte è stata quella di analizzare e studiare tutti 

i flussi informativi che l’Azienda deve necessariamente alimentare, riconducendo queste 

informazioni nelle rispettive fasi del processo di approvvigionamento in cui le stesse 

vengono generate, e creando delle tabelle, opportunamente organizzate, in cui 

memorizzare le informazioni per renderle disponibili. 

Queste tabelle, descritte nel paragrafo precedente, costituiscono la base del database 

elettronico.  

Quello che rende il database elettronico molto versatile e di rapida ed esaustiva 

consultazione sono le relazioni tra le tabelle: alcuni dei vantaggi derivanti dall’utilizzo 

delle relazioni sono stati presentati nel paragrafo precedente. Le relazioni tra le tabelle 

permettono di associare dei dati contenuti in una tabella con quelli contenuti in un’altra. 

Ad esempio, quando si considera l’acquisto di un particolare prodotto, un ago per 

iniezione, le informazioni da raccogliere sono molto numerose. Alcune riguardano 

direttamente il prodotto: prezzi di acquisto, codice di prodotto, classificazione CND, 

numero di repertorio, quantità acquistate/consumate. Esistono poi altre informazioni che 

non sono direttamente associate al prodotto, non ne descrivono caratteristiche, ma sono 

associate all’approvvigionamento del prodotto stesso e dunque vanno relazionate nel modo 

opportuno. Ad esempio, conoscere tutte le informazioni di un prodotto, ma non poter 

risalire al fornitore, rende l’informazione poco utile: non sarebbe possibile confrontare i 

prezzi di più ditte fornitrici, e quindi identificare quella che offre le condizioni contrattuali 

più vantaggiose. Per questa ragione, dopo aver suddiviso le informazioni in differenti 

gruppi, ovvero le tabelle precedentemente descritte, sono stati generati una serie di 

collegamenti tra questi gruppi di informazioni per incrementare il potere informativo dei 

dati. 

In questo modo, le informazioni di un prodotto sono legate a quelle del lotto in cui il 

prodotto è inserito, quelle del lotto sono legate al contratto in cui il lotto è inserito, al 

contratto sono associate le informazioni del fornitore con cui quel contratto è stato 
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stipulato, i contratti sono associati al provvedimenti che li contiene, e tutte queste 

informazioni sono associate al redattore che ha gestito la pratica. 

Utilizzando queste informazioni e relazioni, è possibile muoversi all’interno del database e 

filtrare le informazioni in base alle necessità di ricerca. Ad esempio, una volta identificato 

un provvedimento, è possibile, passando per i contratti e i lotti, arrivare a visionare tutti i 

prodotti che appartenevano a quel provvedimento. Oppure è possibile visionare tutti i 

prodotti acquistati da una determinata ditta fornitrice ed eventualmente utilizzare queste 

informazioni per ottenere delle condizioni contrattuali più vantaggiose in fase di 

contrattazione per nuove forniture. 

I vantaggi della separazione dei dati in tabelle differenti e dell'utilizzo delle relazioni tra le 

tabelle sono dunque: 

·  Comprensibilità: La struttura di un database è di più semplice comprensione se tutti 

gli argomenti sono adeguatamente separati in tabelle distinte. 

·  Coerenza: Ogni elemento dei dati, piuttosto che essere ripetuto in più tabelle, è 

registrato una sola volta e in una sola tabella, quindi è meno probabile che si creino 

ambiguità o incoerenze, pur essendo sempre disponibile e visibile grazie alle 

relazioni tra tabelle. 

·  Efficienza: La possibilità di registrare i dati in una sola posizione significa poter 

utilizzare meno spazio su disco.  

·  Flessibilità: il database relazionale mette a disposizioni numerose possibilità di 

ricerca e consultazione dei dati grazie al fatto che le informazioni contenute al suo 

interno non sono dei semplici dati memorizzati su un disco e isolati l’uno dall’altro, 

ma sono informazioni legate tra loro. 
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Le Chiavi 

I campi che fanno parte di una relazione tra tabelle sono denominati chiavi. Una chiave è 

in genere costituita da un solo campo, ma potrebbe essere composta da più di un campo. 

Esistono due tipi di chiavi: 

Chiave primaria: una tabella può contenere solo una chiave primaria. Una chiave primaria 

è costituita da uno o più campi che identificano in modo univoco ogni record in cui 

memorizzare nella tabella.  

Chiave esterna: una tabella può contenere uno o più chiavi esterne. Una chiave esterna 

contiene valori che corrispondono ai valori di chiave primaria di un'altra tabella. Ad 

esempio, il numero del provvedimento è una chiave primaria per la tabella provvedimenti 

ed è legata alla chiave esterna provvedimento di riferimento nella tabella. 

In figura 5.33 possiamo vedere le Relazioni tra le varie tabelle.  

 

 

 
Figura 5.33 Relazioni tabelle 
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Figura 5.34 Foglio Dati PROVVEDIMENTI 

 

Le tabelle così create sono dei “contenitori” all’interno dei quali inserire tutti i dati relativi 

agli oggetti principali di una gara di appalto. Fatta eccezione per le tabelle Fornitori, Conti 

e Redattori che, sebbene possano subire delle modifiche o aggiornamenti nella fase di 

utilizzo del database, si possono supporre ragionevolmente come oggetti “statici”, ovvero 

entità i cui dati contenuti al loro interno vengono mantenuti invariati nel tempo e non 

necessitano di frequenti aggiornamenti, per tutte le altre tabelle è necessario un continuo 

inserimento dei dati. 

Le fasi di aggiornamento, modifica e inserimento di nuove informazioni nel database 

devono essere eseguite in modo da non mettere in pericolo le informazioni già raccolte al 

suo interno: le informazioni, una volta inserite, devono essere memorizzate e devono poter 

essere consultate, ma non devono essere a rischio eliminazione o compromissione. 

Se la fase di modifica, aggiornamento o inserimento di nuove informazioni venisse 

condotta in modalità Fogli Dati, visibile in figura 5.34, potrebbe risultare scomoda, oltre 

che potenzialmente soggetta ad errori. Infatti, con questa modalità di immissione di dati, il 

database rende modificabili tutti i record precedentemente inseriti. Se nell’inserire un 

nuovo record, ad esempio, si scrive accidentalmente in una riga diversa, il dato presente al 

suo interno viene compromesso. 

Inoltre, come abbiamo già visto nei capitoli precedenti, la S.C. Approvvigionamenti, 

nell’adempimento degli obblighi di legge, deve, in presenza di una gara centralizzata, 

aderire ad essa se si tratta di una convenzione regionale o nazionale oppure aggregarsi se si 
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tratta di una gara aggregata. A seconda della tipologia di gara oggetto del provvedimento, i 

dati che sono necessari per l’alimentazione dei flussi sono differenti. 

Per queste due ragioni dunque si è deciso di sviluppare delle maschere che guidassero i 

responsabili nell’inserimento delle informazioni del database. Queste maschere hanno il 

duplice compito di proteggere le informazioni precedentemente inserite nel database e 

guidare l’inserimento dei dati richiedendo solo le informazioni necessarie per un 

determinato provvedimento. 

 

5.4.3 Le maschere  

Le Maschere sono gli strumenti che Access mette a disposizione per lavorare più 

comodamente con il database, eseguendo operazioni di input o di output su tabelle e query. 

Le maschere sono oggetti grafici che vengono visualizzati nella finestra Database sotto 

forma di schede o come finestre Windows. Di solito una maschera contiene un certo 

numero di elementi grafici, chiamati genericamente controlli, che vanno dalle caselle di 

testo alle caselle di riepilogo, dai pulsanti di comando ai pulsanti di opzione: i controlli 

servono per visualizzare dati provenienti da una tabella o da una query.  

Una maschera può anche racchiudere al suo interno una o più maschere distinte, chiamate 

sottomaschere, dotate anch’esse di controlli che visualizzano dati provenienti da una 

tabella o da una query correlata con quella sulla quale si basano i controlli della maschera 

principale. Quando una maschera presenta, tramite i suoi controlli, dati provenienti da una 

tabella o da una query, si dice che è associata; una maschera può anche servire per 

presentare informazioni e opzioni che non provengono dal database: maschere di questo 

tipo si dicono non associate. Questa distinzione vale anche per i controlli: una casella di 

testo, per esempio, può visualizzare il contenuto del campo al quale è associata, oppure 

presentare una dicitura predefinita, non associata ad alcun campo. 

Per facilitare le operazioni di inserimento dati all’interno del database, sono state ideate e 

implementate diverse maschere di interfacciamento utente che possiamo dividere nelle due 

classi appena citate. Per quanto riguarda le non associate, la più importante, visibile in 

figura 5.35, è la maschera “Pagina Iniziale” che appare ogni qual volta si entra nel database 

Access. 
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Figura 5.35 maschera PAGINA INIZIALE 

 

 
Grazie a questa maschera, il responsabile della struttura che si occupa dell’inserimento di 

un nuovo record all’interno del database, in funzione della tipologia di provvedimento che 

ha intenzione di inserire, può scegliere tra le varie opzioni ovvero le maschere e le relative 

sottomaschere, associate alle tabelle Provvedimenti, Contratti e Prodotti e Proroghe 
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• Aggiudicazione di fornitura di Beni o Servizi 

• Aggiudicazione di fornitura di Lavori 

• Proroga 

• Adesione Arca o Consip 

Cliccando sul pulsante generato infatti viene eseguita una Macro (Strumento di Access 

grazie al quale è possibile eseguire funzioni automaticamente) e si apre automaticamente la 

maschera di riferimento. Tale maschera è costruita in modo da permettere l’inserimento di 

tutte le informazioni necessarie ad alimentare i flussi di dati previsti per quella particolare 

tipologia di provvedimento.  

 
Figura 5.36 maschera PROVVEDIMENTO 
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Figura 5.37 Sottomaschera CONTRATTO 

 
Figura 5.38  Sottomaschera PRODOTTI 
 

In figura 5.36 è rappresentata la maschera per l’inserimento dei dati di Aggiudicazione di 

una fornitura di beni e servizi. Risulta evidente come utilizzando tale maschera 

l’interfacciamento con l’utente sia migliorato rispetto alla semplice tabella. Inoltre avendo 

settato i parametri in modo tale da non poter visualizzare i record inseriti in precedenza 
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viene ridotta la possibilità di cancellare o modificare involontariamente un record già 

presente nel database: la maschera infatti permette l’inserimento di un nuovo record, ma 

non permette altre forme di manipolazione delle tabelle contenenti tutti i record 

precedentemente inseriti. Una volta inserite tutte le informazioni richieste per il 

provvedimento di aggiudicazione, si passa alle varie schede dei contratti stipulati, dei lotti 

aggiudicati e infine alla tabella prodotti. Questa ultima tabella è visualizzata in modalità 

Foglio Dati: il motivo di questa scelta sta nel fatto che è probabile che all’interno di un 

lotto associato ad un particolare contratto di un provvedimento possano esserci molti 

prodotti (in certi casi anche un centinaio), e dunque questa modalità di visualizzazione è di 

più semplice utilizzo rispetto a quelle delle maschere singole. 

All’interno della maschera “Pagina Iniziale” sono presenti altri comandi che, oltre a 

permettere l’inserimento di nuovi record, permettono di estrapolare particolari 

informazioni tra i record già inseriti nelle tabelle e generare dei file in excel che possono 

essere utilizzati dagli utenti per differenti. Cliccando su questi pulsanti vengono generate 

automaticamente delle macro, le cui azioni sono le esecuzioni delle Query descritte nel 

paragrafo precedente. I pulsanti presenti nella maschera “Pagina Iniziale” sono: 

 

• “Modifica/aggiorna record”. Questa opzione serve a estrarre dal database un 

particolare provvedimento di cui si vuole modificare qualche informazione 

precedentemente inserita, piuttosto che completarne l’inserimento che si è deciso di 

interrompere in una precedente fase di upload di informazioni. Inserendo il numero 

del provvedimento da modificare nell’opportuna casella di testo, viene aperta la 

maschera “Provvedimento” in modalità modifica cosi da poter correggere dei dati 

errati inseriti in precedenza oppure assegnare un valore ad un campo lasciato vuoto. 

In questo modo il provvedimento da modificare viene momentaneamente isolato 

dagli altri provvedimenti inseriti, che così facendo vengono protetti da eventuali 

modifiche errate e compromissioni. 

• “Estrazione Provvedimenti prossimi alla scadenza”. La maggior parte dei 

provvedimenti aggiudicati dalla S.C. Approvvigionamenti prevede delle forniture 

continue di beni e/o di servizi: questa tipologia di fornitura viene definita “in 

durata”, proprio perché è una fornitura che deve essere sempre approvvigionata. In 

altri casi, più rari, non è necessario prevedere delle forniture di determinati beni, 
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servizi o lavori in durata, ma semplicemente delle forniture istantanee, magari per 

far fronte a delle necessità particolari e temporanee. Per queste ultime tipologie di 

acquisto, definite acquisti spot o forniture istantanee, non è necessario, una volta 

scaduto il contratto, programmare un nuovo approvvigionamento dei beni servizi o 

lavori oggetto del provvedimento, proprio perché l’oggetto dell’acquisto non rientra 

nelle attività e necessità ordinarie dell’Azienda. Per tutti gli altri contratti invece, 

proprio perché si tratta di forniture in durata che quindi necessitano di un continuo 

approvvigionamento, è necessario, ogni volta che un contratto scade, sottoscriverne 

uno nuovo per garantire continua fornitura dei beni/servizi oggetto di quel 

contratto. Dal momento che l’iter procedurale per la sottoscrizione di un nuovo 

contratto è lungo e impegnativo, è necessario che la scadenza di un contratto venga 

segnalata in anticipo, in modo da poter programmare ed eseguire nei tempi 

opportuni il nuovo processo di approvvigionamento. A questo scopo è stato 

generato il comando “Estrazione Provvedimenti prossimi alla scadenza”. A tale 

pulsante è associata l’esecuzione di una macro “Scadenza_provvedimenti” che, 

oltre ad eseguire una query, apre la maschera “scadenza_provvedimenti” nella 

quale vengono mostrati tutti i provvedimenti i cui contratti presenti al loro interno 

sono prossima alla scadenza, ovvero a meno di 30 giorni dalla data di utilizzo della 

funzione ed infine trasferisce il foglio di calcolo generato in un percorso definito 

dal programmatore (è stato scelto per comodità il Desktop del pc). In questo modo 

l’utente ha a disposizione un elenco di tutti i provvedimenti prossimi alla scadenza 

e sfruttando le relazione descritte nei paragrafi precedenti può risalire 

immediatamente al redattore di ciascun provvedimento e reperire dei contatti 

(telefonici e di posta elettronica) per contattarlo e informarlo della necessaria 

organizzazione di una nuova procedura d’appalto per i beni o servizi oggetto del 

contratto prossimo alla scadenza. 

E’ possibile, una volta avvertito il collaboratore della scadenza prossima, spuntare 

la voce dell’ ”avvenuta comunicazione”. In questo modo, ogni provvedimento la 

cui scadenza immediata è già stata comunicata al redattore, non viene più mostrato 

nella tabella “provvedimenti in scadenza” generata in una successiva attivazione 

della query appena descritta: così facendo si evita che un redattore si veda segnalata 

la scadenza di un contratto più di una volta. 
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• “Estrazione di aggiudicazioni e proroghe di un determinato periodo”: tramite questi 

comandi viene generata rispettivamente o la macro “Aggiudicazioni in un delta T” 

oppure la macro “Proroghe in un delta t” che a sua volta esegue la relativa query e 

trasferisce i relativi fogli di calcolo sul desktop del pc. Queste funzioni permettono 

di estrarre e isolare su dei nuovi fogli di calcolo tutte le proroghe o tutti i 

provvedimenti di aggiudicazione in un determinato periodo di tempo che l’utente 

può selezionare. Questa funzione risulta molto utile per alimentare i flussi di 

rendicontazione proroghe semestrale e aggiudicazioni trimestrali, ma in generale 

offre la possibilità di focalizzarsi sull’attività che la S.C. ha svolto in un 

determinato periodo di tempo isolandone i frutti prodotti, ovvero i contratti 

sottoscritti. 

• “Aggiornamento Scadenziario”. Lo scadenziario è uno strumento molto importante 

per la programmazione delle attività di acquisto della S.C. Consiste in una tabella 

in cui vengono raccolte tutte le informazioni relative ai contratti attivi per i quali è 

necessaria una nuova fornitura successivamente alla scadenza dei contratti in 

essere. È uno strumento simile a quello descritto nella sezione “Estrazione 

Provvedimenti prossimi alla scadenza” di questo paragrafo: la differenza è che lo 

scadenziario prende in considerazione tutti i provvedimenti attivi, anche quelli la 

cui scadenza è molto lontana. Il tasto “aggiornamento scadenziario” esegue la 

macro “scadenziario” che oltre ad aprire la query “creazione_Scadenziario”, 

trasferisce il foglio di calcolo generato dalla query sul desktop dell’elaboratore. 

• “Estrazione Fidejussioni”. Qualora sia necessario visualizzare le fidejussioni 

attivate in un determinato periodo di tempo, è possibile sfruttare questa funzione: 

l’utente deve indicare il periodo di tempo in cui desidera eseguire l’estrazione e in 

automatico viene generata una tabella contenete tutte le informazioni relative alle 

fidejiussioni attive in quel periodo. Tra le informazioni disponibili, è presente 

anche un collegamento ipertestuale ad una cartella contenuta nel server aziendale, 

in cui sono memorizzate tutte le fideiussioni scansionate: così facendo l’utente può, 

in maniera immediata e con un semplice click, visionare ogni fidejiussione senza 

ricercare i documenti manualmente ad uno ad uno. 

•  “Visualizza Record Per Oss Acquisti”. Di tutte le informazioni raccolte nel 

database per ciascun provvedimento, alcune di queste sono necessarie per 
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alimentare il flusso di dati verso l’Osservatorio Acquisti: questa funzione permette 

di generare delle tabelle i cui campi sono solo ed esclusivamente quelli necessari 

per la compilazione delle schede sull’Osservatorio Acquisti in modo da facilitarne 

l’inserimento da parte dell’utente e agevolare quindi l’alimentazione del flusso. 

Tramite questo pulsante viene eseguita la macro “Oss_Acquisti” che a sua volta 

permette che vengano eseguite le tre query riferite all’Osservatorio Acquisti, viene 

contestualmente aperta la maschera “Oss_acquisti” che mostra le gare che non sono 

state ancora inserite sul portale Osservatorio acquisti. 

Una volta che un provvedimento è stato inserito sul portale, è necessario spuntare la 

voce “Presente sull’Osservatorio Acquisti” presente sulla maschera “Oss_acquisti”: 

così facendo le informazioni relative a quel documento non verranno più 

visualizzate nelle tabelle generate dalle successive attivazioni delle query 

precedentemente citate.  

• “Visualizza Record Per Oss Contratti”. Analogamente a quanto fatto dal pulsante 

“Visualizza Record Per Oss Acquisti” per l’Osservatorio Acquisti, il pulsante 

“Visualizza Record Per Oss Contratti” estrae, per ogni contratto non ancora inserito 

sull’osservatorio, tutte le informazioni necessarie per l’alimentazione di tale flusso. 

In realtà per come è stato ideato l’Osservatorio, in cui per ogni CIG richiesto sul 

portale SIMOG, viene generato un nuovo contratto che dovrà essere alimentato con 

le informazioni riguardanti l’aggiudicazione, da parte della stazione appaltante, i 

dati che verranno forniti in uscita dal database saranno organizzati per lotti. Ci 

ricordiamo infatti che la chiave primaria della tabella Lotti è costituita dal Codice 

Identificativo di Gara, perciò sfruttando le informazioni contenute in tutte le tabelle 

correlate ad essa, è possibile creare un foglio di calcolo con tutti i dati della gara 

riguardanti il lotto. A seguito del click su questo pulsante viene eseguita la relativa 

macro e aperta la maschera Oss_Contratti che mostra i contratti da inserire sul 

portale Osservatorio Contratti Pubblici. Anche in questo caso una volta effettuato 

l’inserimento è possibile non visualizzare più il numero del contratto da inserire 

spuntando la voce che indica l’avvenuto inserimento del contratto sull’osservatorio. 

Viene inoltre eseguita la query “osservatorio contratti” e viene trasferito l’output 

della query nel percorso specificato dalla macro. 
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• Infine il pulsante “Inserisci dati Nuovo Fornitore” permette di inserire i dati di un 

nuovo operatore economico non presente nella tabella “Fornitori” tramite l’apertura 

della maschera “Nuovo_Fornitore”. Come detto in precedenza, è possibile 

considerare la tabella fornitori come una tabella statica, invariabile nel tempo: 

tuttavia potrebbero verificarsi casi in cui la S.C. sottoscrive dei contratti di forniture 

con nuove aziende, non ancora presenti nella tabella dei fornitori. In questi casi 

quindi l’utente, nell’inserimento dei dati relativi al provvedimento aggiudicato, 

deve anche aggiornare la tabella fornitori inserendo le informazioni relative alla 

nuova ditta. Anche in questo caso si è deciso di utilizzare una maschera per 

l’inserimento di nuovi dati, piuttosto che obbligare l’utente a lavorare direttamente 

sulle tabelle. 

 

 

5.4.4 Le Query 

Le tabelle risiedono nel file .accdb, sotto forma di blocchi di caratteri più o meno lunghi in 

funzione del numero di record che contengono e per questa loro caratteristica sono dette 

anche tabelle fisiche o tabelle base. Le query sono brevi stringhe di caratteri di testo che 

compongono istruzioni SQL, conservate nel file .accdb con un nome: selezionando il nome 

di una query nella sezione Query del Riquadro di spostamento, viene eseguito il comando 

SQL associato a quel nome, producendo una tabella virtuale, formata con record composti 

da campi estratti da una o più tabelle fisiche, in base al criterio stabilito nel comando. 

La tabella virtuale generata da una query viene visualizzata nello stesso formato Foglio 

dati usato per le tabelle fisiche e, se si modifica il contenuto di un campo della tabella 

virtuale, le modifiche vengono riflesse nella tabella fisica dalla quale il campo è stato 

estratto. 

Le query donano grande flessibilità a un database, perché mettono a disposizione insiemi 

di dati particolari, che non esistono in quella forma fisica, ma sono utilizzabili in 

qualunque momento come se esistessero. Per questa ragione, si fa largo uso delle query in 

tutte le applicazioni gestionali fondate su database. 

In Access sono disponibili vari tipi di query, raggruppabili in tre famiglie: selezione, 

calcolo e comando. Le query di selezione servono per selezionare dati da una o più tabelle, 
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organizzando i campi dei record secondo criteri stabiliti dall’utente; queste query non 

modificano le fonti dei dati sulle quali lavorano. Le query di calcolo sono simili a quelle di 

selezione, ma eseguono contestualmente calcoli di varia natura, aggregando valori ricavati 

dai campi selezionati; si utilizzano per ottenere conteggi di record, sommatorie di valori e 

altri risultati aritmetici; anche queste query non modificano i dati sui quali si basano, ma 

generano dati supplementari utilizzati dall’applicazione. Le query di comando non sono 

“interrogazioni” come gli altri due tipi di query, ma istruzioni SQL che modificano le 

tabelle sulle quali agiscono, aggiungendo o eliminando record, modificando il contenuto di 

determinati campi, eliminando intere tabelle fisiche o creandone id nuove. 

All’interno del database ideato per la S.C. Approvvigionamenti possiamo dividere le 

numerose query create in due principali categorie. 

• Query di aggiornamento: sono query di calcolo che effettuano operazioni 

aritmetiche sfruttando dati presenti in alcuni campi delle tabelle per impostare i 

valori di altri campi. 

Es. Durata Provvedimento = Data_scadenza_contratto – Data_inizio_contratto 

• Query di creazione tabella: Sfruttando i dati presenti nelle 8 tabelle 

precedentemente descritte, creano dei file excel in cui sono presenti 

esclusivamente i campi necessari per la gestione di un flusso informativo, 

sfruttando delle condizioni impostate dal programmatore per selezionare 

opportunamente i record da estrarre. 

Es: per la creazione della tabella Scadenziaro è necessario controllare che i contratti 

non siano ancora scaduti: “Data Scadenza contratti”>Date() [Funzione che in 

automatico restituisce la data odierna] e che i contratti siano riferiti a forniture di 

beni o servizi destinate a protrarsi nel tempo. 

“Settore Principale” == “Beni- fornitura in durata” Or “Servizi- fornitura in durata” 

Vediamo di seguito le Query generate all’interno del database. 
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• Query di Aggiornamento 

Nome Query Tabella Aggiornata Azione 
Aggiorna_prezzo_storico Prodotti Imposta il valore al prezzo di 

aggiudicazione se esso non è 
stato immesso 

Aggiornamento conto Provvedimenti Identifica il codice 
CogeNisan associato al 
“codice conto interno NFS” 
sfruttando la tabella CONTI e 
lo inserisce nel campo “Conto 
Coge NISAN”.  

Aggiornamento prezzo storico Proroghe Aggiorna il prezzo storico del 
provvedimento di proroga al 
valore contenuto nel campo 
“proiezione spesa annua”, 
contenuto nella tabella 
Provvedimenti nel record 
corrispondente al contratto 
originario prorogato 

Calcoli_Provvedimento Provvedimenti Calcola la proiezione spesa 
annua attraverso la formula: 
=(importo)/durata*365 
dove durata viene calcolata 
come: 
=([data scadenza contratti]-
[data inizio contratti]) 

Calcoli_Contratti Contratti Calcola la proiezione spesa 
annua attraverso la formula: 
=(importo)/durata*365 
dove durata viene calcolata 
come: 
=([data scadenza contratti]-
[data inizio contratti]) 
 

Calcoli_Prodotti Prodotti Imposta il valore del 
risparmio rispetto al prezzo 
storico e del risparmio % 
facendo la differenza tra 
quello del precedente 
contratto di fornitura di quei 
prodotti e quello aggiudicato 

Creazione_numero_gara Provvedimenti Crea il numero di gara che 
costituisce il codice univoco 
per denominare una gara 
autonoma sul portale 
Osservatorio Acquisti 

Tabella 5.2 Query di aggiornamento 
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• Query di Creazione Tabella 

Nome Query Tabella Creata Azione 
Creazione_scadenziario Scadenziario Crea una tabella in cui 

sono presenti tutti i dati 
relativi ai provvedimenti 
i cui contratti, relativi a 
forniture di beni e 
servizi, sono ancora 
attivi.  

Estraz_provv_in_scadenza Provv_in_scadenza Crea una tabella dove 
vengono mostrati tutti 
provvedimenti in cui i 
contratti stipulati 
scadono entro 30 giorni 
dalla data attuale.  

Estrazione Aggiudicazioni Aggiudicazioni Una volta inserite le date 
di inizio e fine periodo 
nelle opportune caselle 
di testo della maschera 
“Pagina Iniziale”, la 
query mostra tutte le 
aggiudicazioni effettuate 
in quel periodo in una 
tabella, calcolando il 
risparmio ottenuto 
rispetto al contratto 
precedentemente 
stipulato 

Estrazione Proroghe Proroghe Una volta inserite le date 
di inizio e fine periodo 
la query mostra tutto  i 
provvedimenti di 
proroga redatti in quel 
periodo nella nuova 
tabella. Inserendo nel 
campo “motivazione” i 
motivi della proroga del 
contratto precedente 

Estrazione Fidejussioni Fidejussioni Estrae i dati relativi alle 
fidejussioni nel stipulate 
nel periodo indicato 
nella casella di testo 
della maschera “Pagina 
Iniziale” 

Osservatorio_contratti Contratti_Osservatorio Estrae tutti i contratti 
stipulati per i quali la 
voce “presente 
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sull’osservatorio 
acquisti” risulta non 
spuntata. Questa tabella 
contiene tutti i dati 
necessari alla 
compilazione delle 
schede presenti sul 
portale dell’Osservatorio 
Contratti Pubblici 

Osservatorio_Acquisti_Gara, 
Lotti e Prodotti 
 

Osservatorio_acquisti_gare, 
lotti e prodotti 

Queste tre query 
estraggono dalle tre 
rispettive tabelle i dati 
della gara, dei lotti e dei 
prodotti necessari 
all’inserimento dei dati 
sul portale Osservatorio 
Acquisti 

Tabella 5.3 Query di creazione tabella 

 

Prendiamo ad esempio la query Scadenziario visibile in figura 5.39 e 5.40.  

Essa è una query di “creazione tabella”: come già detto, crea una tabella denominata 

Scadenziario al cui interno vengono inseriti i campi selezionabili da più tabelle, i cui 

record soddisfano gli eventuali criteri posti dal programmatore. In questo caso vengono 

inseriti tutti i record che presentano una data di scadenza dei contratti successiva alla data 

in cui si sta utilizzando l’applicazione e in cui il Settore Principale è costituto da Beni o 

Servizi forniti in durata. 

Questo perché, ricordandoci le finalità dello scadenziario, propedeutico alla compilazione 

della programmazione acquisti, è necessario visionare all’interno della tabella Scadenziario 

tutti provvedimenti “attivi” e per i quali alla scadenza dei contratti presenti al loro interno, 

sarà necessario procedere con una nuova procedura di appalto.  
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Figura 5.39 Query Creazione Scadenziario- Visualizzazione Struttura 

 

 
Figura 5.40  Codice SQL query Scadenziario 

 

5.4.5 Le Macro 

Una macro è uno strumento che consente di automatizzare le attività e aggiungere 

funzionalità a maschere, report e controlli. Nel paragrafo 5.4.3 abbiamo visto come, nella 

maschera pagina iniziale, che rappresenta l’interfacciamento di avvio del software 

relazionale, siano presenti diversi pulsanti sia per l’apertura delle relative maschere per 

l’inserimento dei dati delle gare di appalto sia per la generazione automatica delle tabelle, 
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attraverso l’uso delle query, contenenti i dati necessari all’alimentazione dei flussi 

informativi. In entrambi i casi i pulsanti sono collegati alla “generazione di un evento” 

ovvero all’esecuzione di una macro. Infatti una volta che l’utente clicca il pulsante scelto 

viene in automatico eseguita una macro collegata ad esso. Nella figura seguente è possibile 

vedere, a titolo esemplificativo, la struttura della macro “Salvataggio aggiudicazione”: essa 

è collegata al pulsante “Salva i dati inseriti” visibile in figura 5.38.   

 

 

 

 

 
Figura 5.41 Struttura Macro Salvataggio Aggiudicazione 

 

Una volta inseriti i dati relativi al provvedimento di aggiudicazione, ai contratti presenti al 

suo interno, ai lotti aggiudicati ed infine agli eventuali prodotti oggetti dell’appalto, il 

responsabile incaricato dell’alimentazione del database premendo sul pulsante salva i dati 

appena inseriti e avvia in automatico le query di calcolo sulle tabelle precedentemente 

descritte. Per tutte le macro è indicata nella tabella seguente il nome e le relative azioni 

svolte. 
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NOME MACRO AZIONI MACRO 

Salvataggio aggiudicazione Va al record successivo, esegue le query di 

calcoli sui provvedimenti, contratti e 

prodotti 

Salvataggio proroga Va al record successivo, esegue la query 

“calcolo durata proroga” e apre la maschera 

“Pagina Iniziale”  

OSS_acquisti Esegue le query di creazione tabella per 

l’osservatorio acquisti, trasferisce le tre 

tabelle sul desktop del pc ed elimina le tre 

tabelle momentanee create nel database 

Osservatorio_contratti Esegue la query di creazione tabella per 

l’osservatorio contratti pubblici, trasferisce 

la tabella generata sul desktop del pc ed 

elimina la tabella momentanea creata nel 

database 

Aggiudicazioni in un delta T Esegue la query “estrazione 

aggiudicazioni”, trasferisce la tabella 

generata sul desktop del pc ed elimina la 

tabella generata momentaneamente nel 

database 

Proroghe in un delta T Esegue la query di creazione tabella 

“estrazione proroghe”,trasferisce la tabella 

generata sul desktop del pc ed elimina la 

tabella generata momentaneamente nel 

database 

Estrazione fideiussioni Esegue la query “estrazione 

proroghe”,trasferisce la tabella generata sul 

desktop del pc ed elimina la tabella  

generata momentaneamente nel database 
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Creazione scadenziario Esegue la query di creazione tabella 

“creazione scadenziario”,trasferisce la 

tabella generata sul desktop del pc ed 

elimina la tabella  generata 

momentaneamente nel database 

Scadenza_provvedimenti Esegue la query di creazione tabella 

“estrazione provvedimenti in scadenza”, 

trasferisce la tabella generata sul desktop 

del pc ed elimina la tabella momentanea 

creata nel database 

Salvataggio Nuovo Fornitore Una volta inseriti i dati del nuovo fornitore 

non presente nel database, è presente 

all’interno della maschera un pulsante per il 

salvataggio e l’apertura della maschera 

“pagina iniziale” 

Tabella 5.4 Azioni Macro 

 

5.5. Testing e risultati 

 

Dopo aver costruito il database così come è stato appena descritto, il lavoro è proseguito 

con una massiccia fase di test. Gli scopi dell’esecuzione di queste prove sono differenti: in 

primo piano risulta indispensabile verificare se la struttura del database costruito, le 

relative maschere e macro, permettano all’utente di inserire i dati di qualunque 

provvedimento redatto nella S.C. Per ogni tipologia di provvedimento infatti esistono dei 

riferimenti, degli standard, delle caratteristiche che accomunano tutti i provvedimenti di 

quella tipologia. Tuttavia esistono dei casi in cui i provvedimenti vengono redatti in modo 

leggermente differente rispetto agli altri della stessa categoria: possono avere informazioni 

differenti, oppure contenere le stesse informazioni ma con un significato differente rispetto 

a quello che hanno negli altri atti. Verificare che il database sia funzionante anche per 

questi ultimi risulta una delle priorità di questa fase di test.  

Durante la fase di test, ad esempio, sono stati individuati dei provvedimenti i cui importi 

riportati non erano dei costi per l’Azienda, ma dei ricavi. Come abbiamo detto i 
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provvedimenti prevedono l’affidamento di forniture, ovvero gli acquisti di beni, servizi o 

lavori: per questa ragione ogni provvedimento di aggiudicazione di un contratto prevede 

delle spese, quindi costi per l’azienda. Esistono però delle situazioni in cui l’azienda 

sottoscrive dei contratti che, a differenza di quelli appena citati, prevedono dei ricavi: si 

tratta, ad esempio, di quei contratti in cui l’azienda mette a disposizione di altre imprese 

degli spazi destinati ad attività commerciali (negozi e bar). Tali imprese possono sfruttare 

questi spazi commerciali a fronte di un pagamento, tendenzialmente un canone di affitto, 

all’Azienda ospedaliera. Tutte queste tipologie di contratto sono definite contratti attivi, 

proprio perché piuttosto che generare dei costi, delle spese all’Azienda, ne producono 

ricavi. I contratti che invece producono dei costi per l’azienda sono definiti contratti 

passivi. Risulta evidente come sia necessario organizzare dei meccanismi che permettano 

di distinguere queste due differenti tipologie di contratto in modo da comprendere se gli 

importi presenti nel provvedimento sono dei costi piuttosto che dei ricavi per l’Azienda. 

Proprio a questo scopo è stato inserito, all’interno delle maschere di inserimento dati, un 

campo denominato “tipologia contratto” in cui è possibile selezionare una tra le due 

seguenti voci: “contratto attivo” o “contratto passivo”. In base a quale delle due voci 

l’utente decida di selezionare, sarà possibile comprendere se gli importi inseriti nei relativi 

campi dello stesso provvedimento risultano dei costi piuttosto che dei ricavi per l’Azienda. 

Questa ed altre particolarità sono state individuate nel corso dell’esecuzione dei test e man 

mano sono stati previsti degli interventi che rendessero il database funzionante in tutti quei 

casi in cui erano presenti delle ambiguità o incompletezze. 

 

Un altro importante aspetto da verificare con l’esecuzione di test sul database, è la quantità 

di tempo necessaria per l’inserimento nel database di tutte le informazioni richieste: queste 

infatti sono molto dettagliate e in certi provvedimenti, soprattutto quelli che hanno 

numerosi lotti e moltissimi prodotti, risultano molto numerose. È importante comprendere 

quanto tempo mediamente sia necessario per inserire completamente un provvedimento e 

stimare, in base a quanti provvedimenti si prevede di fare, quanto tempo sia necessario per 

l’inserimento di tutte le informazioni: in questo modo sarà possibile organizzare 

opportunamente il lavoro in modo da rendere il database sempre aggiornato. 
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Proprio a questo scopo sono stati pensati degli indici che permettano di avere indicazioni e 

informazioni riguardanti i tempi di inserimento dei provvedimenti e delle differenti parti di 

cui ogni provvedimento è composto. 

Per ogni provvedimento inserito nel database in fase di test è stato cronometrato il tempo 

necessario all’inserimento dei dati presenti nella maschera provvedimento, contratto, lotti e 

prodotti (se presenti). Queste informazioni sono state raccolte su un file Excel (figura 5.42) 

utilizzato poi per calcolare i tempi medi di inserimento delle differenti parti del 

provvedimento.  

 

 

Figura 5.42 Tempi test – file Excel 

 

5.5.1 Organizzazione della sperimentazione 

La sperimentazione del database è stata suddivisa in due differenti fasi di testing. In una 

prima fase si è deciso di testare l’inserimento dei dati sul database utilizzando come 

sorgente di informazioni i provvedimenti redatti nell’anno 2016 e nel primo semestre del 

2017. Tali provvedimenti sono stati redatti precedentemente alla costruzione del database e 

per questa ragione la loro struttura non si sposa perfettamente con quella delle maschere di 

inserimento dati e l’operazione di uploading risulta inevitabilmente rallentata.  

Per la seconda fase di test invece sono stati elaborati dei documenti costruiti in modo da 

poter contenere tutte le informazioni richieste dalle maschere: questo agevola moltissimo 

provvedimento contratti prodotti
det 197-17 00:02:24 00:00:58 00:00:45
det 212-17 00:03:20 00:01:05 00:00:46
det 263-17 00:02:20 00:01
det 294-16 00:02:49 00:01:10
det 295-09 00:02:32 00:01:05 00:00:45
det 515-16 00:02:34 00:01:16 00:00:40
det 520-17 00:03:00 00:01:20 00:01:01
det 522-17 00:02:18 00:01:10
det 574-16 00:02:20 00:01:29 00:01:40
det 576-17 00:03:05 00:00:53 00:00:53
det 587-17 00:02:35 00:01:10 00:01:02
det 609-15 00:02:15 00:00:43
det 614-17 00:02:24 00:00:43 00:00:55
det 728-16 00:01:55 00:00:45
det 783-16 00:02:08 00:00:50

TEMPO INSERIMENTO
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le operazioni di caricamento dati perché l’utente che si occupa della gestione del database 

ha a disposizione un unico documento in cui poter trovare tutte le informazioni che gli 

sono necessarie per il completamento delle maschere senza dover ricercare le informazioni 

in più file contenuti su differenti portali e risorse informatiche (come NFS, Simog e 

Scadenziario). 

In ciascuna fase di test sono stati inseriti 62 provvedimenti, ed i 118 contratti, i 779 

prodotti e le 8 proroghe ad essi connessi: mediamente in un anno solare il numero di 

aggiudicazioni si aggira intorno a 400, dunque i provvedimenti inseriti in fase di test 

risultano essere il 15% di quelli mediamente aggiudicati in un anno e rappresentano un 

ottimo riferimento e un indicatore attendibile. 

 

  5.5.2 Risultati sperimentali 

I risultati ottenuti al termine della prima fase sperimentale sono i seguenti. 

Tempo medio per l’inserimento delle differenti parti del contratto: 
 
Maschera Tempo inserimento Quantità media di sottomaschere dipendenti 

Provvedimento 5’ 44’’  1,9 sottomaschere contratti 

Contratto 3’ 11’’  12,5 sottomaschere prodotti 

Prodotto 1’ 54’’   

Proroga 3’ 03’’   

Tabella 5.5 Tempo medio di inserimento delle differenti parti del contratto (test 1) 

 
Tempo medio inserimento di un provvedimento completo: 
Provvedimento con* prodotti 35’31’’  

Provvedimento senza* prodotti 11’46’’  

Tabella 5.6 Tempi medi di inserimento dati (test 1) 

* I provvedimenti senza prodotti sono sia i provvedimenti per i quali non sono previsti prodotti (ad esempio 
forniture di servizi) sia tutti quei provvedimenti che hanno dei prodotti, ma questi prodotti non vengono 
inseriti (in questo ultimo caso il tempo indicato è riferito al tempo necessario per inserire le parti relative al 
provvedimento e ai contratti di quel provvedimento, non è compreso il tempo necessario ad inserire i prodotti 
di quel provvedimento). 
La voce “provvedimenti con i prodotti” indica tutti i provvedimenti inseriti per intero (sia i provvedimenti 
con prodotti di cui sono stati inseriti anche i prodotti, sia i provvedimenti senza prodotti che dunque risultano 
inseriti solo fino al livello del contratto). 
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In riferimento al numero di aggiudicazioni previste in un anno solare indicato nel paragrafo 

precedente, il tempo totale necessario per il caricamento di tutti i provvedimenti 

aggiudicati in un anno solare risulta essere di 78 ore e 25 minuti all’anno per l’inserimento 

di dati sui provvedimenti e contratti e di 236 ore e 45 minuti all’anno per l’inserimento di 

dati sui provvedimenti, contratti e prodotti. 

Come si evince da questi risultati, la componente del provvedimento che è temporalmente 

più dispendiosa da inserire risulta essere quella dei prodotti: sebbene il tempo necessario 

all’inserimento dei dati di un singolo prodotto non sia eccessivo, a causa della 

numerosissima quantità di prodotti acquistati il tempo necessario per il caricamento di tutte 

le informazioni risulta inevitabilmente molto maggiore. Proprio con lo scopo di identificare 

esattamente quanto tempo in più richiedesse l’inserimento di un provvedimento completo 

(quindi anche delle informazioni relative ai prodotti) rispetto all’inserimento dei 

provvedimenti e dei relativi contratti (quindi senza il dettaglio dei prodotti), nelle tabelle, 

riassuntive dei risultati, inserite di seguito verranno distinti i tempi medi di inserimento sia 

dei provvedimenti e di tutte le informazioni dei prodotti a loro connessi, sia dei 

provvedimenti senza le informazioni dei prodotti a loro connessi. 

Se consideriamo 220 giornate lavorative all’anno, il calcolo del tempo medio da dedicare 

quotidianamente all’aggiornamento del database risulta immediato ed i risultati sono i 

seguenti: 

Tempo medio di inserimento quotidiano di provvedimenti senza 
prodotti  

1h 4’ 25’’ 

Tempo medio di inserimento quotidiano di provvedimenti con prodotti 0h 21’ 25’’ 

Tabella 5.7 Tempo medio inserimento quotidiano (Test 1) 

 

Dopo questa prima fase di test, le informazioni degli stessi 62 provvedimenti e di tutti i 

contratti, prodotti e proroghe a loro connessi sono state organizzate in documenti standard 

costruiti in modo da poterle contenere e da renderle di immediato utilizzo e reperimento in 

fase di consultazione. Questi documenti sono poi stati utilizzati per ripetere i test eseguiti 

in precedenza: le ipotesi fatte erano quelle di riscontrare dei risultati, dei tempi di 

inserimento, decisamente inferiori rispetto a quelli ottenuti nella prima fase di test. 

I risultati riscontrati in questa seconda fase di test sono i seguenti: 
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Maschera Tempo inserimento Quantità media di sottomaschere dipendenti 

Provvedimento 02’ 36’’  1,9 sottomaschere contratti 

Contratto 1’ 18’’  12,5 sottomaschere prodotti 

Prodotto 1’ 02’’   

Proroga 3’ 03’’   

Tabella 5.8 Tempo medio di inserimento delle differenti parti del contratto (test 2) 

 

Tempo medio inserimento di un provvedimento completo: 
Provvedimento con* prodotti 18’ 02’’  

Provvedimento senza* prodotti 5’ 04’’  

Tabella 5.9 Tempi medi di inserimento dati (test 2) 

 

Il tempo medio da dedicare quotidianamente all’aggiornamento del database utilizzando i 

documenti standardizzati risulta essere: 

Tempo medio di inserimento quotidiano di provvedimenti senza 
prodotti  

0h 32’ 48’’ 

Tempo medio di inserimento quotidiano di provvedimenti con prodotti 0h 09’ 12’’ 

Tabella  5.10 Tempo medio inserimento quotidiano (Test 2) 

 

I risultati confermano le ipotesi fatte in precedenza, infatti i tempi di inserimento risultano 

decisamente diminuiti come riassunto nella seguente tabella: 

Elemento inserito Risparmio temporale (in 

%)  

Provvedimento 54,46% 

Contratto 59,16% 

Prodotto 45,61% 

Tempo annuo totale per provvedimenti senza prodotti 56,91% 

Tempo annuo totale per provvedimenti con prodotti 49,23% 

Tabella 5.11 Risparmio temporale percentuale 
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Capitolo 6. Conclusioni e Sviluppi Futuri 

 

L’attività di gestione dei dati per l’alimentazione dei flussi ospedalieri è una realtà 

emergente in ambito sanitario. Le attività di monitoraggio e di controllo sulla spesa 

pubblica sono in aumento ed in continua evoluzione ed è indispensabile per ogni Pubblica 

Amministrazione avere a disposizione degli strumenti adeguati che consentano di 

adempiere a tutti gli obblighi di trasparenza in maniera efficace ed efficiente. Un servizio 

di gestione dati funzionale si pone come elemento indispensabile sia per un tempestivo 

adempimento degli obblighi previsti dalla legge per le pubbliche amministrazioni e sia per 

una corretta gestione dei beni acquistati dall’ospedale. Per un numero sempre maggiore di 

aziende ospedaliere quindi risulta necessaria la dotazione di uno strumento efficace, utile 

ad alimentare velocemente e correttamente i flussi informativi in uscita dalla struttura 

ospedaliera a partire dai provvedimenti di aggiudicazione delle forniture di beni, servizi e 

lavori di cui si approvvigiona l’ospedale. 

L’obiettivo del presente lavoro è consistito nell’analisi dei vari flussi e soprattutto dei dati 

da questi richiesti, al fine di introdurre all’interno della Struttura Complessa 

Approvvigionamenti lo strumento più adatto alla gestione di essi. Microsoft Access si è 

rivelato essere il software più adeguato per queste finalità ed è stato quindi utilizzato per la 

creazione di un database relazionale, che permettesse, grazie agli strumenti presenti al suo 

interno (Maschere, Query e Macro), una corretta gestione ed archiviazione dei dati. 

L’elemento alla base del ragionamento che ha portato all’adozione di Access è che per 

rendere l’alimentazione dei flussi rapida e soprattutto il più possibile priva di errori, è 

necessario sia centralizzare il processo, sia renderlo il più possibile automatico.  

Per quanto riguarda il primo punto, grazie alle opportune maschere create e alle varie 

tabelle collegate ad esse, il responsabile della struttura, che si occupa dell’archiviazione dei 

provvedimenti redatti, ha la possibilità di inserire nel database le informazioni contenute 

nei provvedimenti stessi molto facilmente ed autonomamente: sono le stesse maschere a 

guidare il responsabile di struttura in percorsi di inserimento di informazioni dedicati, in 

cui i dati richiesti cambiano in base alle caratteristiche del provvedimento di 

aggiudicazione ed alle sue peculiarità. 
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L’automatizzazione del processo è invece possibile grazie alle varie Macro e Query create 

che estraggono i dati direttamente dalle tabelle alimentate in precedenza: queste funzioni 

eseguono automaticamente delle operazioni sulle tabelle, sfruttandone la struttura e le 

relazioni manipolano le informazioni al fine di aggiornare dei campi, oppure isolare delle 

informazioni per renderle maggiormente visibili e disponibili all’utente. 

Il database creato è dunque caratterizzato da due fasi operative. In una prima fase l’utente è 

chiamato ad alimentare il database: in questa fase, come precedentemente detto, le 

maschere costituiscono l’elemento principale e di ausilio all’utente per l’uploading delle 

informazioni nel database. Al fine di rendere questa fase più fluida e veloce si è pensato ad 

una standardizzazione dei documenti di aggiudicazione dei contratti: questi documenti 

devono essere redatti in modo da contenere e rendere visibili e disponibili tutte le 

informazioni che servono a popolare il database. A tale scopo è risultata determinante 

l’attività di Certificazione ISO 9001:2015 [31]. 

Grazie a questo lavoro di standardizzazione e modifica della struttura dei documenti, i 

tempi di inserimento dei dati all’interno del database, che rappresentavano il più grande 

ostacolo davanti all’immissione in opera dello strumento vista la grande mole di 

provvedimenti di aggiudicazione redatti (circa 400 l’anno), si sono ridotti di circa il 50%, 

rendendo così l’utilizzo del database relazionale una risorsa e non più un problema, non 

risultando più un aumento del carico di lavoro per i dipendenti della struttura. 

In una seconda fase di lavoro sul database invece l’utente può manipolare i dati presenti 

nell’archivio al fine di estrarre delle informazioni utili a soddisfare differenti richieste e 

necessità. In questa seconda fase sono le macro e le query a venire incontro all’utente 

offrendo una varietà di funzioni attivabili con dei semplici click su opportuni pulsanti. È 

questa fase quella in cui vengono fuori tutti i vantaggi dell’utilizzo di un database 

relazionale: è possibile infatti muoversi all’interno delle differenti tabelle, fare confronti tra 

dati, isolare informazioni o vederne le dipendenze, risalire a dati storici che possono 

tornare utili in fase di programmazione di azioni future e svolgere moltissime altre indagini 

che possono essere utili all’utente. L’unico limite è la fantasia dell’utilizzatore del 

database! 

Proprio su questo aspetto andranno focalizzati i successivi sviluppi del software per un 

duplice motivo. Da un lato i flussi che l’Azienda Ospedaliera, in qualità di Pubblica 

Amministrazione, deve necessariamente alimentare sono in continua evoluzione: nuove 
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informazioni e nuovi dettagli vengono richiesti e per questa ragione divengono opportune 

nuove funzioni che estraggono tali dati in modo immediato ed automatico, rendendoli 

disponibili per una loro comunicazione.  

In secondo luogo, tutte queste informazioni, oltre che essere utili per l’alimentazione dei 

flussi informativi tra l’Azienda Ospedaliera e i differenti enti di monitoraggio della spesa 

pubblica presenti sul territorio, sono utili fonti di informazione per pianificare ed eseguire 

le attività principali della S.C. Approvvigionamenti stessa: avere la possibilità di esaminare 

gli acquisti dell’azienda eseguiti in precedenza offre numerosi elementi utili a perfezionare 

la pianificazione degli acquisti, a individuare i migliori fornitori e possono costituire carte 

favorevoli da giocarsi in fase di contrattazione con essi. 

A tal proposito, costituirebbe un enorme miglioramento delle funzionalità offerte dal 

database la creazione di una relazione on line tra esso e il software di gestione aziendale 

NFS®. In questo modo il numero di informazioni contenute nel DB crescerebbe in modo 

esponenziale. Tale software viene usato infatti dai vari centri di spesa per effettuare 

direttamente gli ordini di consegna dei vari prodotti oggetti dei contratti stipulati con in 

fornitori. All’interno di questi ordini sono presenti tutti i dati riferiti agli oggetti in 

questione, ad esempio: se si parla di un farmaco il principio attivo contenuto al suo interno 

oppure, se si tratta di un dispositivo medico il codice univoco assegnato dal fornitore al 

prodotto in questione. Tutte queste informazioni potrebbero essere estratte direttamente e 

periodicamente attraverso l’uso di opportune Query e trasferite sul Database della S.C. 

Approvvigionamenti in modo tale da ampliare le informazioni sui contratti stipulati 

inserendo tutte le caratteristiche riferite ai prodotti forniti dalla ditta vincitrice dell’appalto. 

Il presente lavoro di tesi ha prodotto un utile strumento di gestione delle informazioni 

relative agli acquisti e mette a disposizione degli utenti alcune funzioni utili a supportarli 

durante il loro lavoro, facilitando sia gli obblighi di trasmissione di informazioni verso enti 

esterni all’Azienda Ospedaliera, sia la programmazione degli acquisti e l’esecuzione delle 

procedure di approvvigionamento. La nostra opinione è che l’implementazione di ulteriori 

sviluppi del software creato contribuiranno a renderlo sempre più operativo, di rapido e 

facile utilizzo, oltre che capace di soddisfare richieste sempre più differenti e specifiche. 
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FUNZIONIGRAMMA 

 
 
Direttore di Struttura Complessa: 
 

·  Stabilisce la strategia della Struttura e la sua organizzazione generale; 
·  Comunica tale strategia a tutto il personale per attuare la realizzazione dei progetti 

strategici; 
·  Promuove in tutta la struttura l'attenzione e l'impegno al rispetto delle procedure; 
·  Presenta la documentazione relativa agli acquisti alla Direzione Strategica e ne risponde 

per conto della Struttura; 
·  Verifica e approva tutta la documentazione redatta dai dipendenti della Struttura; 
·  Approva la documentazione prodotta dal Gruppo Qualità; 
·  Approva ferie, permessi, ore straordinarie e piano di formazione del personale della 

Struttura; 
·  Gestisce i tirocini ed i rapporti con l'università. 

 
 
Dirigente Amministrativo: 

Ha il ruolo di sostituto per l’ordinaria amministrazione in caso di assenza del Direttore di 
Struttura Complessa. È, inoltre, figura di riferimento diretto per il personale dell’area operativa, i 
Funzionari Amministrativi. 
 
 
Referente Qualità: 
 

·  Coordina il Gruppo Qualità per tutte le attività relative all'implementazione ed allo 
sviluppo del Sistema di Gestione della Qualità (SGQ); 

·  Verifica la documentazione prodotta dal Gruppo Qualità; 
·  Verifica l'applicazione delle procedure e delle istruzioni operative all'interno della 

Struttura Complessa; 
·  Riferisce al Direttore della Struttura Complessa dell'attività del Gruppo Qualità; 
·  Costituisce l'interfaccia con il servizio QPRC Qualità Privacy e Rischio Clinico nelle fasi 

di implementazione e sviluppo del SGQ. 
 
 
Gruppo Qualità: 
 

·  Redige la documentazione del SGQ; 
·  Pianifica le fasi e l’attuazione del percorso di certificazione ISO 9001:2015 all’interno 

della Struttura; 
·  Verifica l'applicazione delle procedure e delle istruzioni operative all'interno della 

Struttura; 
·  Partecipa all'attuazione delle azioni correttive formalizzate; 
·  Collabora con il Referente Qualità all'implementazione e lo sviluppo del SGQ; 
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·  Sensibilizza il personale della struttura all'implementazione e allo sviluppo del SGQ. 
 
 
Area amministrativa: 
 

·  Gestisce l’archiviazione dei documenti prodotti; 
·  Predispone piano ferie, permessi, ore straordinarie; 
·  Effettua attività di segreteria: gestione comunicazione telefoniche del Direttore di 

Struttura Complessa, scansione e salvataggio di delibere e determine, pubblicazione 
determine su albo pretorio, protocollazione, rilevazione presenze tramite Sigma Planner, 
pubblicazione bandi e gare sul sito aziendale, registrazione e archiviazione pratiche, 
richiesta di CIG su NFS (in sostituzione del collega che se ne occupa in caso di 
assenza); 

·  Effettua attività di commessa di reparto: scansione delibere e determine, salvataggio 
determine, ritiro posta al protocollo, consegna documenti, archiviazione atti e pratiche nel 
registro (archivio elettronico), controllo posta PEC nella posta del protocollo, supporto a 
segreteria. 

 
 
Area tecnica acquisti 
 

1. Attività principali: 
 

·  Programmazione acquisti; 
·  Raccolta fabbisogni e analisi dei consumi delle strutture di ASST GOMN; 
·  Raccolta di informazioni relative all’acquisto e ricerche di mercato; 
·  Definizione budget; 
·  Verifiche esistenza di gare e convenzioni su ARCA, CONSIP, consorzi; 
·  Gestione e attuazione dei processi di acquisto: richiesta e gestione CIG, stesura 

dei documenti (capitolati, provvedimenti, delibere e determine di aggiudicazione, 
bandi di gara, contratti, verbali, atti di gara), richiesta e valutazione offerte, 
negoziazione con operatori economici, procedure di adesione; 

·  Stipula del contratto; 
·  Comunicazione al cliente interno delle condizioni di contratto e successiva 

gestione (invio documenti). 
 

2. Attività di supporto: 
 

·  Gestione albo fornitori; 
·  Gestione comodato e donazioni; 
·  Rapporti con le autorità regionali e nazionali di competenza: indagini per raccolta 

fabbisogni, benchmark sui prezzi dei dispositivi, gestione gare sul portale 
osservatorio acquisti regionale, gestione contratti sul portale osservatorio contratti 
pubblici, rendicontazione aggiudicazioni trimestrale, rendicontazione proroghe 
semestrale, rendicontazione risparmi, aggiornamento dello scadenziario, 
rendicontazione CIG, invio flusso farmaci, osservatorio servizi, datawarehouse. 
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